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1

1.1

Premessa

Il Piano Integrato Attività e Organizzazione
Con questo documento  Istituto Pubblico di Assistenza e Beneficienza (IPAB) Centro Anziani Bussolengo adotta il Piano Integrato
Attività e Organizzazione 2025- 2027 (d’ora in poi PIAO ), nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 6 del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n.113, e delle specificheindicazioni nascenti dall'unione
del decreto del Presidente dell Repubblica 24 giugno 2022, n.81 e del decreto ministeriale 24 giugno 2022.
Trattasi di un documento programmatico, di durata triennale, aggiornato annualmente, complesso, sperimentale e di transizione,
che ha il compito di definire:

Gli obiettivi programmatici e strategici della performance;
La strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi
formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del
personale correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del personale;
Gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle
forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni
di carriera del personale;
Gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per
raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione;
L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base
della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività;
Le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;
Le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle
commissioni esaminatrici dei concorsi.

All'interno del PIAO sono confluiti alcuni dei principali piani triennali tra cui:

il Piano triennale dei fabbisogni del personale;
Il Piano triennale della performance;
Il Piano triennale delle azioni positive;
Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza;
Il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA);

L' Istituto Pubblico di Assistenza e Beneficienza (IPAB) Centro Anziani Bussolengo si riserva di modificare e/o integrare il Piano
anche a seguito dell’emanazione delle specifiche linee guida da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, e/o eventuali
aggiornamenti normativi.

Il presente Piano è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 3 del 27/01/2025 .
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2 Sezione 1: Scheda anagrafica dell'Amministrazione
Denominazione:  Istituto Pubblico di Assistenza e Beneficienza (IPAB) Centro Anziani Bussolengo
Sede:  Via Paolo Veronese, 9 -  37012 -  Bussolengo -  VR 
Ulteriori sedi operative: -
Codice fiscale/P.IVA:  02327970238 -  02327970238
Presidente: Andrea Bassi
Segretario Direttore: Elena Giambenini
Sito web: http://www.ipabcentroanziani.it
E-mail:  info@ipabcentroanziani.it
PEC:  ipabussolengo@pec.it
Telefono:  0457157147
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3.1

3.2

3.3

3.3.1

Sezione 2: Valore pubblico, performance e anticorruzione

Sottosezione di programmazione - Valore pubblico
La missione principale delle Pubbliche Amministrazioni è quella di generare Valore Pubblico a beneficio degli utenti, degli stakeholder e dei
cittadini. Un ente crea Valore Pubblico quando riesce a gestire le risorse disponibili in modo economico ed efficiente, valorizzando il proprio
patrimonio intangibile per rispondere concretamente alle necessità sociali della comunità.

L’obiettivo primario dell’IPAB Centro Anziani è quello di offrire assistenza a persone anziane che, a causa di patologie o problematiche legate
alle demenze, non sono in grado di essere adeguatamente supportate a casa, alleviando così le difficoltà delle famiglie.

Gli scopi dell’Ente sono stabiliti nello Statuto, e in particolare l’art. 2 prevede che l’IPAB Centro Anziani si impegni a sostenere e promuovere
iniziative sociali e assistenziali a favore degli anziani, nel contesto della sicurezza sociale, offrendo servizi gratuiti o a pagamento a seconda
del titolo che determina i destinatari.

La mission dell’Ente consiste nell’erogazione di servizi socio-sanitari e assistenziali qualificati per gli ospiti non autosufficienti, ponendo
sempre al centro la persona come soggetto unico con propri valori intrinseci. Vista la natura delle prestazioni offerte, l’Ente si impegna a
garantire il rispetto delle libertà individuali e a creare, per quanto possibile, un ambiente intimo e familiare.

Il Consiglio di Amministrazione, in linea con la missione statutaria e nel rispetto delle normative regionali vigenti, opera costantemente in un
clima di fiducia reciproca e impegno, con il supporto della Direzione e della collaborazione degli uffici e dei responsabili di area. Il suo compito
è definire le linee guida del Centro Servizi Anziani, affrontare le criticità, migliorare l’organizzazione e ottimizzare l’efficacia dei servizi,
mantenendo una continua attenzione al benessere degli ospiti, all’integrazione con la comunità locale e al miglioramento continuo delle
attività.

Sottosezione di programmazione - Performance
Sezione non richiesta per le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti

Sottosezione di programmazione - Rischi corruttivi e trasparenza

Contenuto sintetico e descrittivo delle attività programmate
La prevenzione della corruzione è una delle dimensioni fondamentali del valore pubblico e per la creazione del valore pubblico ed ha natura
trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale di una  amministrazione” (ANAC - PNA 2022).
Questa sezione del PIAO è disciplinata dall’art. 3, comma 1, lett. c), del DPCM 30 giugno 2022, n. 132 che ne individua le finalità ed i contenuti:
“ (…) la sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici
in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. (...)
La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene:
1. la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente culturale, sociale
ed economico nel quale l'amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;
2. la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell'ente o la sua struttura organizzativa possano influenzare
l'esposizione al rischio corruttivo;
3. la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività, espongono
l'amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a
incrementare il valore pubblico;
4. l'identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte delle pubbliche amministrazioni delle misure
previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati;
5. la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l'adozione di misure di semplificazione, efficacia,
efficienza ed economicità dell'azione amministrativa;
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3.3.1.1

6. il monitoraggio sull'idoneità e sull'attuazione delle misure;
7. la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire l'accesso civico semplice e
generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013.”
Scopo della presente sezione è quello di illustrare la strategia aziendale per la prevenzione della corruzione in linea con gli obiettivi strategici
dell'Ente. Le misure di prevenzione della corruzione sono garanzia di protezione del valore pubblico.
L’'Ipab Centro Anziani di Bussolengo, partendo da una valutazione del diverso grado di esposizione delle proprie articolazioni al rischio di
corruzione, identifica le aree di attività amministrativa maggiormente esposte e giunge ad individuare ed applicare le misure necessarie per la
prevenzione e il contrasto della corruzione e, più in generale, dell’illegalità.
Il processo di gestione del rischio corruttivo deve essere progettato ed attuato tenendo presente le sue principali finalità, ossia favorire,
attraverso misure organizzative sostenibili, il buon andamento e l’imparzialità delle decisioni e dell’attività amministrativa e prevenire il
verificarsi di eventi corruttivi. Le fasi principali sono l’analisi del contesto, la valutazione del rischio e il trattamento del rischio, a cui si
affiancano due ulteriori fasi trasversali, la fase di consultazione e comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del sistema.
L’IPAB persegue il miglioramento continuo del processo di gestione del rischio al fine di rafforzare le misure volte alla prevenzione della
corruzione. In questo processo assume un ruolo fondamentale il monitoraggio, i cui esiti sono alla base della progettazione delle misure
stesse.
L’obiettivo finale cui tendere è un sistema di controllo preventivo che tenga conto dell’esigenza di uno sviluppo progressivo del sistema di
prevenzione, con la consapevolezza che il successo degli interventi dipende in larga misura dal consenso sulle politiche di prevenzione, dalla
loro accettazione e dalla concreta promozione delle stesse da parte di tutti gli attori coinvolti.

Obiettivi
La strategia di prevenzione della corruzione persegue l’obiettivo di promuovere la cultura dell’integrità e della trasparenza e si articola in più
fasi a partire dall’analisi preliminare dell’organizzazione, delle sue regole e del suo funzionamento in termini di possibile esposizione al
fenomeno corruttivo. I processi organizzativi vengono esaminati prestando particolare attenzione alle aree sensibili nel cui ambito possono,
anche solo in via teorica, verificarsi episodi di corruzione.
Una attenzione particolare è dedicata all’area dei contratti pubblici, come evidenziato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) nel Piano
Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022, aggiornato con Delibera n. 605/2023. Tale documento fornisce indicazioni agli enti interessati per
presidiare l’area dei contratti pubblici con misure di prevenzione della corruzione e promozione della trasparenza, al fine di rispondere in
modo efficace e calibrato ai rischi corruttivi:
•   prevenire la possibilità che si verifichino casi di corruzione attraverso:
�    - promozione di sempre maggiori livelli di trasparenza;
�    - promozione di iniziative di formazione per responsabilizzare maggiormente i dipendenti;
�    - divieto per i dipendenti di svolgere attività successive alla cessazione dal servizio (c.d. pantouflage);
•   aumentare la capacità di far emergere casi di corruzione attraverso:
�    - applicazione del Codice di comportamento;
�    - astensione dal procedimento in caso di conflitto di interesse e contestuale dovere di segnalazione dello stesso;
�     tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (Whistleblowing);
�    - monitoraggio dei tempi procedimentali;
•   creare un contesto sfavorevole alla corruzione attraverso
�    - rotazione del personale;
�    - disciplina del conferimento e autorizzazione di incarichi;
�    - azioni di sensibilizzazione e coinvolgimento di interlocutori interni ed esterni

Si riportano di seguito le linee d’indirizzo regionali, che a loro volta confermano gli obiettivi strategici nazionali individuati nel PNA 2022 quali
direttrici fondamentali nell’approccio preventivo al contrasto della corruzione:
In coerenza con tali indirizzi, gli obiettivi aziendali del triennio 2025-2027 sono così definiti:
TRASPARENZA
- Aggiornamento continuo dei contenuti in Amministrazione Trasparente e adozione dei nuovi schemi ANAC sugli obblighi di pubblicazione
(Delibera n. 495 del 25 settembre 2024)
VIGILANZA SUL RISPETTO DELLA NORMATIVA IN MATERIA
Promozione del rispetto delle norme in materia di conflitto di interesse, antiriciclaggio, pantouflage, inconferibilità/incompatibilità degli
incarichi, rotazione del personale, anche con riferimento a quanto previsto nel Codice di comportamento
DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLA TRASPARENZA E DELLA BUONA AMMINISTRAZIONE
- Sensibilizzazione dei dipendenti attraverso la formazione
- Coinvolgimento di soggetti interni ed esterni attraverso una comunicazione efficace e l'impiego di strumenti volti ad acquisire i loro
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3.3.1.3

3.3.2

3.3.2.1

3.3.3

contributi, quali la consultazione pubblica e la procedura di segnalazioni di illeciti (Whistleblowing)
MIGLIORAMENTO CONTINUO DEL SISTEMA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
- Utilizzo del monitoraggio quale strumento volto all'individuazione delle misure di prevenzione del rischio e all'aggiornamento della
mappatura dei processi.
- Miglioramento continuo del sistema di prevenzione della corruzione

Coerenza con la strategia di valore pubblico
L’art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012 stabilisce che "l'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e
trasparenza, che devono essere inclusi nei documenti di programmazione strategico-gestionale e nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione".
Questo implica la necessità di un coordinamento tra i contenuti dei diversi strumenti di programmazione . 
L'Autorità ha sottolineato ripetutamente l'importanza di un coordinamento tra il documento che definisce la strategia di prevenzione del rischio corruttivo
e gli altri strumenti di programmazione dell'amministrazione. Il legislatore ha chiaramente indicato l'esigenza di integrare alcuni aspetti della sezione
"Rischi corruttivi e trasparenza" con il Piano della performance, e l'Autorità ha ribadito questa necessità.
Attraverso la programmazione e un’attività conoscitiva, di monitoraggio e controllo, l’Ente deve stabilire obiettivi che siano in linea con quelli strategici in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. Questo permette di rendere gli obiettivi di prevenzione del rischio corruttivo sostenibili e coerenti
con quelli definiti nei documenti di programmazione.
In questo contesto, si evidenzia la stretta relazione tra questi temi, tutti finalizzati a migliorare l'efficacia operativa ed etica dell'amministrazione.
L’obiettivo è garantire un coordinamento completo tra le misure per contenere il rischio di corruzione e gli obiettivi di funzionalità amministrativa.

sistema di gestione del rischio corruttivo: risk management
Il processo di gestione del rischio è finalizzato al conseguimento dei seguenti obiettivi:
• ridurre le opportunità per il verificarsi di atti di corruzione;
• aumentare la capacità di individuare casi di corruzione;
• creare un ambiente sfavorevole alla corruzione.
Per raggiungere questi obiettivi, è fondamentale il coinvolgimento di attori sia interni che esterni all’organizzazione. Il processo comprende le seguenti
attività principali:
• l’identificazione e la valutazione sistematica di tutte le cause di rischio e delle loro conseguenze;
• la definizione, implementazione e verifica dell’efficacia delle misure adottate.

Principi di gestione del rischio - Risk management
Le attività di identificazione e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione devono essere considerate non come un semplice
adempimento formale, ma come un processo continuo e sinergico, che deve integrarsi anche in una logica orientata alla performance.
Il trattamento del rischio comprende il processo di identificazione e valutazione delle misure necessarie a neutralizzare o ridurre il rischio
stesso. In tale sistema di trattamento, rientrano tutte le azioni destinate a diminuire la probabilità di manifestazione del rischio di corruzione
o a limitarne l'impatto.
Le misure di prevenzione devono essere efficaci nel mitigare il rischio e compatibili con le specifiche caratteristiche strutturali e organizzative
dell'ente. Come sottolineato dal PNA 2019, “è subito evidente che la correttezza e l’accuratezza dell’analisi svolta incidono fortemente
sull’individuazione delle misure più idonee a prevenire il rischio: minore è la conoscenza del processo, più generica risulta l’individuazione degli
eventi rischiosi; se la fase di analisi e valutazione del rischio è superficiale, le informazioni utili a calibrare le misure di prevenzione in relazione
ai rischi individuati e alle caratteristiche dell’organizzazione saranno ridotte”. L’obiettivo di questa fase iniziale del trattamento è, dunque,
identificare, per i rischi prioritari, l'elenco delle misure di prevenzione della corruzione da attuare.
L'individuazione delle misure deve essere effettuata con attenzione anche in funzione della sostenibilità delle attività di monitoraggio che
seguiranno.
Le misure di trattamento del rischio possono essere suddivise in due categorie:
- Misure generali o trasversali: azioni comuni a tutti i processi a rischio, che riguardano l’organizzazione nel suo complesso e che
contribuiscono a ridurre la probabilità di attuazione di comportamenti corruttivi.
- Misure specifiche: azioni mirate a singole attività a rischio all’interno dei processi o procedimenti dell’ente, finalizzate a definire il sistema di
trattamento del rischio per ciascuna attività.
Le misure di prevenzione della corruzione devono essere adeguatamente pianificate e il loro progresso deve essere monitorato
periodicamente. Infatti, il PNA 2019 chiarisce che “un PTPCT privo di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione delle
responsabilità, definizione temporale, verificabilità dell'attuazione e dell'efficacia) risulterebbe privo degli elementi essenziali previsti dalla
legge”.

Soggetti interni 
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3.3.4

Numerose sono le figure interne chiamate a partecipare al processo di formulazione e attuazione delle misure di prevenzione della
corruzione, come stabilito dalla legge n. 190/2012, che all’art. 1, comma 8, stabilisce che l’elaborazione del PTPCT non possa essere affidata
a soggetti esterni all’amministrazione, ma debba essere di competenza del RPCT.
L’ANAC ha più volte sottolineato l'importanza che i soggetti coinvolti nella redazione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO
siano interni all’amministrazione, in quanto devono avere una conoscenza approfondita dell’organizzazione, ribadendo il divieto di coinvolgere
figure estranee all'amministrazione.

Le figure interne coinvolte sono:
Organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo
Consiglio di Amministrazione
- nomina il responsabile per la Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza;
- adotta il Piano Integrato di Attività e Organizzazione e valuta le relazioni di monitoraggio sull’attuazione comunicate dal Responsabile della
Prevenzione della Corruzione;
- propone alla Direzione indirizzi specifici per la diffusione di azioni e politiche anticorruzione.
Responsabile della Prevenzione e della Corruzione
Segretario Direttore
-  propone al C.d.A. gli atti e i documenti per l’adozione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e di quello della Trasparenza e
Integrità e ne garantisce il monitoraggio e l’attuazione;
- elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione;
- cura la predisposizione, la diffusione e l’osservanza del codice di comportamento dei dipendenti;
- in qualità di responsabile della Trasparenza e Integrità promuove l’applicazione del relativo programma.
Responsabile della Trasparenza
Segretario Direttore
- svolge le funzioni indicate dall’articolo 43 del decreto legislativo n. 33 del 2013;
- raccorda la propria attività con quella svolta dal Responsabile della prevenzione della corruzione anche ai fini del coordinamento tra il Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI).
Responsabili dei servizi
 - partecipano al processo di gestione del rischio, in particolare per le attività indicate all’art. 16 del d.lgs. n. 165/2001.
Il Nucleo di Valutazione e gli altri organismi di controllo interno
- partecipano al processo di gestione del rischio;
- nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, tengono conto dei rischi e delle azioni inerenti alla prevenzione della corruzione;
- svolgono compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (articoli 43 e 44 d.lgs. 33/2013);
- esprimono parere obbligatorio sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, comma 5, d.lgs. 165/2001).
Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD)
- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis d.lgs. 165/2001);
- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. 20/1994; art.
331 c.p.p.);
- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per
quanto riguarda le attività previste del d.P.R. 62/2013 così come modificato dal d.P.R. 81/2023 “Codice di comportamento dei dipendenti
pubblici”.
Tutti i dipendenti a tempo indeterminato e determinato
- partecipano al processo di gestione del rischio; osservano le misure contenute nel PTPCT e nel Codice di comportamento;
- segnalano eventuali situazioni di illecito.
Tutti i collaboratori  a qualsiasi titolo dell’Ente
- osservano le misure contenute nel PTPCT e nel Codice di comportamento;
- segnalano eventuali situazioni di illecito

Soggetti esterni
In una linea di continuità, il PNA 2022-2025 conferma le Linee guida dei PNA precedenti relativamente alla disciplina dei soggetti esterni.
I soggetti esterni Sistema di gestione del rischio di corruzione sono costituiti dagli stakeholder.
La Mappatura degli stakeholder è contenuta nell'ALLEGATO "Contesto esterno, mappatura stakeholder e valutazione di impatto contesto esterno", e
indica, in relazione a ciascuna tipologia di stakeholder i dati del tipo di relazione e delle variabili esogene che impattano sulla relazione.
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Organi di controllo interni ed esterni

Gli organi di controllo interni ed esterni del Sistema di gestione del rischio di corruzione sono: l'OIV e altri eventuali altri organi di controllo anticorruzione
eventualmente istituiti dall'ente (organi interni); Autorità di vigilanza - ANAC e ARAC - Corte dei Conti in funzione di controllo e di Giudice della
responsabilità amministrativa (organi esterni).

Fonti della Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza

Ai fini della elaborazione della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, il RPCT e l'organo di indirizzo politico hanno tenuto conto delle indicazioni, degli
orientamenti e dei dati che provengono dai PNA (2013, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2022) con particolare riferimento all'allegato 1 al PNA 2019
contenente le Indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo. Hanno tenuto conto altresì di: Bilancio consuntivo e preventivo - DUP -
sottosezioni relative al Valore Pubblico e Piano delle Performance - Relazioni annuali del responsabile della prevenzione della corruzione pubblicata sul
sito istituzionale dell'amministrazione con riferimento alle misure anticorruzione adottate in base ai PNA. Inoltre si tenuto conto dei dati di: procedimenti
giudiziari legati a fatti riconducibili alla violazione di norme in materia di corruzione, quale elemento utile a definire il grado di cultura dell'etica riferibile al
Ente - ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell'ultimo anno - esiti del controllo interno di regolarità amministrativa- pareri di
regolarità non favorevoli - reclami - segnalazioni- segnalazioni/raccomandazioni/rilievi organi di controllo esterno (Corte dei Conti - ANAC - Garante per la
protezione dei dati) - procedimenti disciplinari - proposte da parte dei responsabili di posizione organizzativa, quali stakeholders interni, anch'esse in atti -
ricorsi in tema di affidamento di contratti pubblici - ricorsi/procedimenti stragiudiziali di dipendenti per situazioni di malessere organizzativo. Il BOX di
seguito riportato indica le fonti aggiornate per l'elaborazione della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza.

 

Sezione
 

Descrizione

Stato di attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione e
trasparenza del PIAO
 

Nessun dato rilevato

Aspetti critici dell'attuazione del PTPCT/Sezione
anticorruzione e trasparenza del PIAO
 

Nessun dato rilevato

Ruolo del RPCT
 

Nessun dato rilevato

Aspetti critici del ruolo del RPCT
 

Nessun dato rilevato
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Gestione del rischio
 

- Non è stato effettuato il monitoraggio di tutte le misure, generali e specifiche,
individuate nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o nel PTPCT,
anche se il monitoraggio era previsto dal PTPCT/Sezione PIAO con riferimento
all'anno 2022.
- Le motivazioni del mancato svolgimento del monitoraggio sono: le varie
modifiche di legge hanno procrastinato i termini e reso problematica la
situazione del monitoraggio, per altro attuato parzialmente.
- Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati eventi corruttivi e
indicarne il numero (piu' risposte sono possibili): acquisizione e gestione del
personale - personale dipendente e collaboratori di agenzia per il lavoro;
contratti pubblici - CCNL Personale del comparto funzioni locali; Contratti
pubblici - non si sono verificati eventi corruttivi; Provvedimenti ampliativi della
sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato
per il destinatario - - non si sono verificati eventi corruttivi; Provvedimenti
ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed
immediato per il destinatario - non si sono verificati eventi corruttivi; Affari
legali e contenzioso - non si sono verificati eventi corruttivi; Incarichi e Nomine -
non si sono verificati eventi corruttivi; Gestione delle entrate, delle spese e del
patrimonio - Bilancio dell'Ente - La struttura non è di proprietà dell'Ente ,
essendo di proprietà del Comune di Bussolengo; Aree di rischio ulteriori - non si
sono verificati eventi corruttivi; Non si sono verificati eventi corruttivi - non si
sono verificati eventi corruttivi.
- Nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o nel PTPCT 2022 non
erano state previste misure per il loro contrasto. Non si sono verificati eventi
corruttivi.
- Non sono stati mappati i processi secondo quanto indicato nell'Allegato 1 al
PNA 2019 (3.2.) e nel documento ANAC Orientamenti per la pianificazione
anticorruzione e trasparenza del 2.2.2022.
- Sono stati mappati i processi dell'area: Acquisizione e gestione del personale

Misure specifiche
 

- Non sono state attuate misure specifiche, oltre a quelle generali.

Trasparenza
 

- È stato informatizzato il flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella
sezione "Amministrazione trasparente o Società trasparente".
- Il sito istituzionale, relativamente alla sezione "Amministrazione trasparente o
Società trasparente", non ha l'indicatore delle visite.
- Non sono pervenute richieste di accesso civico "semplice".
- Non sono pervenute richieste di accesso civico "generalizzato".
- Non è stato istituito il registro degli accessi.
- Non è rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel registro l'esito delle
istanze.
- Non sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione dei dati, in quanto la
misura non era prevista dal PTPCT/Sezione PIAO con riferimento all'anno 2022.

Formazione del personale
 

- Non è stata erogata la formazione dedicata specificamente alla prevenzione
della corruzione, anche se la misura era prevista dal PTPCT/Sezione PIAO con
riferimento all'anno 2022.
- Non è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione,
in quanto il perdurare dell'emergenza sanitaria non ha consentito tale
formazione.
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Rotazione del personale
 

- Il numero di unità di personale dipendente di cui è composta l'amministrazione
è: 42. Numero di Dirigenti o equiparati: 1. Numero di non Dirigenti o equiparati:
41.
- Nell'anno 2022 non è stata effettuata la rotazione dei dirigenti come misura di
prevenzione del rischio, in quanto la misura non era prevista dal PTPCT/Sezione
PIAO con riferimento all'anno 2022.

Inconferibilità per incarichi dirigenziali d.lgs. 39/2013
 

- Sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli
interessati sull'insussistenza di cause di inconferibilità. Non si è verificata
nessuna violazione.
- Con riferimento all'anno 2022, è stata accertata l'inconferibilità degli incarichi
dirigenziali per sussistenza di condanna penale, ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. n.
39/2013. Non si è verificata nessuna violazione.

Incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali - d.lgs.
39/2013
 

- Non sono state adottate misure per verificare la presenza di situazioni di
incompatibilità, in quanto la misura non era prevista dal PTPCT/Sezione PIAO
con riferimento all'anno 2022.

Conferimento e autorizzazione incarichi ai dipendenti
 

- Non è stata adottata una procedura prestabilita per il rilascio delle
autorizzazioni allo svolgimento di incarichi, in quanto la misura non era prevista
dal PTPCT/Sezione PIAO con riferimento all'anno 2022.
- Non sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-
istituzionali non autorizzati.

Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti
(whistleblowing)
 

- Non è stata attivata una procedura per la presentazione e la gestione di
segnalazione di condotte illecite da parte di dipendenti pubblici, come intesi
all'art. 54-bis, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001, idonea a garantire la riservatezza
dell'identità del segnalante, del contenuto delle segnalazioni e della relativa
documentazione, in quanto la misura non era prevista dal PTPCT/Sezione PIAO
con riferimento all'anno 2022.

Codice di comportamento
 

- È stato adottato il codice di comportamento che integra e specifica il codice
adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013).
- Gli obblighi di condotta previsti nel codice di comportamento sono stati estesi
a tutti i soggetti di cui all'art. 2, co. 3, d.P.R. 62/2013 (collaboratori e consulenti,
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità
politiche, collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano
opere in favore delle amministrazioni).
- È stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono pervenute
segnalazioni relative alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali
integrazioni previste dal codice dell'amministrazione.

Procedimenti disciplinari e penali
 

- Nel corso del 2022 non sono stati avviati procedimenti disciplinari per eventi
corruttivi a carico dei dipendenti.
- Nel corso del 2022 è stato avviato n. 1 procedimento disciplinare a carico di
dipendenti per violazioni del codice di comportamento, anche se non
configurano fattispecie penali.

Altre misure
 

- Non si sono verificate violazioni dei divieti contenuti nell'art. 35 bis del d.lgs. n.
165/2001 per i soggetti condannati, anche con sentenza non passata in
giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.
- Non ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela previste in eventuali
protocolli di legalità o patti di integrità inseriti nei contratti stipulati.
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3.3.5
3.3.5.1

Rotazione straordinaria
 

-Non si è reso necessario adottare provvedimenti di rotazione straordinaria del
personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. l-quater, d.lgs.165/2001, a seguito
dell'avvio di procedimenti penali o disciplinari per le condotte di natura
corruttiva.

Pantouflage
 

- Non sono stati individuati casi di pantouflage di dirigenti.
- Non sono state attuate le misure per prevenire il pantouflage

Evidenze corruttive

RESTITUZIONE DATI NELL' AMBITO DELL'AMMINISTRAZIONE TERRITORIALE
Gli esiti della raccolta di proposte e di suggerimenti, nonché dei dati e delle informazioni restituiscono lo stato della prevenzione della corruzione
nell'ambito dell'Ente, rispetto al momento della prima adozione del piano, indicata nelle TABELLE seguenti, fornendo importanti elementi conoscitivi.
Fermo restando i dati indicati, è dall'ultima Relazione RPCT che emergono: A) i dati relativi a segnalazioni che prefigurano responsabilità disciplinari o
penali legate ad eventi corruttivi con indicazione del numero di segnalazioni pervenute e del numero di quelle che hanno dato luogo all'avvio di
procedimenti disciplinari o penali; B) i dati di avvio di procedimenti disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, con indicazione del
numero di procedimenti, dei fatti penalmente rilevanti riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi, delle aree di rischio riconducibili ai procedimenti penali
; C) i dati di avvio a carico dei dipendenti di procedimenti disciplinari per violazioni del codice di comportamento, anche se non configurano fattispecie
penali.

----------------
c.p.;corruzione di persona incaricata di pubblico servizio -art. 320 c.p.; istigazione alla corruzione -art. 322 c.p.; traffico di influenze illecite -art. 346-bis c.p.; turbata libertà

degli incanti -art. 353 c.p.; turbata libertà del procedimento di scelta del contraente -art. 353 c.p.; altre fattispecie

Contenuti e struttura della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza

In base alle teorie di risk management, alle linee guida UNI ISO 31000:2010 e UNI ISO 31000:2018, e alle Indicazioni metodologiche allegate al PNA 2019,
il Sistema di gestione del rischio di corruzione, strutturato nella presente sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, viene suddiviso in nelle seguenti
"macro fasi": Analisi del contesto (contesto esterno e contesto interno) - Valutazione del rischio ( identificazione del rischio, analisi del rischio e
ponderazione del rischio) - Trattamento del rischio (identificazione delle misure e programmazione delle misure). A queste fasi, la presente sottosezione, in
linea con le indicazioni della norma internazionale UNI ISO 31000:2010 e UNI ISO 31000:2018, aggiunge le fasi trasversali di: consultazione e
comunicazione - monitoraggio e riesame. La sottosezione è completata dagli ALLEGATI richiamati nel testo dei vari paragrafi.

 

Analisi del contesto
Contesto esterno

Attraverso l’analisi del contesto è possibile ottenere le informazioni su come il rischio corruttivo possa  verificarsi all’interno
dell’Amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera, in termini di  strutture territoriali e dinamiche sociali,
economiche e culturali o per via delle caratteristiche organizzative interne.

Il rapporto di ANAC “La corruzione in Italia 2016-2019” denunciava come il settore più a rischio di corruzione fosse quello dei lavori pubblici,
che rappresentava il 40% degli episodi corruttivi; la sanità rappresentava il 13%, con casi che riguardavano forniture di farmaci,
apparecchiature mediche, strumenti medicali e servizi di pulizia. Tra le tipologie di illeciti segnalati, quelle ricorrenti riguardavano: nomine
irregolari, malagestione di reparti ospedalieri o strutture distaccate, appalti irregolari, “malasanità”, favori ai pazienti da parte dei medici, false
invalidità, ospedalizzazioni irregolari, favori elettorali in cambio di prestazioni mediche.
Con il progetto Misurazione del rischio di corruzione ANAC ha individuato una serie di indicatori di rischio corruzione utili per quantificare il
rischio che si verifichino eventi corruttivi a livello territoriale. L’analisi di contesto ha preso in considerazione diciotto indicatori su base
provinciale, che sono stati raccolti in quattro domini tematici (istruzione, economia del territorio, capitale sociale e criminalità) a loro volta
sintetizzati da un indice composito che rende più semplice la lettura della complessità dovuta alle numerose dimensioni considerate. La serie
storica degli indicatori va dal 2014, l’anno base di riferimento, al 2017. I valori sono compresi tra 70 e 130 e nell’ anno base 2014 valgono
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3.3.5.2

3.3.5.3

3.3.5.4

100 per l’Italia nel suo insieme. A livelli più elevati è associato un maggiore rischio di corruzione. E' possibile consultare i report tratti dal
medesimo studio  e relativi al valore degli indicatori di contesto relativamente al territorio provinciale di Verona. L’indice generale nel 2017 si
attestava sul valore di 95,1, più basso del valore riferito al territorio italiano complessivo, pari a 100,1. I dati della provincia di Verona sono
consultabili sulla  Dashboard indicatori di contesto di Anac.
 

Contesto interno
Per i dettagli sull’Amministrazione si rinvia alla sottosezione di programmazione - Struttura organizzativa.

L'analisi del contesto interno si sostanzia anche nella “mappatura dei processi” ovvero nella ricerca e descrizione dei processi attuati
all'interno dell'Ente al fine di individuare quelli potenzialmente a rischio di corruzione collegati alle aree di rischio definite dai PNA.

Contesto gestionale e mappatura dei processi
La mappatura consiste nell’individuare e analizzare i processi organizzativi aziendali che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività
stessa, risultino potenzialmente esposti a rischi corruttivi. La mappatura assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della
valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. La mappatura di tutti i processi aziendali rappresenta uno degli obiettivi strategici della
Direzione. L’attività svolta da ciascun titolare dei processi e dei relativi rischi è stata classificata in un apposito elenco che contiene la
descrizione del macro-processo, dei processi, dei rischi specifici, delle misure adottate per il loro contenimento e del monitoraggio delle
stesse.  Nel corso del 2025 si potrà procedere anche all’eventuale aggiornamento della mappatura dei processi contenuti nel Piano. L’analisi
sarà eseguita con la partecipazione attiva dei titolari dei processi e dei relativi rischi, per condividere l’identificazione, la descrizione e la
valutazione dei processi di rispettiva pertinenza, nonché la formulazione di proposte in merito alle misure di prevenzione da attuare ai fini
della mitigazione del rischio corruttivo. Tutta l’attività svolta dalle strutture sarà soggetta al coordinamento e alla validazione da parte del
RPCT, che verificherà la completezza dei dati inseriti e l’appropriatezza delle valutazioni effettuate e delle misure proposte. Si provvederà, nel
corso del 2025, ogniqualvolta sarà ritenuto opportuno o necessario, ad aggiornare i processi, sia modificando o eliminando quelli già
individuati sia inserendone di nuovi.

Aree di rischio generali
I PNA hanno focalizzato l'analisi gestionale in primo luogo sulle cd. "aree di rischio obbligatorie". Tenuto conto dell'indicazione normativa relativa ai
procedimenti elencati nell'art. 1 co. 16 della Legge 190/2012, i PNA hanno ricondotto detta analisi alle "aree di rischio generali". In attuazione delle
indicazioni formulate dall'ANAC, il presente piano include tra le aree di rischi generali le ulteriori aree espressamente indicate nel PNA 2015, come
confermato anche dal PNA 2022.

 

Aree di rischio generali
 

Sintesi dei rischi collegati

A) Acquisizione e gestione del
personale (generale)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - costituire in maniera irregolare la
commissione di concorso al fine di reclutare candidati particolari; - eludere i vincoli relativi a incarichi,
collaborazioni, assunzioni; - effettuare una valutazione e selezione distorta - accordare illegittimamente
progressioni economiche o di carriera allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari; - abusare dei
processi di stabilizzazione al fine di reclutare candidati particolari; - effettuare verifiche blande o eccessive atte a
favorire alcune candidature; - eliminare in maniera fraudolenta alcune candidature; - fornire motivazioni speciose
modo da escludere un candidato; - predisporre in maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo
scopo di reclutare candidati particolari.
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D) Contratti pubblici (generale) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi particolari
(scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche destinate ad essere realizzate da un determinato operatore
economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all'attività di
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento in
rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati
ad assicurane la terzietà e l'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che
anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della
documentazione di gara; l'attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello
strumento delle consultazioni preliminari di mercato; - elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante
l'improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto)
o di procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore; - predisposizione di clausole contrattuali
dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in
fase di esecuzione; - definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici
dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);
prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti; l'abuso delle
disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle
procedure da porre in essere; - formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore
ovvero, comunque, favorire determinati operatori economici; -possibilità che i vari attori coinvolti (quali, ad
esempio, RP, commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che
governano i processi sopra elencati al fine di pilotare l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a
restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara; l'applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione
della gara per manipolarne l'esito; la nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo); -
alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; -
possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l'aggiudicatario e favorire gli operatori
economici che seguono nella graduatoria; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura
al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari; - mancata o
insufficiente verifica dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto; - abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l'appaltatore
(ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di
dover partecipare ad una nuova gara); - alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o
sottratti alla tracciabilità dei flussi finanziari; - l'attribuzione dell'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per
ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti; - il rilascio del certificato di regolare esecuzione in
cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformità e vizi dell'opera.

BB) Autorizzazione o concessione
e provvedimenti amministrativi
ampliativi della sfera giuridica dei
destinatari con effetto economico
diretto ed immediato per il
destinatario (generale)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi particolari
(scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche destinate ad essere realizzate da un determinato operatore
economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all'attività di
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento in
rapporto di contiguità con i beneficiari o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e
l'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di erogazione di contributi o benefici ancora non pubblicate, che
anticipino solo ad alcuni interessati la volontà di bandire determinate erogazioni; - predisposizione di clausole
contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione; - formulazione di criteri di
valutazione e di attribuzione dei punteggi che possono avvantaggiare determinati operatori economici;
l'applicazione distorta dei criteri di attribuzione dei vantaggi economici per manipolarne l'esito; - alterazione o
omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilità che i
contenuti delle verifiche siano alterati per favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; -
violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione
di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.
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3.3.6

3.3.6.1

F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - ritardare l'erogazione di compensi
dovuti rispetto ai tempi contrattualmente previsti; - liquidare fatture senza adeguata verifica della prestazione; -
sovrafatturare o fatturare prestazioni non svolte; - effettuare registrazioni di bilancio e rilevazioni non
corrette/non veritiere, - permettere pagamenti senza rispettare la cronologia nella presentazione delle fatture,
provocando in tal modo favoritismi e disparità di trattamento tra i creditori dell'ente; - nella gestione dei beni
immobili, condizioni di acquisto o locazione che facciano prevalere l'interesse della controparte rispetto a quello
dell'amministrazione.

G) Controlli, verifiche, ispezioni e
sanzioni

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omissioni e/o esercizio di discrezionalità
e/o parzialità tali da consentire ai destinatari oggetto dei controlli di sottrarsi ai medesimi e/o alle
prescrizioni/sanzioni derivanti con conseguenti indebiti vantaggi.

E) Incarichi e nomine (generale) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - assenza dei presupposti programmatori
e/o una motivata verifica delle effettive carenze organizzative con il conseguente rischio di frammentazione di
unità operative e aumento artificioso del numero delle posizioni da ricoprire; - mancata messa a bando della
posizione dirigenziale per ricoprirla tramite incarichi ad interim o utilizzando lo strumento del facente funzione; -
accordi per l'attribuzione di incarichi in fase di definizione e costituzione della commissione giudicatrice; -
eccessiva discrezionalità nella fase di valutazione dei candidati, con l'attribuzione di punteggi incongruenti che
favoriscano specifici candidati.

H) Affari legali e contenzioso
(generale)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omettere procedure competitive
nell'attribuzione degli incarichi legali e identificare il legale sulla base del criterio della fiducia.

Aree di rischio specifiche

La mappatura e l'identificazione delle aree di rischio specifiche, in attuazione delle indicazioni formulate dal PNA 2015, è condotta oltre che attraverso la
mappatura dei processi, anche facendo riferimento a:

analisi di eventuali casi giudiziari e altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato nell'amministrazione o in amministrazioni dello
stesso settore di appartenenza; incontri (o altre forme di interazione) con i responsabili degli uffici;
incontri (o altre forme di interazione) con i portatori di interesse esterni, con particolare riferimento ad esperti e alle associazioni impegnate sul
territorio nella promozione della legalità, alle associazioni di categoria e imprenditoriali;
aree di rischio già identificate da amministrazioni similari per tipologia e complessità organizzativa;
aree di rischio specifiche individuate dall'ANAC negli approfondimenti contenuti nei PNA.

I dati di analisi della gestione operativa (mappatura dei processi sensibili) sono i riportati negli Allegati (Contesto interno gestionale - Mappatura dei
processi con relative evidenze - Valutazione e trattamento dei rischi), con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a
incrementare il Valore pubblico.

 

aree di rischio specifiche
(come da aggiornamento 2015 PNA)

Sintesi dei rischi collegati

O) Accesso e Trasparenza (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).
P) Gestione dati e informazioni, e tutela della
privacy (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e
informatizzazione processi (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

Il Piano-tipo allegato al D. M. 30 giugno 2022, n. 132 prescrive di inserire nella Premessa comune introduttiva dell'intero PIAO i dati delle evidenze
derivanti dalla mappatura dei processi gestionali. Si rinvia alla sezione/allegato relativa.

Valutazione del rischio
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al
fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio).
 

Identificazione degli eventi rischiosi
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3.3.6.2

L'identificazione del rischio ha l'obiettivo di individuare i comportamenti di natura corruttiva che possono verificarsi in relazione ai processi, alle fasi e alle
azioni, con l'obiettivo di considerare - in astratto - tutti i comportamenti a rischio che potrebbero potenzialmente manifestarsi all'interno
dell'organizzazione e a cui potrebbero conseguire "abusi di potere" e/o situazioni di mala gestione.
L'individuazione include tutti i comportamenti rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi e avere conseguenze sull'amministrazione. In
particolare, l'identificazione e la descrizione delle possibili fattispecie di comportamenti a rischio di corruzione, viene effettuata in corrispondenza di ogni
singola azione con individuazione della corrispondente categoria di evento rischioso. Questa fase è cruciale, perché un comportamento rischioso "non
identificato in questa fase non viene considerato nelle analisi successive" (ANAC, PNA 2015) compromettendo l'attuazione di una strategia efficace di
prevenzione della corruzione. Come indicato nei PNA, per procedere all'identificazione dei comportamenti rischiosi, è stato preso in considerazione il più
ampio numero possibile di fonti informative (-interne, es. procedimenti disciplinari, segnalazioni, report di uffici di controllo, incontri con i responsabili degli
uffici e con il personale, oltre che naturalmente - laddove esistenti - le risultanze dell'analisi della mappatura dei procedimenti e dei processi; - esterne, es.
casi giudiziari e altri dati di contesto esterno). Le condotte a rischio più ricorrenti sono riconducibili alle sette categorie di condotte rischiose di natura
"trasversale" che possono manifestarsi, tendenzialmente in tutti i processi elencate di seguito. È il caso, ad esempio, dell'uso improprio o distorto della
discrezionalità considerato anche in presenza della "alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione", dove ovviamente, il
margine di intervento derivante dal comportamento rischioso deriva, necessariamente, da valutazioni non oggettive, legate dunque ad una discrezionalità
più ampia. Si tratta di categorie di comportamento a rischio, che hanno carattere esemplificativo e non esaustivo.

Comportamento a rischio"trasversale" / Descrizione
Uso improprio o distorto della discrezionalità
Comportamento attuato mediante l'alterazione di una valutazione, delle evidenze di un'analisi o la ricostruzione infedele o parziale di una circostanza, al
fine di distorcere le evidenze e rappresentare il generico evento non già sulla base di elementi oggettivi, ma piuttosto di dati volutamente falsati.
Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia in termini di eventuali omissioni di allegati o parti integranti delle pratiche, sia dei contenuti e
dell'importanza dei medesimi.
Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d'Ufficio 
Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro natura, protette dal segreto d'Ufficio, per le quali la diffusione non autorizzata, la sottrazione o l'uso
indebito costituisce un "incidente di sicurezza".
Alterazione dei tempi
Differimento dei tempi di realizzazione di un'attività al fine di posticiparne l'analisi al limite della deadline utile; per contro, velocizzazione dell'operato nel
caso in cui l'obiettivo sia quello di facilitare/contrarre i termini di esecuzione.
Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo
Omissione delle attività di verifica e controllo, in termini di monitoraggio sull'efficace ed efficiente realizzazione della specifica attività (rispetto dei Service
Level Agreement, dell'aderenza a specifiche tecniche preventivamente definite, della rendicontazione sull'andamento di applicazioni e servizi in generale,
dei documenti di liquidazione, etc).
Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori 
Alterazione delle procedure di valutazione (sia in fase di pianificazione che di affidamento) al fine di privilegiare un determinato soggetto ovvero assicurare
il conseguimento indiscriminato di accessi (a dati ed informazioni) e privilegi.
Conflitto di interessi
ituazione in cui la responsabilità decisionale è affidata ad un soggetto che ha interessi personali o professionali in conflitto con il principio di imparzialità
richiesto, contravvenendo quindi a quanto previsto dall'art. 6 bis nella l. 241/1990 secondo cui "Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di
interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale".

Analisi delle cause degli eventi rischiosi
Nell'ambito della presente sezione, i singoli comportamenti a rischio sono stati ricondotti a categorie di eventi rischiosi di natura analoga.

Come indicato nel PNA 2015 e confermato dal PNA 2019, l'analisi del rischio ha come obiettivo quello di consentire di pervenire ad una
comprensione più approfondita degli eventi rischiosi e di individuare il livello di esposizione al rischio delle attività e dei relativi processi.

Per comprendere le cause e il livello di rischio, è stato garantito il coinvolgimento della struttura organizzativa e si è fatto riferimento sia a
dati oggettivi (per es. i dati giudiziari), sia a dati di natura percettiva (rilevati attraverso valutazioni espresse dai soggetti interessati, al fine di
reperire informazioni, o opinioni, da parte dei soggetti competenti sui rispettivi processi). In particolare, secondo quanto suggerito dal PNA
2015, sono stati considerati:
a) i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti dell'amministrazione o dell'ente (le sentenze passate
in giudicato, procedimenti in corso e decreti di citazione a giudizio riguardanti i reati contro la PA e il falso e la truffa, con particolare
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riferimento alle truffe aggravate all'amministrazione (artt. 640 e 640-bis c.p.);
b) i procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti);
c) i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici.
d) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente quelle ricevute tramite apposite procedure di whistleblowing, fermo
restando che vengono considerare anche quelle trasmesse dall'esterno dell'amministrazione o dell'ente;
e) reclami e dalle risultanze di indagini di customer satisfaction che consentono di indirizzare l'attenzione su fenomeni di cattiva gestione;
f) ulteriori dati in possesso dell'amministrazione (es. rassegne stampa).

L'analisi in esame ha consentito di:
- comprendere le cause del verificarsi di eventi corruttivi e, conseguentemente, individuare le migliori modalità per prevenirli (creando i
presupposti per l'individuazione delle misure di prevenzione più idonee);
- definire quali siano gli eventi rischiosi più rilevanti e il livello di esposizione al rischio dei processi.

Si rinvia all'allegato contenente il REGISTRO DEGLI EVENTI RISCHIOSI per la rassegna completa di tutte le categorie di eventi rischiosi
collegati ai macroprocessi e processi mappati, fermo restando che, a titolo di esempio, vengono di seguito elencate le principali cause degli
eventi rischiosi, tenuto conto che gli eventi si verificano in presenza di pressioni volte al condizionamento improprio della cura dell'interesse
generale:
mancanza di controlli;
mancanza di trasparenza;
eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;
esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto;
scarsa responsabilizzazione interna;
inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;
inadeguata diffusione della cultura della legalità;
mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.

Ponderazione del rischio
La ponderazione del rischio è fondamentale per la definizione delle priorità di trattamento. L'obiettivo della ponderazione del rischio, come già
indicato nel PNA, è di "agevolare, sulla base degli esiti dell'analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un
trattamento e le relative priorità di attuazione". In altre parole, la fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze
della precedente fase, ha lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei rischi, attraverso il loro confronto, considerando gli obiettivi
dell'organizzazione e il contesto in cui la stessa opera. La ponderazione del rischio puo' anche portare alla decisione di non sottoporre ad
ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. Posto che l'individuazione di un livello di rischio
"basso" per un elevato numero di processi, generata anche da una ponderazione non ispirata al principio di "prudenza" e di "precauzione",
comporta l'esclusione dal trattamento del rischio, e quindi dall'individuazione di misure di prevenzione, di processi in cui siano stati comunque
identificati o identificabili possibili eventi rischiosi, la ponderazione viene effettuata con un criterio di massima cautela e prudenza,
sottoponendo al trattamento del rischio un ampio numero di processi. Si rinvia all'ALLEGATO "Contesto interno gestionale - Mappatura dei
processi con relative evidenze - Valutazione e trattamento dei rischi" per i dati relativi alla ponderazione dei processi mappati, attuata
secondo il principio di massima precauzione e prudenza. Le attività con valori di rischio maggiori sono prioritariamente oggetto di
trattamento.
Le decisioni circa la priorità del trattamento sono di competenza del RPCT, e vanno effettuate essenzialmente tenendo presente i seguenti
criteri:
a) livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento;
b) obbligatorietà della misura: in base a questo criterio, va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella specifica;
c) impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura: in base a questo criterio, va data priorità alla misura con
minore impatto organizzativo e finanziario.

Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio
Considerata la natura dell'oggetto di valutazione (rischio di corruzione) viene adottata, come suggerito dall' ANAC la valutazione di tipo di tipo
qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza.
Nella valutazione di tipo qualitativo, l'esposizione al rischio è stimata in base a:
- motivate valutazioni espresse utilizzando specifici criteri/indicatori.
Tale valutazione, benché sia supportata da dati, non prevede la rappresentazione finale in termini numerici.
Fermo restando la natura qualitativa della valutazione, i metodi di misurazione e di valutazione che possono essere utilizzati sono vari. Va
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preferita la metodologia di valutazione indicata dall'ANAC nell'allegato 1 al PNA 2019, anche se possono essere utilizzate altre metodologie di
valutazione, purché queste siano coerenti con l'indirizzo fornito nell'allegato 1 al PNA 2019, e adeguatamente documentate nella
sottosezione rischi corruttivi e trasparenza.

La metodologia ANAC - ALL. 1 del PNA 2019 è la seguente.

1. INDIVIDUARE I CRITERI/INDICATORI DA UTILIZZARE
Il primo passo consiste nell'applicare ad ogni processo ovvero ad ogni processo disaggregato fasi ovvero ad ogni processo disaggregato in
fasi e attività (=azioni):
- criteri/indicatori
per misurare il livello del rischio. I criteri/indicatori possono essere individuati sull'esempio di quelli forniti dall'ANAC per misurare il livello di
rischio.
- livello di interesse "esterno"
- grado di discrezionalità del decisore interno alla PA
- manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata
- opacità del processo decisionale
- livello di collaborazione del responsabile del processo o dell'attività nella costruzione,
aggiornamento e monitoraggio del piano
- grado di attuazione delle misure di trattamento.

2. MISURARE CIASCUN CRITERIO/INDICATORE SULLA BASE DI DATI E EVIDENZE
Il secondo passo consiste:
a) nel collegare a ciascun criterio/indicatore cui al precedente i dati oggettivi (per es. i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti
disciplinari, segnalazioni). Si tratta dei dati raccolti in sede di ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO, e di dati oggettivi, salvo
documentata indisponibilità degli stessi.
b) nel misurare il livello di rischio di ciascun indicatore.
Il giudizio associato a ciascun criterio/indicatore è un giudizio ovviamente PARZIALE.
Per quanto concerne la misurazione si può applicare una scala di misurazione ordinale, come nell'esempio sotto indicato:
- rischio molto alto/altissimo
- rischio alto/critico
- rischio medio
- rischio basso
- rischio molto basso/trascurabile/minimo

3. FORMULARE IL GIUDIZIO SINTETICO, ADEGUATAMENTE MOTIVATO
Partendo dai GIUDIZI PARZIALI sui singoli criteri/indicatori si deve pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al
rischio. Il terzo passo consiste nel formulare un:
GIUDIZIO SINTETICO (= GIUDIZIO COMPLESSIVO) quale risultato dell'applicazione scaturenti dall'applicazione dei vari criteri/indicatori
Per quanto concerne la misurazione si può applicare una scala di misurazione ordinale come nell'esempio sotto indicato:
- rischio molto alto/altissimo
- rischio alto/critico
- rischio medio
- rischio basso
- rischio molto basso/trascurabile/minimo
Nel condurre questa valutazione complessiva:
- nel caso in cui, per un dato oggetto di analisi (es. processo), siano ipotizzabili più eventi rischiosi aventi un diverso livello di rischio, si fa
riferimento al valore più alto nella stima dell'esposizione complessiva del rischio;
- è opportuno evitare che la valutazione complessiva del livello di rischio associabile all'unità oggetto di riferimento sia la media delle
valutazioni dei singoli indicatori. Anche in questo caso è necessario far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico
per poter esprimere più correttamente il livello di esposizione complessivo al rischio dell'unità oggetto di analisi. In ogni caso vale la regola
generale secondo cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte.

Metodologia valutazione utilizzata nella presente sottosezione rischi corruttivi e trasparenza
Fermo restando il livello di mappatura prescelta - Livello Medio (LM), Livello Standard (LS), Livello Avanzato (LA) - l'Ente adotta la metodologia
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3.3.7

3.3.8

suggerita dal PNA 2019 (metodologia qualitativa).

Utilizzando tale metodologia, i processi vengono aggregati in aree di rischio e valutati sulla base di:
- comportamenti a rischio (CR)
- categorie di eventi rischiosi (ER)
identificabili con riferimento all'area di rischio di appartenenza.

La nuova metodologia si basa su:
- definire in via preliminare gli indicatori di stima del livello di rischio che coincidono con i criteri di valutazione
esprimere un giudizio motivato sui criteri
- procedere alla misurazione di ognuno dei criteri predefiniti per ogni processo/fase/attività mediante applicazione di una scala di
misurazione ordinale (ad esempio: alto, medio, basso)
- fornire adeguata motivazione di ogni misurazione
- pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio, partendo dalla motivazione della misurazione dei singoli
indicatori ( il valore complessivo ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all'oggetto di analisi
(processo/attività o evento rischioso).
Gli indicatori di stima del livello di rischio sono:
a) gli indicatori indicati dall'Allegato metodologico 1 al PNA 2019 (indicatori ANAC)
b) gli ulteriori indicatori di seguito elencati:
- presenza di criticità
- tipologia di processo (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi)
- unità organizzativa/funzionale
- separazione tra indirizzo e gestione
- pressioni-condizionamenti.
La stima del livello rischio conduce alla ponderazione e alla successiva identificazione di misure adeguatamente progettate sostenibili e
verificabili.

Trattamento del rischio
La fase di trattamento del rischio è il processo volto a gestire i rischi identificati, attraverso l'introduzione di specifiche misure di prevenzione e contrasto.

Con il termine "misura" si intende qualsiasi intervento organizzativo, azione, iniziativa o strumento preventivo ritenuto efficace per neutralizzare o ridurre il
livello di rischio associato ai processi amministrativi gestiti dall'Ente.

In alcuni casi, l'implementazione di una misura può richiedere azioni preliminari, che a loro volta possono essere considerate come "misure" secondo la
definizione sopra riportata. Un esempio di ciò è rappresentato dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC), che è visto dalla normativa come
una misura di prevenzione e contrasto, finalizzata a introdurre e attuare altre misure.

Le misure possono essere classificate in vari modi. Una prima distinzione riguarda:

"Misure comuni e obbligatorie" o legali, poiché la normativa di settore le considera comuni a tutte le pubbliche amministrazioni e ne impone l'attuazione a
livello di ciascun Ente.
"Misure ulteriori", ossia misure aggiuntive che ogni amministrazione può identificare autonomamente. Queste misure diventano obbligatorie solo se
incluse nel PTPC.
È fondamentale dare priorità all'attuazione delle misure obbligatorie rispetto a quelle ulteriori. Le misure aggiuntive devono essere valutate anche in
relazione all'impatto organizzativo e finanziario derivante dalla loro implementazione.

Alcune misure hanno carattere trasversale, applicabili all'intera struttura organizzativa dell'Ente, mentre altre sono settoriali, pensate per affrontare i
rischi specifici di determinati ambiti operativi.

Nelle pagine successive sono presentate, attraverso schede dettagliate, le misure di prevenzione e contrasto previste dal Piano. 
 

Trasparenza
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1. Responsabili della pubblicazione, procedura di pubblicazione dei dati e obiettivi

Ai sensi dell’articolo 43, comma 3, del D. Lgs. n. 33/2013, il RPCT, il Segretario Direttore e i dipendenti dell’Ente individuati come Referenti per
la Trasparenza sono responsabili di garantire un flusso tempestivo e regolare delle informazioni da pubblicare, al fine di rispettare i termini
stabiliti dalla legge.

Ognuna di queste figure è quindi chiamata a svolgere un ruolo attivo e di garanzia nelle misure e iniziative in materia di trasparenza,
predisponendo le attività necessarie all’interno delle proprie competenze per assicurare gli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicità. È
loro compito inoltre verificare l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati nei rispettivi ambiti.

Gli uffici competenti devono fornire i dati rispettando gli standard previsti dal D. Lgs. n. 33/2013, in particolare secondo l’allegato 1 del D. Lgs.
n. 97/2016. Il RPCT ha la responsabilità di verificare la correttezza dei documenti, degli atti e dei dati che devono essere pubblicati nella
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito dell’Ente, nonché di monitorare periodicamente la tempestività della pubblicazione,
assicurandone la conformità alle norme di legge e alle delibere ANAC che forniscono linee guida in materia.

Per garantire il corretto funzionamento delle attività di trasparenza, l’Ente deve provvedere a formare adeguatamente il Direttore e i
dipendenti, in particolare i Referenti per la Trasparenza, in materia di Prevenzione della Corruzione e di Trasparenza. Un ulteriore passo sarà la
riorganizzazione della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito, affinché rispetti sia le disposizioni legislative che le linee guida
dell’ANAC. Inoltre, sarà necessario disciplinare l’accesso documentale, l’accesso civico e l’accesso civico generalizzato tramite l’adozione di un
Regolamento che definisca in modo chiaro e strutturato i vari istituti e le modalità per l’utente di accedere alle informazioni.

2. Individuazione e pubblicazione delle informazioni

Per ciascuna Sezione e/o Sottosezione, è indicata l’Area competente per la pubblicazione e l’aggiornamento dei dati, nonché i termini per
l’adempimento degli obblighi di pubblicazione o per l’eventuale non applicabilità dell’adempimento. L’aggiornamento dei dati informativi
avviene con cadenze differenziate, in base alla natura dei dati:

Cadenza annuale: per i dati che, per la loro natura, non subiscono modifiche frequenti o la cui durata è tipicamente annuale.
Cadenza semestrale: per i dati che sono suscettibili di modifiche frequenti, ma per i quali la norma non richiede modalità di aggiornamento
particolarmente onerose.
Cadenza trimestrale: per i dati soggetti a frequenti cambiamenti.
Aggiornamento tempestivo: per i dati che devono essere pubblicati immediatamente dopo la loro adozione (entro un periodo non superiore a
tre mesi).
In ottemperanza all’art. 7 del D. Lgs. 33/2013, i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria devono essere
pubblicati in formato aperto e riutilizzabili, secondo quanto previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82) e
dalla normativa europea sul riutilizzo dei documenti pubblici.

3. Durata della pubblicazione e archiviazione

In base all’art. 8, comma 3, del D. Lgs. n. 33/2013, i dati e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria devono essere pubblicati per un
periodo di cinque anni, a partire dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di pubblicazione, fino a quando gli atti continuano a produrre i
loro effetti. Tuttavia, l’Autorità Nazionale Anticorruzione, in base a una valutazione del rischio corruttivo e delle esigenze di semplificazione,
può determinare casi in cui la durata della pubblicazione è inferiore a cinque anni.

Sono comunque fatti salvi i termini previsti per la pubblicazione dei dati relativi agli organi di indirizzo politico e ai titolari di incarichi
dirigenziali, che devono essere pubblicati entro tre mesi dal conferimento dell’incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell’incarico.

4. Accesso documentale (Artt. 22 e ss. Legge n. 241/1990)

Il diritto di accesso documentale, disciplinato dalla Legge n. 241/1990, può essere esercitato da chiunque abbia un interesse diretto, concreto
e attuale in relazione al documento richiesto. La richiesta deve essere motivata e presentata all’Ufficio che ha formato o detiene il
documento, specificando gli estremi del documento e l’interesse alla richiesta.

Se l'istanza di accesso riguarda documenti che potrebbero influire su controinteressati, l'Ente è obbligato a notificare la richiesta ai
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3.3.9

controinteressati, i quali hanno dieci giorni di tempo per presentare eventuali opposizioni.

5. Accesso civico semplice (Art. 5 D.Lgs n. 33/2013 e ss.mm.ii.)

Il diritto di accesso civico impone alle Pubbliche Amministrazioni l’obbligo di pubblicare documenti, informazioni o dati, e di soddisfare la
richiesta di accesso quando la pubblicazione è stata omessa. La richiesta di accesso civico può essere presentata senza motivazione, e
riguarda esclusivamente i dati, le informazioni e i documenti già obbligatoriamente pubblicati. Il RPCT dell’Ente è responsabile della gestione
delle istanze di accesso civico, e deve provvedere alla pubblicazione tempestiva dei documenti richiesti.

6. Accesso civico generalizzato (Art. 5 D.Lgs n. 33/2013 e ss.mm.ii.)

Il diritto di accesso civico generalizzato consente a chiunque di accedere a documenti e dati detenuti dalle pubbliche amministrazioni, oltre a
quelli già oggetto di pubblicazione obbligatoria. Tuttavia, l'accesso può essere rifiutato per motivi di tutela di interessi giuridicamente rilevanti,
come la sicurezza pubblica, la difesa nazionale, e la protezione dei dati personali. In caso di diniego, l’Ente è obbligato a fornire una
motivazione adeguata.

L’istanza di accesso civico generalizzato può essere presentata a qualsiasi Ufficio che detenga i dati richiesti, o al Responsabile della
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza nel caso di richiesta di riesame.

L’esercizio di tale diritto non richiede motivazione né la dimostrazione di un interesse specifico, ma deve essere formalizzato in una richiesta
scritta.

Allegati
 

Contesto esterno, mappatura stakeholder e valutazione di impatto contesto esterno
Contesto interno gestionale - Mappatura dei macroprocessi
Contesto interno gestionale - Mappatura dei processi con relative evidenze - Valutazione e trattamento dei rischi
Elenco misure generali
Tabella di Assessment misure specifiche
Registro degli eventi rischiosi
Obblighi di pubblicazione - Flussi attività trasparenza con indicazione responsabili trasmissione e pubblicazione
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4

4.1

Sezione 3: Organizzazione e capitale umano

Sottosezione di programmazione - Struttura organizzativa
ORGANIGRAMMA

FUNZIONIGRAMMA DEL PERSONALE

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione è composto da 3 membri, compreso il Presidente, nominati dal Sindaco del Comune di Bussolengo
(Vr), che durano in carica 5 anni.
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Rappresenta l’organo di governo e di indirizzo politico dell’IPAB Centro Ospiti, definisce gli obiettivi ed i programmi da attuare e
verifica la rispondenza dei risultati della gestione alle direttive impartite. Adotta tutti i provvedimenti che gli competono per
disposizioni di legge, regolamentari e statutarie.
Il Presidente esercita la rappresentanza legale dell’Ente, promuove e dirige l’attività del Consiglio di Amministrazione.
Il Presidente pro tempore è Titolare del trattamento dei dati ai sensi del GDPR 679/2016.

IL SEGRETARIO DIRETTORE
È l’organo di gestione dell’Ente e ricopre una posizione strategica essendo titolare della gestione generale, dei servizi
amministrativi e generali, cui compete l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, nonché la gestione finanziaria,
tecnica ed amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo; è
responsabile in via esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati; adotta i provvedimenti necessari per
garantire un’elevata ed economica qualità di gestione, ne rileva le problematiche e provvede ad un’ottimale soluzione; collabora
con il Presidente ed il Consiglio di Amministrazione per la individuazione degli obiettivi da raggiungere secondo le linee prefissati,
redige e sottoscrive i verbali delle riunioni del Consiglio di Amministrazione.
Svolge le seguenti funzioni e responsabilità:
- Funzioni di cui all’art. 14 dello Statuto dell’Ente, quale titolare della gestione generale;
- Funzioni di datore di Lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;
- Responsabile della prevenzione, della corruzione e della trasparenza ai sensi del D.Lgs. n.190/2012 e s.m.i.;
- Responsabile della Protezione dei Dati ai sensi del GDPR - Regolamento 2016/679;
- Presidente della delegazione trattante di parte pubblica;
- Responsabile dei procedimenti disciplinari.
DATORE DI LAVORO
SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, RESPONSABILE SICUREZZA
RESPONSABILE TRATTAMENTO DATI
Datore di lavoro è il Segretario Direttore dell’IPAB.
Il Direttore è responsabile della Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 81/08 e successive integrazioni, in quanto riassume in sé le funzioni di
Datore di Lavoro.
Il Servizio di Prevenzione e Protezione può essere delegato ad un consulente esterno esperto nel settore, il quale si occupa di
aggiornare i documenti sulla valutazione del rischio e pone in essere ogni azione intesa ad eliminare o, quantomeno, diminuire il più
possibile ogni pericolo con il concorso degli esperti. Cura l’aggiornamento della squadra antincendio e ne verifica le capacità
operative e di intervento anche con simulazioni di pericolo. Effettua controlli affinché ogni Ditta segnali sull’apposito registro
qualsiasi intervento sugli impianti. Espleta ogni altro incarico affidato per legge. Controlla la regolare tenuta agli atti dei prescritti
certificati di conformità, depositati presso i competenti uffici. Conserva agli atti i prescritti certificati di conformità.

IL RESPONSABILE DEL SISTEMA QUALITÀ
Il Direttore è, altresì incaricato della gestione del Sistema Qualità.
Per l’espletamento di tale attività si può avvalere della collaborazione di personale interno o esterno.
In particolare per quanto riguarda il Sistema Qualità è responsabile di:
• Verificare la corretta applicazione e l'efficacia delle azioni correttive/preventive intraprese.
• Effettuare l’approvazione dei documenti prima della loro emanazione.
• Effettuare il Riesame del Sistema Qualità.
• Esaminare i rapporti relativi alle Verifiche Ispettive.
• Concordare le azioni preventive proposte a fronte delle carenze rilevate.

I SERVIZI AMMINISTRATIVI – GLI AFFARI GENERALI
I servizi amministrativi dell’Ente sono articolati nei seguenti ambiti:
a. Ufficio Ragioneria e Economato, con competenze relative a:
- Bilancio di previsione e di esercizio
- Gestione degli aspetti economico-finanziari e delle forniture/manutenzioni
- Gestione dei rapporti con il Revisore dei Conti
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- Coordinamento del Servizio Manutenzione
b. Ufficio Personale e Formazione, con competenze in materia di:
- Gestione del personale dipendente
- Fatturazione mensile delle rette, rendicontazioni, statistiche e comunicazioni ai familiari
- Organizzazione della formazione del personale
Le attività relative agli affari generali, comprendenti la gestione della segreteria e del protocollo dell’Ente, sono gestite in modo
integrato dai servizi amministrativi.

IL SERVIZIO MANUTENZIONE - L’ADDETTO MANUTENTORE
Il manutentore ha la responsabilità ed il compito di:
-  gestire l’emergenza, rilevata direttamente o indirettamente, riguardante beni e strumenti della Struttura che non necessitino di
interventi specializzati;
- collaborare e supportare le ditte specializzate che eseguono interventi di manutenzione;
- provvedere alla gestione del magazzino generale e della fornitura ai vari servizi del materiale/attrezzatura richiesti;
-  controllare la manutenzione ordinaria dell’edificio;
- verificare il corretto funzionamento degli impianti di riscaldamento, elettrico, idrico, di depurazione e delle attrezzature presenti in
struttura.

IL SERVIZIO SOCIALE DI ACCOGLIMENTO – L’ASSISTENTE SOCIALE
Il Servizio Sociale di Accoglimento ha il compito di gestire e coordinare le attività legate all'accoglienza e al supporto sociale degli
ospiti. Le principali funzioni e responsabilità sono a carico dell'Assistente Sociale che opera in collaborazione con il Segretario
Direttore per la gestione delle problematiche amministrative e con il Coordinatore Socio Sanitario Assistenziale e dei Servizi (SSAS)
per la gestione delle funzioni attinenti all’ambito socio sanitario.
Si occupa di:
- fornire consulenza e orientamento sull’uso della struttura, dei suoi servizi e sulle scelte dei familiari per la gestione dell’ospite;
- curare il ricevimento delle richieste e gli ingressi in particolare;
- gestire i rapporti con i familiari degli ospiti residenti;
- curare situazioni specifiche degli ospiti;
- collaborare con le altre figure professionali della struttura, per gli aspetti di propria pertinenza, al raggiungimento degli obiettivi
stabiliti per l’ospite;
- promuovere e predisporre provvedimenti di carattere sociale diretti a mantenere e/o migliorare il benessere psico-fisico degli
ospiti;
- svolgere funzioni di segretariato sociale;
- gestire, programmare e coordinare le Unità Operative Interne (UOI);
- tenere i contatti con la rete dei servizi locali e specialistici che seguono l’ospite prima dell’accoglimento;
- rendicontare l’attività svolta all’Azienda Ulss e alla Regione;
- accogliere e valutare, in condivisione con la Direzione, la possibilità di attivare progettualità specifiche in ambito sociale (come ad
esempio, lavori di pubblica utilità e/o tirocini finanziati da fondi pubblici).

IL SERVIZIO DI COORDINAMENTO SOCIO SANITARIO ASSISTENZIALE E DEI SERVIZI – IL COORDINATORE SOCIO SANITARIO
ASSISTENZIALE E DEI SERVIZI

Il Coordinatore Socio Sanitario Assistenziale e dei Servizi (SSAS) è responsabile del Servizio di Coordinamento Socio Sanitario
Assistenziale e dei Servizi.
Assume la responsabilità dell'attività direttamente svolta e di quella svolta dai gruppi coordinati, con controllo e responsabilità
anche sui risultati di salute e sul conseguimento degli obiettivi relativi ai diversi processi socio sanitari assistenziali assegnati.
Il Coordinatore SSAS, nell'esercizio delle sue funzioni, instaura un dialogo continuo e costruttivo con la direzione e le altre figure
professionali al fine di garantire una gestione integrata degli aspetti organizzativi e assistenziali degli ospiti.
Sono comprese nel profilo le seguenti funzioni:
• Organizzazione e monitoraggio dei Piani di Lavoro con controllo specifico e dei carichi di lavoro relativamente ai servizi da
I.P.A.B. Centro Anziani Bussolengo                      info@ipabcentroanziani.it                                        ipabussolengo@pec.it

Via Paolo Veronese n. 9 - 37012 BUSSOLENGO (VR) - Tel.  045 7157147 - C.F. e P. IVA 02327970238

Pagina 25 di 151



coordinare;
• Predisposizione e aggiornamento della modulistica specifica relativa alla corretta gestione delle attività dei servizi;
• Predisposizione e gestione della turnistica del personale infermieristico, assistenziale (OSS), addetto alle pulizie, lavanderia.
Il Coordinatore SSAS:
• è referente per la gestione dell’orario di servizio e delle attività dei tirocinanti e stagisti;
• è responsabile delle funzioni per la gestione della sicurezza del paziente secondo la procedura di Incident reporting / Near Miss;
• provvede alla stesura e all'aggiornamento di protocolli, procedure e linee guida operative per garantire la qualità e l'efficacia dei
servizi di cui è responsabile;
• programma, gestisce e verbalizza le riunioni di servizio con il personale in relazione alle esigenze e problematiche rilevate;
• coordina le attività necessarie a garantire, il buon funzionamento dei servizi dell’area socio sanitaria e la corretta conservazione
del materiale e delle attrezzature sanitarie e assistenziali in dotazione ai piani;
• esegue relazioni organizzative interne di tipo complesso nonché relazioni esterne, sulla base delle disposizioni organizzative
dell'Ente, con altre istituzioni, ospiti, familiari, volontari ecc. di natura diretta e complessa;
• gestisce la comunicazione con l’ospite e con i suoi familiari per le problematiche assistenziali e riabilitative, ad eccezione di quelle
di competenza diretta del medico convenzionato e del Segretario Direttore;
• gestisce e monitora le attività in convenzione con l’ULSS, quali approvvigionamento dei farmaci e presidi, consulenze
specialistiche, prenotazioni di esami strumentali in collaborazione con il medico convenzionato;
• pianifica ed organizza in collaborazione con l’assistente sociale l’ingresso nuovo ospite;
• contribuisce, nell’ambito dell'UOI, alla definizione ed individuazione dei piani di intervento, alla valutazione dei risultati raggiunti,
all'analisi degli scostamenti e alla ridefinizione dei programmi di intervento;
• provvede alla raccolta di tutti i dati e le informazioni medico infermieristiche, nonché dei singoli ospiti, garantendone adeguata
diffusione;
• raccoglie la documentazione di competenza relativa alla valutazione dell’ospite;
• mantiene la continuità relazionale nei confronti dell’ospite, delle persone di riferimento e dei familiari, raccogliendo le necessità e
le esigenze;
• gestisce, monitora e controlla i servizi socio sanitari esternalizzati;
• propone al Segretario Direttore azioni disciplinari nei confronti del personale a lui sottoposto;
• si rapporta con il Medico nella gestione della prevenzione, cura e riabilitazione degli ospiti.
Disimpegna ogni altra incombenza che, in ordine alla sua qualifica, possa essergli affidata dal Segretario Direttore.

SERVIZIO DI PSICOLOGIA
Il servizio è in capo ad uno psicologo iscritto all’Albo A degli Psicologi.
L’attività è diretta agli ospiti, ai loro familiari e al personale. Si occupa di:
- partecipare alle Unità Operative Interne allo scopo di programmare un Progetto Assistenziale Individualizzato finalizzato al
benessere psicologico e al mantenimento delle funzionalità cognitive dell’ospite;
- svolgere periodiche valutazioni neuro-psicologiche, attraverso colloqui e somministrazione di test cognitivi per monitorare la
funzionalità cognitiva dell’ospite
- della somministrazione e raccolta dei questionari di rilevazione della soddisfazione del servizio ai familiari e agli ospiti, stilando
una relazione sulla base dei risultati emersi;
- curare il sostegno psicologico a favore degli ospiti mediante colloqui individuali;
- svolgere attività di gruppo con gli ospiti finalizzate al mantenimento delle abilità residue, al miglioramento del tono dell’umore e
all’elicitazione di emozioni positive nell’ospite;
- condurre ed organizzare specifici focus group, in collaborazione con la Coordinatrice Socio-Sanitaria e il Servizio Educativo, per
indagare i bisogni degli ospiti;
- espletare le attività formative di competenza, sulla base del bisogno del personale indagato dalla Coordinatrice Socio-Sanitaria;
- svolgere la valutazione dello stress lavoro correlato come da D.Lsg. 81/08;
- promuovere attività rivolte ai familiari per favorire il benessere dell’ospite stesso.

SERVIZIO INFERMIERISTO – L’INFERMIERE
L’infermiere esercita tutte le funzioni di carattere organizzativo, amministrativo e assistenziale previste dalla normativa (D.M.
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739/1994). Agisce in piena e diretta responsabilità con funzioni di carattere assistenziale sanitaria ed amministrativo, con la
supervisione del Coordinatore SSAS ed attua le disposizioni prescritte dal Medico di Struttura.

In particolare:
- partecipa all’identificazione dei bisogni di salute della persona;
- identifica i bisogni di assistenza infermieristica della persona e della collettività e formula i relativi obiettivi;
- garantisce la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche;
- cura, con attenzione e precisione, le registrazioni delle prescrizioni mediche, delle osservazioni e delle consegne effettuate
durante il servizio;
- cura e prepara gli strumenti e gestisce la loro tenuta. Segnala al Coordinatore SSAS eventuali revisioni o danni;
- cura la gestione dei farmaci, prepara e somministra le terapie farmacologiche prescritte dal medico, controlla le scadenze e
verifica e segnala tempestivamente eventuali necessità di farmaci ed attrezzature. Tiene in ordine e controllato il magazzino del
materiale infermieristico;
- garantisce la corretta gestione ed archiviazione dei referti medici e diagnostici e della documentazione sanitaria degli ospiti in
forma cartacea ed informatica;
- aggiorna il diario giornaliero dell’ospite e fornisce ai parenti le informazioni sulla situazione sanitaria, limitatamente alle proprie
competenze;
- collabora con altre professionalità (OSS, uffici, fisioterapisti, logopedista, educatore, ecc.) all’elaborazione e all’attuazione di
progetti mirati e multidisciplinari finalizzate alla realizzazione degli obiettivi elaborati nei PAI.
- collabora con il Coordinatore SSAS e con l’operatore socio sanitario all’assistenza, come in particolare per le sostituzioni dei
colleghi infermieri assenti (es. malattia);
- esegue il controllo della prescrizione dei mezzi di protezione e quello di registrazione della check list apposita;
- Assicura la piena diffusione delle informazioni organizzative e assistenziali;
- Mantiene un costante rapporto di comunicazione con il Coordinatore SSAS e con il gruppo del servizio infermieristico.

IL SERVIZIO ASSISTENZIALE
A – IL REFERENTE E IL VICE REFERENTE DEI NUCLEI
Il referente di Nucleo è nominato tra il personale Operatore Socio Sanitario.
Il referente ha un suo Vice che lo affianca in tutte le sue mansioni e lo sostituisce in caso di assenza.
Il referente di nucleo deve mantenere un costante rapporto di comunicazione con il Coordinatore SSAS e con i colleghi infermieri.
Supporta il Coordinatore SSAS nelle seguenti attività:
• Monitoraggio della congruità dei protocolli assistenziali e dei piani di lavoro;
• Assicura la piena diffusione delle informazioni organizzative e assistenziali;
• In assenza del Coordinatore SSAS, coordina il personale di nucleo;
• Raccoglie tutte le informazioni possibili per un'analisi dell’andamento del nucleo;
• Accoglie e supporta il Coordinatore SSAS e l’Assistente Sociale nell’inserimento di nuovi ospiti nel nucleo di riferimento;
• Supervisiona l’operato dei tirocinanti e dei neo assunti;
• Supporta il Coordinatore SSAS nella valutazione di cambi stanza degli ospiti;
• Partecipa alle riunioni periodiche di coordinamento di nucleo;
• Supervisiona e monitora la logistica dei materiali e delle attrezzature al nucleo;
• Aggiorna la documentazione di nucleo, in condivisione con il Coordinatore SSAS;
• Valuta la appropriatezza degli ausili per l’incontinenza;
• Collabora con il Coordinatore SSAS per la valutazione del fabbisogno in termini di prodotti e materiali del nucleo;
• Monitora la registrazione dei pesi degli ospiti nel sistema informatico sanitario, segnala al Coordinatore SSAS eventuali criticità;
• Controlla il registro della segnalazione dei guasti;
• Esegue il controllo della prescrizione dei mezzi di protezione e relativo controllo di registrazione come da procedura interna, in
collaborazione con l’Infermiere;
• Controlla e riferisce al Coordinatore SSAS eventuali modifiche da portare sui modelli: pulizia di comodini, carrozzine, deambulatori
e supporti per flebo;
• Comunica problematiche specifiche riguardanti gli ospiti, i familiari e i visitatori dell’Ente al Coordinatore SSAS;
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• Comunica proposte o migliorie delle attività e/o dei processi assistenziali da parte dei colleghi operatori socio sanitari
Coordinatore SSAS.

In assenza del Coordinatore SSAS, il Referente coordina il personale dei nuclei, con il supporto del Vice-Referente.

IL SERVIZIO ASSISTENZIALE
B – L’OPERATORE SOCIO SANITARIO
Gli operatori sono provvisti di idoneo titolo professionale riconosciuto dalla Regione, lavorano secondo turni prestabiliti e la qualità
degli interventi è garantita dai piani di lavoro, dai protocolli e procedure di assistenza e sviluppati ed approvati dall’ente.
L’attività dell’operatore addetto all’assistenza è finalizzata al recupero e al mantenimento delle capacità residue attraverso aiuto
all’ospite nelle attività quotidiane:
- nella cura della propria persona (igiene personale, vestizione, gestione della continenza, movimentazione);
- nell’assunzione dei pasti;
- nelle operazioni di messa a letto e alzata;
- nella deambulazione.
L’operatore addetto all’assistenza:
- partecipa all’identificazione dei bisogni di salute della persona e alla formulazione di strategie mediante le quali raggiungere gli
obiettivi assistenziali individuali;
- agisce sia individualmente sia in collaborazione con gli altri operatori sanitari e sociali.
L’operatore addetto all’assistenza cura le condizioni igieniche dell’ambiente attraverso:
- rifacimento dei letti;
- riordino delle stanze;
- pulizia degli ausili.
L’operatore socio sanitario è responsabile quale Tutor all’assistenza degli ospiti a lui specificatamente affidati (in carico) per quanto
riguarda gli aspetti di vita quotidiana relativi alla cura del vestiario e degli effetti personali e l’attività di supporto dei professionisti.

IL SERVIZIO DI FISIOTERAPISTA – IL FISIOTERAPISTA
Esercita tutte le funzioni della figura professionale ricoperta.
In particolare, si occupa di:
- pianificare, gestire e valutare gli interventi riabilitativi;
- svolgere attività di fisioterapia sia con trattamenti individuali sia con attività di gruppo mirati alla rieducazione funzionale e al
recupero e/o mantenimento delle capacità residue;
- effettuare i trattamenti individuali e i protocolli riabilitativi preferibilmente in collaborazione con il medico convenzionato (Azienda
Ulss);
- effettuare la mobilizzazione, le posture, i trasferimenti, le attività ed in generale la tutela dei livelli di autonomia degli ospiti nelle
operazioni di vita quotidiana, in collaborazione con le altre figure sanitarie;
- svolgere attività di formazione del personale attraverso attività di counseling quotidiano;
- gestire tutti gli ausili presenti nella struttura (carrozzine, deambulatori, materassi anti decubito, ecc.) consigliando quello più
adeguato al singolo ospite e addestrando il personale e/o l’ospite stesso all’uso;
- collaborare con le altre figure professionali all’elaborazione e all’attuazione di progetti mirati e multidisciplinari;
- partecipare all’identificazione dei bisogni di salute della persona e alla formulazione degli obiettivi complessivi;
- partecipare alle Unità Operative Interne (UOI);
- garantire la manutenzione ordinaria e straordinaria delle carrozzine e degli ausili utilizzando specifica assistenza esterna

IL SERVIZIO SOCIO EDUCATIVO
L’educatore professionale del servizio attua interventi educativi e riabilitativi sull’ospite, nell’ambito di un progetto elaborato
dall’équipe multidisciplinare. In particolare, sulla base dei progetti mirati, ha la responsabilità di:
• rilevare le caratteristiche personali dell’ospite
• impegnare l’ospite in attività che possano mantenerne e svilupparne le capacità relazionali, manuali e cognitive;
• impegnare l’ospite in attività che soddisfino gli interessi esistenti e che ne stimolino di nuovi;
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• programmare e organizzare gite a scopo ludico-ricreativo per gli ospiti della struttura;
• partecipare all’identificazione dei bisogni di salute della persona e alla formulazione degli obiettivi complessivi;
• partecipare alle Unità Operative Interne (UOI);
• pianificare, gestire e valutare l’intervento educativo.

IL SERVIZIO DI LOGOPEDIA – IL LOGOPEDISTA
Il Logopedista è responsabile di:
• Valutare, prevenire e trattare le patologie di propria competenza, in particolare:
- Disturbi deglutitori (disfagie),
- Disturbi articolatori (disartrie),
- Disturbi della voce (disfonie);
- Disturbi della pronuncia;
- Disturbi della fluenza;
- Disturbi delle funzioni corticali superiori (come afasie, agnosie, aprassie, disturbi dell’attenzione e della memoria);
- Sordità;
- Disturbi del linguaggio e della comunicazione;
- Rieducare le disabilità comunicative e cognitive, utilizzando strategie verbali e non verbali;
- Proporre e formare sull'uso di ausili.
Inoltre, si occupa di:
• Collaborare con le altre figure professionali nell'elaborazione e attuazione di progetti assistenziali individuali;
• Contribuire all'identificazione dei bisogni di salute della persona e alla formulazione degli obiettivi complessivi;
• Cura la formulazione di indicazioni per il personale assistenziale sulle modalità di assistere l’ospite durante la somministrazione
del pasto e sulle consistenze dei pasti;
• Partecipare alle Unità Operative Interne (UOI);
• Fornire attività di formazione al personale.

IL SERVIZIO DI PODOLOGIA – IL PODOLOGO
Il Podologo, attraverso la sua attività, si occupa di garantire il mantenimento ottimale delle condizioni di mani e piedi, prevenendo
l’insorgenza di patologie o l’aggravarsi di eventuali problematiche esistenti.
Funzioni:
1. Esegue una visita podologica all’ingresso del nuovo ospite e, in base alla valutazione iniziale, definisce il programma degli
interventi di trattamento necessari;
2. Gestisce visite e trattamenti periodici;
3. Su segnalazione dell’infermiere o dell’operatore addetto all’assistenza, verifica eventuali problematiche, attua interventi di
medicazione e fornisce indicazioni all’infermiere riguardo le attività di medicazione da eseguire quotidianamente.

I SERVIZI GENERALI

IL SERVIZIO LAVANDERIA – L’ADDETTO ALLA LAVANDERIA
Il personale addetto al servizio lavanderia si occupa di:
- Curare e coordinare il lavaggio e stiraggio degli indumenti degli ospiti, la distribuzione nelle camere e la sistemazione degli
armadi;
- Mantiene in ordine e controlla la sistemazione degli indumenti negli armadi;
- Comunicare e interfacciarsi con i familiari nei cambi di stagione e nella sistemazione del guardaroba del nuovo ospite e ogni qual
volta sia necessario;
- Utilizza macchinari di tipo semplice e complesso necessari a garantire il regolare, costante e continuo svolgimento del servizio;
- Cura, in sinergia con il Responsabile del Settore Forniture/Manutenzione, la consegna dei prodotti e l’attuazione degli interventi
di manutenzione necessari.

IL SERVIZIO DI PULIZIA – L’ADDETTO AL SERVIZIO DI PULIZIA
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L’addetto al servizio di pulizia si occupa quotidianamente di pulire e sanificare gli ambienti e gli spazi della struttura, in sintonia con
le attività svolte nei vari locali. Interventi straordinari di pulizia vengono effettuati con cadenza mensile e trimestrale. Cura la pulizia
ed il riordino dei nuclei di degenza e degli spazi comuni. Attua il cambio e la pulizia del letto dell’ospite ad esclusione delle persone
allettate.
Si occupa dello smaltimento dei rifiuti prodotti nei nuclei, depositandoli negli appositi cassonetti.
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4.2 Sottosezione di programmazione - Organizzazione del lavoro
agile
Il lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche è stato introdotto dall'art. 14 della legge n. 124 del 2015 e successivamente
regolamentato dall'art. 18 della legge n. 81 del 2017.

Considerando la tipologia dei servizi forniti, che richiedono assistenza diretta e continuativa ad anziani non autosufficienti, non è
possibile implementare un modello di lavoro agile strutturato e diffuso. L’organizzazione del lavoro agile potrebbe essere attivata
esclusivamente per una parte del personale amministrativo, che comunque svolge funzioni di front office con l’utenza, i fornitori e
il personale, attività che richiedono la presenza fisica presso il luogo di lavoro.

Tuttavia, l'Ente si è organizzato per attivare utenze informatiche che consentano il collegamento remoto al server aziendale, da
utilizzare in caso di necessità, per garantire la continuità dei servizi amministrativi e sociali e per fronteggiare eventuali emergenze.
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4.3 Sottosezione di programmazione - Piano triennale dei fabbisogni
del personale
Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP), relativo al periodo 2025-2027, stabilisce la programmazione delle esigenze di
personale, aggiornando e sostituendo il precedente “Piano occupazionale”, che annualmente definiva le strategie assunzionali e le
relative procedure.
Il PTFP è uno strumento strategico fondamentale per l’individuazione delle necessità organizzative e per l’ottimizzazione delle
risorse umane in relazione alle funzioni istituzionali e agli obiettivi di performance, efficienza, economicità e qualità dei servizi.
La programmazione del fabbisogno di personale deve seguire principi di efficienza, economicità, trasparenza e imparzialità,
fondamentali per una corretta gestione delle politiche di reclutamento e sviluppo delle risorse umane, nel rispetto dei vincoli di
bilancio e delle normative anti-corruzione.
Il Consiglio di Amministrazione può modificare il PTFP qualora si rendano necessarie modifiche in seguito a nuovi bisogni,
modifiche normative o esigenze assunzionali.
Le IPAB sono soggette a specifiche deroghe:

Ai sensi dell’art. 4 comma 12 bis del D.L. 66/2014, le restrizioni assunzionali applicabili agli Enti Locali non sono vincolanti per
le IPAB, purché vengano mantenuti costi in linea con la qualità dei servizi erogati. Tale norma consente a queste istituzioni, i
cui ricavi derivano principalmente da entrate generate dalla vendita di servizi socio-assistenziali ed educativi, di rispettare gli
standard previsti dalle normative statali e regionali di settore.
Per gli Enti non ancora trasformati in Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, non si applica l’obbligo di rilevazione e
trasmissione del Conto Annuale delle spese per il personale, previsto dall’art. 60 del D.Lgs. 165/2001, come specificato nella
Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 19 del 27 aprile 2017, a pagina 74.

Riferimenti normativi
L’art. 2 del D.Lgs. 165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono, secondo i principi generali stabiliti dalla legge,
le linee fondamentali di organizzazione degli uffici, determinando le dotazioni organiche in base a criteri di funzionalità, flessibilità,
imparzialità e trasparenza, armonizzando gli orari di servizio.
L’art. 4 del D.Lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo determinano gli obiettivi, i programmi e le risorse umane, materiali
ed economiche necessari per raggiungere tali obiettivi, ripartendole tra gli uffici.
L’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottino il piano triennale dei fabbisogni di personale per
ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche e perseguire obiettivi di performance, efficienza, economicità e qualità dei servizi, in
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance. Il piano deve anche tenere conto delle eccedenze di
personale e delle modalità di mobilità e reclutamento.
Il Piano triennale deve indicare le risorse finanziarie necessarie per la sua attuazione, rispettando i limiti delle risorse disponibili in
relazione alla spesa per il personale e alle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente. Ogni amministrazione deve
indicare la consistenza della dotazione organica e la sua rimodulazione in base ai fabbisogni programmati, garantendo che la
copertura dei posti vacanti avvenga nei limiti delle assunzioni consentite dalla legge.
L’art. 4 del Regolamento che definisce il contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione, approvato con Decreto
Ministeriale 30/06/2022 n. 132, stabilisce le linee guida per la predisposizione del piano triennale dei fabbisogni di personale.
Si deve considerare anche l’intesa in sede di Conferenza unificata, di cui all’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 13, sullo
schema di decreto del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione riguardante le linee di indirizzo per la
predisposizione dei piani dei fabbisogni del personale delle amministrazioni pubbliche.
Infine, il Centro Servizi Anziani è tenuto a rispettare gli standard di servizio previsti dalla DGRV 16 gennaio 2007 n. 84, come
integrata dalla recente DGRV n. 1720 del 30/12/2022, adottata ai sensi della L.R. Veneto 22/2002.

Nella tabella seguente è rappresentata la consistenza del personale al 31/12/2024
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PROFILO

PROFESSIONALE

AREA INIZIALE

(ex Cat.)

UNITÀ PREVISTE UNITÀ COPERTE UNITÀ VACANTI TITOLO DI STUDIO PER

L’ACCESSO
NOTE

TP PT TP PT TP PT

AREA AMMINISTRATIVA

SEGRETARIO DIRETTORE

Area Funzionari

dell’E.Q. (ex

cat.D1)

1       1   Laurea

 

Assunzione dal

1/1/2025

mediante

mobilità

ISTRUTTORE

AMMINISTRATIVO

CONTABILE

Area Istru�ori (ex

cat.C1)
  3   1   2

Diploma Scuola Media

Superiore
 

OPERAIO

MANUTENTORE

Area Operatori

(ex cat. A1)
1       1  

Diploma di licenza

media
 

TOTALE AREA 2 3 0 1 2 2  
AREA ASSISTENZALE

COORDINATORE SOCIO

SANITARIO

ASSISTENZIALE E DEI

SERVIZI

Area Funzionari

ed E.Q. (ex cat.

D1)

1   1      
Laurea e Master in

Coordinamento
 

ASSISTENTE SOCIALE

Area Funzionari

ed E.Q. (ex cat.

D1)

  1   1    

Laurea in Scienze

Sociali

con abilitazione

professionale

 

PSICOLOGO

Area Funzionari

ed E.Q. (ex cat.

D1)

  1   1     Laurea in Psicologia  

FISIOTERAPISTA

Area Funzionari

ed E.Q. (ex cat.

D1)

  2   1   1* Laurea in Fisioterapia  

LOGOPEDISTA

Area Funzionari

ed E.Q. (ex cat.

D1)

  1       1* Laurea in Logopedia  

EDUCATORE

PROFESSIONALE

ANIMATORE

Area Funzionari

ed E.Q. (ex cat.

D1)

1   1      

Laurea in Educatore

Professionale – scienze

dell’Educazione e della

Formazione

 

INFERMIERE

Area Funzionari

ed E.Q. (ex cat.

D1)

6 1 6 1    
Laurea in Scienze

infermieris�che
 

OPERATORE SOCIO

SANITARIO

Area Operatori

esper� (ex cat.B1)
23 10 20 10 3 0

Licenza Scuola

dell’obbligo e a�estato

di Operatore Socio

Sanitario

 

TOTALE AREA 31 16 28 14 3 2  
AREA SERVIZI GENERALI

ADDETTO ALLE PULIZIE
Area Operatori

(ex cat. A1)
  8   4   4

Diploma di licenza

media
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TOTALE AREA   8   4   4
 

TOTALE COMPLESSIVO 33 27 28 19 5 8

NOTA: I titoli di studio devono ritenersi validi anche qualora siano equipollenti a quelli richiesti

*fuori dotazione - contratto incarico esterno

La programmazione del fabbisogno di personale è funzionale non solo a garantire gli standard regionali (DGR 1720/2022) - ma
anche un’assistenza adeguata ai bisogni di persone anziane, con quadri clinici e patologie sempre più complesse.

Eccedenze di personale – Ricognizione annuale
L’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 stabilisce che le pubbliche amministrazioni che si trovano in situazioni di soprannumero o che
rilevano eccedenze di personale, a causa delle esigenze funzionali o della situazione finanziaria, devono osservare le procedure
previste dal presente articolo, fornendo immediata comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica, anche nell’ambito della
ricognizione annuale di cui all’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo.
Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare assunzioni o instaurare
rapporti di lavoro con qualsiasi tipologia di contratto, con la conseguente nullità degli atti posti in essere.
In merito alla situazione per l’anno 2025, si ritiene che non sussistano situazioni di soprannumero o eccedenze di personale,
valutando tali aspetti nel medio/lungo periodo. In ogni caso, tale valutazione sarà rinviata all’anno 2025, in attesa di verificare
l’andamento del numero di ospiti e, di conseguenza, la necessaria dotazione di personale per l’erogazione dei servizi, in relazione
alle esigenze funzionali dell’IPAB.

Part time
Si attesta che non è attualmente rispettata la percentuale di unità part-time previste dalle normative vigenti in quanto l’Ente ha
dato corso alle richieste del personale di trasformazione del rapporto di lavoro per esigenze personali e familiari.
Nella composizione della programmazione di personale è stata valutata la stima delle cessazioni nel periodo e l’evoluzione dei
bisogni in funzione delle scelte strategiche dell’amministrazione.

Cessazioni di servizio
Per l’anno 2025 si prevede che n. 4 dipendenti presenteranno le dimissioni dal servizio per quiescenza.

Per soddisfare la previsione formulata, l’Ente intende ricorrere alla copertura del fabbisogno con:

A - Assunzioni a tempo indeterminato
L'Ente prevede di coprire le cessazioni di personale a tempo indeterminato (pensionamenti, dimissioni) e di reclutare personale per
le posizioni vacanti mediante mobilità/concorso/graduatoria altri enti
Il reclutamento di personale a tempo indeterminato è previsto:
- nei limiti definiti nel presente Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, per le professionalità indicate;
- qualora, a seguito delle attività di monitoraggio e valutazione, sussistano le condizioni economiche, al flusso di nuovi ingressi di
ospiti e alle risorse disponibili.

B - Lavoro flessibile
L’IPAB ricorre al lavoro flessibile per far fronte a esigenze temporanee ed eccezionali, quali:
- Sostituzioni di personale assente temporaneamente;
- Copertura di posti temporaneamente vacanti;
- Picchi di attività (ad esempio, per la gestione delle ferie).

Le modalità adottate per il lavoro flessibile sono:
- Assunzioni a tempo determinato, previo svolgimento delle necessarie procedure selettive o di scorrimento, anche utilizzando le
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graduatorie a tempo indeterminato ancora valide;
- Contratti di lavoro somministrato.

Programmazione per l’anno 2025
A) n. 7 Operatori socio sanitari, Area Istruttori (ex cat.C1), a tempo indeterminato con orario di n. 36 ore settimanali mediante
mobilità/concorso/graduatoria altri enti
B) n. 1 Operaio manutentore, Area Operatori (ex cat.B1), a tempo indeterminato con orario di n. 36 ore settimanali mediante
mobilità/concorso/graduatoria altri enti
Programmazione per l’anno 2026
A) n. 1 Istruttore amministrativo contabile, Area Istruttori (ex cat.C1), a tempo indeterminato con orario di n. 36 ore settimanali
mediante mobilità/concorso/graduatoria altri enti
Se dovesse emergere la necessità di acquisire professionalità non esplicitate, il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale sarà
aggiornato di conseguenza
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5 Sezione 4: Monitoraggio
Sezione non richiesta per le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti
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6 ALLEGATI
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6.1 01 - Contesto esterno - Mappatura stakeholder
 

Matrice di analisi del contesto esterno

Ufficio Sogge�o Tipologia di relazione - input Tipologia di relazione - output

Eventuale incidenza di variabili

esogene (es. territoriali; culturali;

criminologiche; sociali ed

economiche)

Impa�o Probabilità Rischio

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

Amministrazioni pubbliche

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Rilascio/Diniego di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Culturali

Territoriali
Basso Basso Basso

Servizio Manutenzioni e

Magazzino
Ci�adino

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Consultazione/Ricevimento

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche

Culturali
Medio Medio Medio

Servizio Manutenzioni e

Magazzino
Libero professionista

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Autorizzazioni/concessioni/permessi

Consultazione/Ricevimento

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Servizio Manutenzioni e

Magazzino
Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

Tirocinante/pra�cante

assegnato all'Ufficio

Richiesta di informazioni

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo
Sociali ed economiche Basso Basso Basso

Servizio Lavanderia e

Guardaroba
Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Servizio Lavanderia e

Guardaroba

Societa' ed en� pubblici

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Basso Basso Basso

Servizio Pulizie
Amministrazioni pubbliche

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Rilascio/Diniego di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Culturali

Territoriali
Basso Basso Basso

Servizio Pulizie Ci�adino

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Contribu�

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche

Culturali
Medio Medio Medio

Servizio Pulizie Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Servizio Pulizie
Societa' ed en� pubblici

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Basso Basso Basso

Servizio Pulizie

Studente stage/Percorsi

Competenze Trasversali e

Orientamento

Richiesta di informazioni

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo
Sociali ed economiche Basso Basso Basso

Fisioterapista
Amministrazioni pubbliche

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Rilascio/Diniego di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Culturali

Territoriali
Basso Basso Basso

Fisioterapista Ci�adino

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Contribu�

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche

Culturali
Medio Medio Medio

Fisioterapista Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Fisioterapista
Operatori volontari del

servizio civile

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Fisioterapista
Societa' ed en� pubblici

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Basso Basso Basso
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Fisioterapista

Studente stage/Percorsi

Competenze Trasversali e

Orientamento

Richiesta di informazioni

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo
Sociali ed economiche Basso Basso Basso

Fisioterapista
Volontari/Associazioni di

volontariato

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Medico della Stru�ura
Amministrazioni pubbliche

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Rilascio/Diniego di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Culturali

Territoriali
Basso Basso Basso

Medico della Stru�ura Libero professionista

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Autorizzazioni/concessioni/permessi

Pagamento corrispe�vo

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Medico della Stru�ura Sindacato

Richiesta di adozione provvedimen�

Richiesta di documentazione

Richiesta di informazioni

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a tavoli tecnici

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Sociali ed economiche

Culturali
Medio Medio Medio

Operatori Socio Sanitari
Amministrazioni pubbliche

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Rilascio/Diniego di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Culturali

Territoriali
Basso Basso Basso

Operatori Socio Sanitari
Carabinieri, Polizia, Guardia

di Finanza

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Rilascio/Diniego autorizzazione

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Alto Alto Alto

Operatori Socio Sanitari Ci�adino

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Contribu�

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche

Culturali
Medio Medio Medio

Operatori Socio Sanitari Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Operatori Socio Sanitari
Societa' ed en� pubblici

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Basso Basso Basso

Operatori Socio Sanitari

Studente stage/Percorsi

Competenze Trasversali e

Orientamento

Richiesta di informazioni

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo
Sociali ed economiche Basso Basso Basso

Consiglio di Amministrazione
Amministrazioni pubbliche

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Culturali

Territoriali
Basso Basso Basso

Consiglio di Amministrazione Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Consiglio di Amministrazione Ci�adino

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche

Culturali
Medio Medio Medio

Consiglio di Amministrazione Giornalis� Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego da� e/o informazioni
Sociali ed economiche

Culturali
Basso Basso Basso
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Consiglio di Amministrazione Libero professionista

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Autorizzazioni/concessioni/permessi

Pagamento corrispe�vo

Consultazione/Ricevimento

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego autorizzazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Consiglio di Amministrazione Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Consultazione/Ricevimento

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Consiglio di Amministrazione
Societa' ed en�

controlla�/partecipa�

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Rilascio/Diniego di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Prevenzione della corruzione

e illegalita'
Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Prevenzione della corruzione

e illegalita'

Carabinieri, Polizia, Guardia

di Finanza

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Rilascio/Diniego autorizzazione

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Alto Alto Alto

Prevenzione della corruzione

e illegalita'
Ci�adino

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Contribu�

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche

Culturali
Medio Medio Medio

Prevenzione della corruzione

e illegalita'
Libero professionista

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Autorizzazioni/concessioni/permessi

Pagamento corrispe�vo

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Prevenzione della corruzione

e illegalita'
Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Prevenzione della corruzione

e illegalita'

Societa' ed en�

controlla�/partecipa�

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Prevenzione della corruzione

e illegalita'

Societa' ed en� pubblici

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Basso Basso Basso

Prevenzione della corruzione

e illegalita'

Studente stage/Percorsi

Competenze Trasversali e

Orientamento

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego da� e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso

Prevenzione della corruzione

e illegalita'

Volontari/Associazioni di

volontariato

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Amministrazioni pubbliche

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Rilascio/Diniego di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Culturali

Territoriali
Basso Basso Basso

Se�ore Affari Generali e del

Personale
Libero professionista

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Autorizzazioni/concessioni/permessi

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Pagamento corrispe�vo

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Se�ore Affari Generali e del

Personale
Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto
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Se�ore Affari Generali e del

Personale
Sindacato

Richiesta di documentazione

Richiesta di informazioni

Rilascio/Diniego di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a tavoli tecnici

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Sociali ed economiche

Culturali
Medio Medio Medio

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Societa' ed en�

controlla�/partecipa�

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Societa' ed en� pubblici

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Basso Basso Basso

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Amministrazioni pubbliche

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Rilascio/Diniego di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Culturali

Territoriali
Basso Basso Basso

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni
Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Societa' ed en�

controlla�/partecipa�

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Societa' ed en� pubblici

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Basso Basso Basso

Segretario - Dire�ore Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Segretario - Dire�ore
Carabinieri, Polizia, Guardia

di Finanza

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Rilascio/Diniego autorizzazione

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Alto Alto Alto

Segretario - Dire�ore Ci�adino

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Contribu�

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche

Culturali
Medio Medio Medio

Segretario - Dire�ore Libero professionista

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Autorizzazioni/concessioni/permessi

Pagamento corrispe�vo

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Rilascio/Diniego autorizzazione

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Segretario - Dire�ore Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Segretario - Dire�ore
Societa' ed en�

controlla�/partecipa�

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Segretario - Dire�ore
Societa' ed en� pubblici

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Basso Basso Basso

Segretario - Dire�ore

Studente stage/Percorsi

Competenze Trasversali e

Orientamento

Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego da� e/o informazioni Sociali ed economiche Basso Basso Basso
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Segretario - Dire�ore
Volontari/Associazioni di

volontariato

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Psicologa
Amministrazioni pubbliche

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Rilascio/Diniego di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Culturali

Territoriali
Basso Basso Basso

Psicologa Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Psicologa
Carabinieri, Polizia, Guardia

di Finanza

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Rilascio/Diniego autorizzazione

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Alto Alto Alto

Psicologa Ci�adino

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Contribu�

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche

Culturali
Medio Medio Medio

Psicologa Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Psicologa
Operatori volontari del

servizio civile

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Psicologa
Societa' ed en� pubblici

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Basso Basso Basso

Psicologa

Studente stage/Percorsi

Competenze Trasversali e

Orientamento

Richiesta di informazioni

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo
Sociali ed economiche Basso Basso Basso

Psicologa
Volontari/Associazioni di

volontariato

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Assistente sociale
Amministrazioni pubbliche

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Rilascio/Diniego di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Culturali

Territoriali
Basso Basso Basso
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Assistente sociale Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Assistente sociale
Carabinieri, Polizia, Guardia

di Finanza

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Rilascio/Diniego autorizzazione

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Alto Alto Alto

Assistente sociale Ci�adino

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Contribu�

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche

Culturali
Medio Medio Medio

Assistente sociale Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Assistente sociale
Operatori volontari del

servizio civile

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Assistente sociale
Societa' ed en� pubblici

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Basso Basso Basso

Assistente sociale

Studente stage/Percorsi

Competenze Trasversali e

Orientamento

Richiesta di informazioni

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo
Sociali ed economiche Basso Basso Basso

Assistente sociale
Volontari/Associazioni di

volontariato

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Educatrice
Amministrazioni pubbliche

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Rilascio/Diniego di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Culturali

Territoriali
Basso Basso Basso

Educatrice Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Educatrice
Carabinieri, Polizia, Guardia

di Finanza

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Rilascio/Diniego autorizzazione

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Alto Alto Alto
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Educatrice Ci�adino

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Contribu�

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche

Culturali
Medio Medio Medio

Educatrice Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Educatrice
Operatori volontari del

servizio civile

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Educatrice
Societa' ed en� pubblici

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Basso Basso Basso

Educatrice

Studente stage/Percorsi

Competenze Trasversali e

Orientamento

Richiesta di informazioni

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo
Sociali ed economiche Basso Basso Basso

Educatrice
Volontari/Associazioni di

volontariato

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi

Amministrazioni pubbliche

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Rilascio/Diniego di documentazione

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Culturali

Territoriali
Basso Basso Basso

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi
Associazioni/Fondazioni

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi

Carabinieri, Polizia, Guardia

di Finanza

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Rilascio/Diniego autorizzazione

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Alto Alto Alto

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi
Ci�adino

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Contribu�

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Fruizione dei servizi

Sociali ed economiche

Culturali
Medio Medio Medio

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi
Operatori economici

Richiesta di informazioni

Richiesta di documentazione

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego di documentazione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo

Territoriali

Sociali ed economiche

Criminologiche

Alto Alto Alto

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi

Operatori volontari del

servizio civile

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi

Societa' ed en� pubblici

centrali/locali

Richiesta di documentazione

Richiesta di adozione provvedimen�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego di documentazione

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche
Basso Basso Basso
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6.2

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi

Studente stage/Percorsi

Competenze Trasversali e

Orientamento

Richiesta di informazioni

Richiesta di corrispe�vo in denaro

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Pagamento corrispe�vo
Sociali ed economiche Basso Basso Basso

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi

Volontari/Associazioni di

volontariato

Richiesta/aspe�a�va di servizi pubblici

Richiesta di informazioni

Contribu�

Vigilanza/Controllo/Ispezione

Rilascio/Diniego da� e/o informazioni

Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli

tecnici

Ges�one segnalazioni

Fruizione dei servizi

Erogazione/Diniego di contribu�, sussidi,

benefici, vantaggi economici

Consultazione/Ricevimento

Adozione/Non adozione di provvedimen�

Territoriali

Sociali ed economiche

Culturali

Medio Medio Medio

 

 

02 - Contesto interno - Mappatura Macroprocessi
IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI

 
Processi di supporto/processi

primari

Funzioni is�tuzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio Ufficio

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 1 Consegne materiali G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 2 Report sui consumi F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del patrimonio

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

Processo di supporto Asse�o del territorio ed edilizia

abita�va

Asse�o del territorio ed edilizia abita�va:

Edilizia residenziale pubblica e locale e piani

di edilizia economico-popolare

n. 3 Ges�one magazzino F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del patrimonio

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

Processo di supporto Asse�o del territorio ed edilizia

abita�va

Asse�o del territorio ed edilizia abita�va:

Urbanis�ca e asse�o del territorio

n. 4 Manutenzione mezzi G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 5 Servizio di cura e pulizia parco D) Contra� pubblici

(generale)

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 6 Servizio pulizia aree comuni e di degenza

della stru�ura

D) Contra� pubblici

(generale)

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 6 Consegne materiali G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 6 Report sui consumi F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del patrimonio

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 7 Consegne materiali G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 7 Report sui consumi F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del patrimonio

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 7 Servizio di trasporto D) Contra� pubblici

(generale)

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 1 CUD F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 2 Pensioni: Liquidazioni INPS - risca� -

ricongiunzioni

F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 3 Rilascio cer�ficato di s�pendio/cer�ficato di

servizio

F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 4 Sta�s�che P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 5 S�pendi e Paghe F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 6 Selezioni da centro per l'impiego G) Controlli, verifiche, ispezioni e

sanzioni

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 7 Stabilizzazioni G) Controlli, verifiche, ispezioni e

sanzioni

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 8 Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D.Lgs.

165/2001

G) Controlli, verifiche, ispezioni e

sanzioni

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 9 Mobilita' ex art. 34 bis, D.Lgs. 165/2001 G) Controlli, verifiche, ispezioni e

sanzioni

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 10 Mobilita' interna interse�oriale da P.E.G. G) Controlli, verifiche, ispezioni e

sanzioni

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 11 Medico del lavoro E) Incarichi e nomine (generale) Se�ore Affari Generali e del

Personale
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Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 12 Ges�one coperture INAIL G) Controlli, verifiche, ispezioni e

sanzioni

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 13 Cer�ficazioni e a�estazioni posizioni

assicura�ve (pa) per uso ricongiunzioni, risca�

ed altro

F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 14 Servizi di supporto: Abbonamento ad

aggiornamen� norma�vi, banche da�, altri

servizi di assistenza/consulenza

D) Contra� pubblici (generale) Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 14 Corresponsione dell'assegno nucleo

familiare

BB) Autorizzazione o

concessione e provvedimen�

amministra�vi amplia�vi della

sfera giuridica dei des�natari

con effe�o economico dire�o ed

immediato per il des�natario

(generale)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 14 Assunzione di personale mediante concorsi,

mobilita' e contra� di lavoro a tempo

determinato o flessibile

A) Acquisizione e ges�one del

personale (generale)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Ordine pubblico e sicurezza Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e

amministra�va

n. 15 Denunce infortuni sul lavoro H) Affari legali e contenzioso

(generale)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Asse�o del territorio ed edilizia

abita�va

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e

dell'ambiente: Tutela, valorizzazione e

recupero ambientale

n. 16 Piani forma�vi e corsi di formazione P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Segreteria generale

n. 17 Albo e no�fiche: No�fiche H) Affari legali e contenzioso

(generale)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 17 Albo: Pubblicazioni albo on-line P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Organi is�tuzionali

n. 18 Ricevimento pubblico P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 19 Informazioni e comunicazioni al telefono e

via email

O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Diri� sociali, poli�che sociali e

famiglia

Diri� sociali, poli�che sociali e famiglia:

Interven� per sogge� a rischio di

esclusione sociale

n. 20 Servizio di dichiarazione quota sanitaria e

assistenziale per dichiarazione dei reddi�

G) Controlli, verifiche, ispezioni e

sanzioni

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 21 Trasparenza e promozione trasparenza

smart 2.0

P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 22 Ges�one sito web: Aggiornamento pagine P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 23 Liquidazione indennita' trimestrale

amministratori

F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Ordine pubblico e sicurezza Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e

amministra�va

n. 24 Controllo Green Pass lavoratori H) Affari legali e contenzioso

(generale)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Segreteria generale

n. 24 Consulenza e assistenza del

Segretario/Dire�ore agli organi di indirizzo

poli�co

P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 24 Ges�one e acquisizione degli a� e della

posta in arrivo e in partenza per la registrazione

sul protocollo informa�co

P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 24 Acce�azione, protocollazione e

smistamento delle partecipazioni a gare

P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 24 Tenuta archivio corrente P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 24 Archiviazione a� in archivio di deposito P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 25 Scar� di archivio P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 26 Sviluppo so�ware: Acquisizione del servizio

di assistenza, manutenzione, ges�one so�ware

ges�onali

S) Agenda Digitale,

digitalizzazione e

informa�zzazione processi

(specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 27 Ges�one consulenze hardware e so�ware S) Agenda Digitale,

digitalizzazione e

informa�zzazione processi

(specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 28 Digitalizzazione ed erogazione dei servizi

on-line

S) Agenda Digitale,

digitalizzazione e

informa�zzazione processi

(specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 28 Rilascio copia dei contra� s�pula� con

l'amministrazione

O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Organi is�tuzionali

n. 29 Assistenza organi is�tuzionali: Trascrizione

verbali consiglio

P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale
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Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Segreteria generale

n. 30 Albo e invi�: convocazione Consiglio di

Amministrazione

P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Anagrafe, stato civile e servizio ele�orale

n. 31 Archiviazione deliberazioni/determinazioni P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 32 Modello 770 F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 33 Cer�ficazioni s�pendio per cessione quinto

- pres�� e cessioni

F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 34 Servizio di fornitura di personale F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 35 Controlli obbligatori per la sicurezza e

ges�one obbligatoria corsi dipenden�

G) Controlli, verifiche, ispezioni e

sanzioni

Se�ore Affari Generali e del

Personale

Processo primario

Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 1 Acquisto arredi e a�rezzature uffici e

cancelleria

F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 2 Fornitura ves�ario, calzature per il personale

e a�rezzature assistenziali e sanitarie

F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 3 Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 4 Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei

consiglieri

O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 5 Inserimento e controllo da� IVA G) Controlli, verifiche, ispezioni e

sanzioni

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 6 Inventario beni mobili e immobili F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 7 Liquidazione fa�ure F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 8 Pagamento premi e ges�one polizze

assicura�ve

F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 9 Manda� di pagamento F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 10 Cer�ficazione credi� F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 11 Ges�one so�ware contabilita',

protocollazione, cartella sanitaria

S) Agenda Digitale,

digitalizzazione e

informa�zzazione processi

(specifica)

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 12 Bilancio pluriennale F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 13 Documento Unico di Programmazione -

DUP

F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 13 Bilancio di previsione F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 14 Variazioni al bilancio di previsione F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 15 Registrazione movimen� inventariali P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 16 Contra� di locazione a�va P) Ges�one da� e informazioni,

e tutela della privacy (specifica)

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 17 Servizio di tesoreria F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 18 Servizi di supporto: Abbonamento ad

aggiornamen� norma�vi, banche da�, altri

servizi di assistenza/consulenza

D) Contra� pubblici (generale) Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni
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Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 18 Pagamento delle spese di registrazione F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 19 Ges�one Abbonamento So�ware

An�corruzione e Privacy, abbonamento supporto

legale e amministra�vo

A) Acquisizione e ges�one del

personale (generale)

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 20 Cer�ficazione in materia di spesa di

personale

F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 21 Liquidazione periodiche tra�amen�

accessori

F) Ges�one delle entrate, delle

spese e del patrimonio

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 22 Servizio di manutenzione ele�rico,

idraulico, falegnameria, �nteggiatura e piccole

costruzioni

D) Contra� pubblici (generale) Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di

ges�one

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 22 Consegne materiali G) Controlli, verifiche, ispezioni e

sanzioni

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 1 Servizio lavanderia indumen� ospi� D) Contra� pubblici

(generale)

Servizio Lavanderia e

Guardaroba
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 2 Servizio guardaroba D) Contra� pubblici

(generale)

Servizio Lavanderia e

Guardaroba
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 3 Rinvenimento ogge� smarri� G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Servizio Lavanderia e

Guardaroba
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 4 Consegne materiali G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Servizio Lavanderia e

Guardaroba  

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 5 Report sui consumi F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del patrimonio

Servizio Lavanderia e

Guardaroba  

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 1 Rinvenimento ogge� smarri� G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Servizio Pulizie
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 1 Assistenza infermieris�ca P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi  

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 2 Servizio farmacia P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi  

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 3 Rinvenimento ogge� smarri� G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 4 Riunione opera�va interna P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi  

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 4 Riunione opera�va interna P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi  

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 4 Coordinamento e ges�one Unita' Opera�ve

Interne per la valutazione con�nua dell'utenza

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Coordinatore Socio Sanitario

Assistenziale e dei Servizi  

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 1 Rinvenimento ogge� smarri� G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Fisioterapista
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 2 Ges�one servizi fisioterapici F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del patrimonio

Fisioterapista

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Ges�one economica, finanziaria,

programmazione e provveditorato

n. 3 Report sui consumi F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del patrimonio

Fisioterapista

 

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 1 Assistenza medica E) Incarichi e nomine

(generale)

Medico della Stru�ura
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 2 Compilazione scheda SVAMA P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Medico della Stru�ura

 

Processo primario

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 1 Servizio Assistenziale igienico-sanitario D) Contra� pubblici

(generale)

Operatori Socio Sanitari
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 2 Servizio di cura alla persona: podologia D) Contra� pubblici

(generale)

Operatori Socio Sanitari
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 3 Servizio di cura alla persona:

parrucchiera/barbiere

D) Contra� pubblici

(generale)

Operatori Socio Sanitari
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 4 Rinvenimento ogge� smarri� G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Operatori Socio Sanitari
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 1 Adempimen� conseguen� alla s�pula del

contra�o: registrazione anni successivi

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Segretario - Dire�ore
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 2 Registrazione contra� G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Segretario - Dire�ore
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 3 Tenuta e adempimen� lega� al repertorio

dei contra�

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Segretario - Dire�ore
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Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Organi is�tuzionali

n. 4 Assistenza organi is�tuzionali: ges�one

sedute Consiglio di Amministrazione

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Segretario - Dire�ore

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Anagrafe, stato civile e servizio ele�orale

n. 5 Redazione delibera/determina P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Segretario - Dire�ore

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 6 Ges�one consulenze legali O.I.V. A) Acquisizione e ges�one del

personale (generale)

Segretario - Dire�ore
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 7 Assunzioni interinali G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Segretario - Dire�ore
 

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 7 Formazione sulla prevenzione della

corruzione e della illegalita'

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Segretario - Dire�ore

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 8 Conferimento di incarichi di collaborazione,

studio e ricerca nonche' di consulenza a sogge�

estranei all'amministrazione

A) Acquisizione e ges�one del

personale (generale)

Segretario - Dire�ore

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 9 A�ribuzione progressioni economiche

orizzontali o di carriera

A) Acquisizione e ges�one del

personale (generale)

Segretario - Dire�ore
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 10 Assunzione di personale mediante concorsi,

mobilita' e contra� di lavoro a tempo

determinato o flessibile

A) Acquisizione e ges�one del

personale (generale)

Segretario - Dire�ore

 

Processo primario Tu�e le funzioni is�tuzionali Tu� i macroprocessi n. 11 Affidamento appalto di servizi e forniture di

importo pari o superiore a 40.000 euro e

inferiore alle soglie di cui all'ar�colo 35, D.Lgs.

50/2016 mediante il sistema della procedura

negoziata

D) Contra� pubblici

(generale)

Segretario - Dire�ore

 

Processo primario Tu�e le funzioni is�tuzionali Tu� i macroprocessi n. 11 Affidamento appalto di lavori, servizi e

forniture di importo inferiore a 40.000 euro

tramite il sistema dell'affidamento dire�o

D) Contra� pubblici

(generale)

Segretario - Dire�ore

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 11 Programma triennale ed annuale del

fabbisogno di personale

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del patrimonio

Segretario - Dire�ore
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 12 Cambi di profilo professionale G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Segretario - Dire�ore
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 13 Trasformazione del rapporto di lavoro a

tempo parziale

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Segretario - Dire�ore
 

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 14 Procedimento disciplinare H) Affari legali e contenzioso

(generale)

Segretario - Dire�ore
 

Processo di supporto Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 15 Comandi e trasferimen� G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Segretario - Dire�ore
 

Processo primario Asse�o del territorio ed edilizia abita�va Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e

dell'ambiente: Tutela, valorizzazione e

recupero ambientale

n. 16 Segnalazioni di illecito P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Segretario - Dire�ore

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Segreteria generale

n. 17 Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Segretario - Dire�ore
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 17 Riunione opera�va interna P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Segretario - Dire�ore

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 18 Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte

dei consiglieri

O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Segretario - Dire�ore
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Segreteria generale

n. 19 Accesso civico semplice concernente da�,

documen� e informazioni sogge� a

pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs.

33/2013

O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Segretario - Dire�ore

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 20 A�vita' ges�onale con la P.A. O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Segretario - Dire�ore
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 21 Supervisione protocolli rela�vi alle a�vita'

ineren� gli ospi�

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Segretario - Dire�ore
 

Processo primario Istruzione e diri�o allo studio Istruzione e diri�o allo studio: Servizi

ausiliari all'istruzione

n. 1 Servizio di ges�one tariffe e re�e F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del patrimonio

Consiglio di Amministrazione
 

Processo primario

Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 1 Sistema di ges�one del rischio di corruzione-

PTPCT

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Prevenzione della corruzione

e illegalita'  

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 2 Segnalazione-Esposto H) Affari legali e contenzioso

(generale)

Prevenzione della corruzione

e illegalita'
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 3 Monitoraggio funzionamento PTPCT e

monitoraggio singole misure

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Prevenzione della corruzione

e illegalita'
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 4 A�vazione del sistema di tutela del

dipendente che segnala illeci�

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Prevenzione della corruzione

e illegalita'  

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 1 Carte dei Servizi P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Psicologa
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Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 2 Rilevazione di Customer Sa�sfac�on O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Psicologa
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 3 Rilevazione soddisfazione interna dagli uffici

dell'ente

O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Psicologa
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 4 Comunicazioni di pubblica u�lita' P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Psicologa

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 5 Rappor� con gli En� Is�tuzionali del

Territorio (Comuni, Aziende U.l.s.s. etc.)

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Psicologa

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 6 Rinvenimento ogge� smarri� G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Psicologa
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 7 Cura rappor� con i famigliari degli ospi� P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Psicologa

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 8 Servizio psicologico P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Psicologa

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 9 Coordinamento servizi socio-assistenziali

complementari

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Psicologa

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 10 Coordinamento proge� con scuole del

territorio

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Psicologa

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 1 Informazioni e comunicazioni al telefono e

via email

O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Assistente sociale
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Organi is�tuzionali

n. 2 Ricevimento pubblico P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Assistente sociale

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 3 Rinvenimento ogge� smarri� G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Assistente sociale
 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Risorse umane

n. 4 Riunione opera�va interna P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Assistente sociale

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 5 Compilazione scheda SVAMA P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Assistente sociale

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 6 Assistenza con�nua�va alle pra�che

amministra�ve degli ospi� e dei famigliari

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Assistente sociale

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 7 Contra�o di accoglimento ospi� P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Assistente sociale

 

Processo primario Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one:

Altri servizi generali

n. 1 Servizio socio-educa�vo, ludico-ricrea�vo P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela della

privacy (specifica)

Educatrice

 

               

La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astra�amente, essere esercitato con

abuso, da parte dei sogge� a cui e' affidato, al fine di o�enere vantaggi priva� per se' o altri sogge� par�colari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini priva� delle funzioni a�ribuite.

L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effe�uata con la MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un

profilo di rischio, anche solo teorico, nella ges�one di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come iden�ficazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO

del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescri�o sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.
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6.2
6.2.1

Tabella di analisi e gestione del rischio
Acquisizione e gestione del personale 

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Personale
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,22 1,00 MINIMO

CONCORSI E SELEZIONI PUBBLICHE

Fasi

Determina del Direttore di avvio della procedura concorsuale e pubblicazione del
bando di concorso al BUR e sul sito web istituzionale
Ricezione e protocollazione delle candidature da parte dell'Ufficio personale.
Al termine della presentazione delle domande l'Ufficio personale provvede alla
verifica sui requisiti delle candidature, qualora riscontrasse irregolarità comunica al
candidato l'eventuale modalità e tempistica per sanare la domanda o comunica
l'esclusione dalla procedura
L'Ufficio personale provvede alla pubblicazione dell'elenco degli ammessi nella
Sezione Amministrazione Trasparente
Decreto del Direttore della nomina della commissione e successiva pubblicazione
nell'albo online dell'Ente
La commissione esamina le domande pervenute e decide il calendario delle prove,
L'Ufficio personale provvede alla pubblicazione del calendario prove
Il giorno fissato per le prove selettive la commissione redige le prove d'esame
successivamente svolte e corrette con stesura verbale
In caso di superamento della prova scritta/pratica il candidato dovrà sostenere la
prova orale
Al temine delle procedure selettive presa d'atto ed approvazione della graduatoria
finale e dei verbali della procedura con determina del direttore
Pubblicazione della graduatoria finale sul sito web istituzionale
Assunzione dei posti in graduatoria in ordine di graduatoria (se abbiamo un rifiuto
acquisiamo il diniego scritto)
Prova scritta: Ai candidati sono consegnate in ciascuno dei giorni di esame due
buste: una grande ed una piccola contenente un cartoncino bianco. Il candidato,
dopo aver svolto il tema, senza apporvi sottoscrizione, né altro contrassegno, mette
il foglio o i fogli nella busta grande. Scrive il proprio nome e cognome, la data ed il
luogo di nascita nel cartoncino e lo chiude nella busta piccola. Pone, quindi, anche la
busta piccola nella grande che richiude e consegna al Presidente della Commissione
od ad altro Commissario. La commissione correggerà tutte le prove, conclusi i lavori
di valutazione della prova scritta, ammette alla prova successiva i concorrenti e ne
dà comunicazione agli interessati, anche mediante pubblicazione dei risultati in
luogo accessibile.
Prova pratica: L'esame orale si svolge, nel giorno stabilito, alla presenza dell'intera
Commissione. Le prove orali devono svolgersi in un'aula aperta al pubblico, di
capienza idonea ad assicurare la partecipazione. Immediatamente prima dell'inizio
della prova la Commissione predetermina i quesiti da porre ai candidati pe ciascuna
delle materie di esame. I candidati vengono ammessi alla prova secondo un ordine
estratto a sorte ovvero in ordine alfabetico. Al termine di ogni seduta dedicata alla
prova orale, la Commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati,
con l'indicazione dei voti da ciascuno riportati, che sarà affisso nella sede ove si
tengono gli esami.

Rischio

Prove comunicate prima dell'esame
Valutazione non oggettiva, mirata a favorire un partecipante
Variazione della lista della graduatoria

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M06, M07, M08, M10, M13, M17, M18

Da attuare/migliorare

M12, M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Personale
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Segretaria Affari Generali

GESTIONE MALATTIA DEL PERSONALE
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IPAB CENTRO ANZIANI - Area Socio Assistenziale Sanitaria - Ufficio Coordinatore Socio Assistente Sanitario

Probabilità Impatto Valore rischio

1,00 1,00 MINIMO

Fasi

Comunicazione evento malattia
Controllo del certificato medico
Visita fiscale malattia

Rischio

Mancanza di controlli
Scelta discrezionale sul personale da controllare

Attuazione misure

Attuate

M02, M03, M04, M05, M06, M07, M08, M17, M18

Da attuare/migliorare

M12, M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Personale
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Segretaria Affari Generali
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,00 1,00 MINIMO

CONTROLLI GENERALI PER RECLUTAMENTO POST VACANTI

Fasi

L'ufficio personale fa una ricognizione in base agli standard regionali, alla dotazione
organica e verifica nelle aree con posti vacanti l'esistenza di graduatorie valide.
Redazione del piano annuale delle assunzioni per l'anno successivo sulla base della
pianta organica e successiva approvazione con delibera da parte del Cda e relativa
pubblicazione on line

Rischio

Nessun rischio individuato

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M06, M07, M08, M10, M17, M18

Da attuare/migliorare

M12, M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Personale
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,44 1,00 MINIMO

COMUNICAZIONE ALLA PROVINCIA E AL MINISTERO FUNZIONE PUBBLICA (art. 34bis c2bis D.lgs 165/2001)

Fasi

In caso di assunzione a tempo indeterminato comunicazione alla Provincia e al
Ministero della funzione pubblica da parte dell'Ufficio Personale della necessità di
personale. Se l'esito è positivo si procede all'assunzione del personale proposto con
atto amministrativo e stipula del contratto. Se l'esito è negativo, si procede con le
procedure di mobilità obbligatoria come da regolamento.

Rischio

Nessun rischio individuato
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Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M06, M07, M08, M10, M17, M18

Da attuare/migliorare

M12, M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Personale
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Segretaria Affari Generali
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,67 1,00 MINIMO

ASSUNZIONE DIPENDENTI

Fasi

Al termine della procedura selettiva viene approvata la graduatoria, alla quale si
accede in caso di necessità per proporre un incarico.
In caso di diniego si scorre la graduatoria.
In caso di assenso, il candidato è tenuto a produrre tutti i documenti necessari per
la predisposizione dell'atto amministrativo di assunzione e del contratto di lavoro.
L'ufficio personale effettua tutte le comunicazioni obbligatorie , crea anagrafica del
dipendente all'interno degli applicativi per la gestione del personale
Il dipendente fa la visita al medico di medicina del lavoro per la verifica dell'idoneità
al lavoro
L'ufficio segretaria raccoglie i dati del nuovo dipendente per la formazione
obbligatoria in materia di sicurezza sul luogo di lavoro

Rischio

Selezione senza seguire l'ordine
Valutazione non oggettiva, mirata a favorire un partecipante
Procedura non eseguita correttamente intenzionalmente

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M06, M07, M08, M10, M17, M18

Da attuare/migliorare

M12, M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Segretaria Affari Generali
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,00 1,00 MINIMO

STAGES - TIROCINI

Fasi

Stipula di una convenzione tra l'ente e la struttura terza.
Definizione del progetto di inserimento del tirocinante / stagista.
Ricezione da parte del soggetto promotore del nominativo accompagnato dal
progetto formativo

Rischio

Nessun rischio individuato

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M06, M17, M18

Da attuare/migliorare

M12, M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Personale

CONCESSIONE PERMESSI E CONGEDI
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IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,22 1,00 MINIMO

Fasi

Il dipendente chiede di usufruire dei permessi di legge (personali, ex legge 104/92,
congedi ex D.Lgs. 151/2001, ecc.) presentando apposita richiesta, corredata da
tutta la documentazione richiesta dalla legge
L'ufficio personale protocolla la documentazione e la invia alla Direzione per la
verifica dei requisiti previsti dalla normativa. Se i requisiti sono soddisfatti l’Ente
autorizza il beneficio con una comunicazione scritta (Determina).

Rischio

Procedura non eseguita correttamente intenzionalmente
Mancanza di controlli

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M06, M07, M08, M10, M17, M18

Da attuare/migliorare

M12, M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Personale
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,67 1,00 MINIMO

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

Fasi

Ogni dipendente riceve al momento dell'assunzione il codice di comportamento e
codice disciplinare.
A seguito di un fatto con rilevanza disciplinare il Direttore provvede a contestare
l'addebito al lavoratore comunicandoglielo tramite raccomandata a mano o se non è
possibile, raccomandata a/r. Il Direttore agisce dietro apposita segnalazione dei fatti
rientranti nelle fattispecie disciplinari obbligatoriamente, senza alcuna possibilità di
valutazione discrezionale sull'entità e la gravità della segnalazione stessa. Questa
costituisce una garanzia per un'azione trasparente e non discriminatoria e
favorente alcuni lavoratori che potrebbero anche esercitare indebiti pressioni sul
responsabile del procedimento, anche con proposte di utilità (prevenzione della
corruzione).
Contraddittorio tra il Direttore e il lavoratore che potrà farsi assistere da un legale o
da un rappresentante sindacale o attraverso la presentazione di memoria difensiva,
allo scopo di accertamento dei fatti contestati e di garanzia dell'esercizio del diritto
alla difesa del lavoratore sottoposto al procedimento
Al termine del procedimento il Direttore decide se irrogare la sanzione disciplinare o
archiviare il caso, in base ad elementi oggettivi e basati su evidenze.
Comunicazione finale al dipendente firmata dal Direttore con l'esito del
procedimento disciplinare, in caso di irrogazione di una sanzione determina
dirigenziale di presa d'atto
Al termine di procedimento la documentazione viene raccolta e inserita nel fascicolo
personale del dipendente

Rischio

Soggettività della valutazione per la gravità del fatto

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M06, M07, M08, M10, M17, M18

Da attuare/migliorare

M12, M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Personale

ASSUNZIONE DIRETTA PER PROFILI BASSA QUALIFICA
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6.2.2 Contratti Pubblici

IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,00 1,00 MINIMO

Fasi

Richiesta a "Veneto Lavoro" (Ente strumentale della Regione Veneto) la necessità di
assegnazione di personale con il profilo designato
Nomina commissione per verifica idoneità candidati proposti
Chiamata del candidato seguendo la graduatoria prodotta dall'ufficio fino
all'individuazione del candidato idoneo
Verbale e assunzione

Rischio

Nomina prima della scadenza del termine
Valutazione non oggettiva, mirata a favorire un partecipante

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M06, M07, M08, M10, M17, M18

Da attuare/migliorare

M12, M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Personale
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Segretaria Affari Generali
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,00 1,00 MINIMO

FONDO DI PRODUTTIVITA'

Fasi

Annualmente avviene la revisione del programma e la valutazione del personale
sulla base delle schede di valutazione compilate dal direttore coadiuvato dai
referenti delle varie aree.
Pubblicazione della determina di liquidazione del premio di produttività sul sito
istituzionale dell'ente.

Rischio

Valutazione non oggettiva

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M04, M07, M10, M18

Da attuare/migliorare

M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Finanziario - Forniture Acquisti
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,00 1,00 MINIMO

ACQUISTI CON CASSA ECONOMATO PER BENI DI NECESSITA' IMMEDIATA

Fasi

Pagamento / Rimborso della ricevuta o documento dell'acquisto

Rischio

Presentazione di scontrini non di competenza dell'Ente
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Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M07, M17

Da attuare/migliorare

M12, M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Finanziario - Forniture Acquisti
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,67 1,00 MINIMO

AFFIDAMENTI INFERIORI AD € 5.000

Fasi

Individuazione fabbisogno reparti, con avvallo del Direttore
Richiesta di preventivo
Richiesta CIG, DURC e Casellario Giudiziale
Valutazione offerte
Determina di affidamento redatta dal Segretario Direttore
Pubblicazione all’Albo, lettera d’incarico, Documentale, Trasparenza, Contabilità,
aggiornamento file “I.O. Elenco fornitori qualificati dell’anno in corso”

Rischio

Mancanza di rotazione dei fornitori
Mancata richiesta di più offerte

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M06, M07, M10, M13, M17, M18

Da attuare/migliorare

M12, M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Finanziario - Forniture Acquisti
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,67 1,00 MINIMO

AFFIDAMENTI SUPERIORI AD € 5.000

Fasi

La procedura è effettuata tramite portale gare dell’ente P.E.A.F. Piattaforma Gare –
Albo fornitori preparando la seguente documentazione: 1. Determina a contrarre e
modulo invito/offerta redatta dal Segretario Direttore 2. Richiesta CIG 3.
Dichiarazione Dpr n.445.2000 4. Dichiarazione Legge n.136.2010 5. Patto 6. Privacy
7. Modulo di altri incarichi (nel caso di professionisti)
I moduli vengono inseriti nel portale e inviati all’operatore unico, in caso di
affidamento diretto ad un solo operatore, o a più operatori in caso di procedura
aperta. Successivamente verrà inserita la Determina di affidamento dopo avere
ricevuto dall’operatore quanto richiesto in sede di gara e il DURC e Casellario
Giudiziale. Pubblicazione all’Albo, Documentale, Trasparenza, Contabilità,
aggiornamento file “I.O. Elenco fornitori qualificati dell’anno in corso”

Rischio

Mancanza di rotazione dei fornitori
Mancata richiesta di più offerte

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M06, M07, M10, M13, M17

Da attuare/migliorare

M12, M14

FORNITURE DI BENI E SERVIZI
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6.2.3 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Finanziario - Forniture Acquisti
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,22 1,00 MINIMO

Fasi

Predisposizione di una determina a contrarre, scegliendo tra convenzioni CONSIP,
MEPA o PIATTAFORMA ELETTRONICA, provvista di allegati e acquisizione del CIG
presunto.
Alla scadenza dei termini di presentazione delle offerte, l'ufficio finanziario forniture
- acquisti provvede alla valutazione delle offerte pervenute.
Eventuale nomina della commissione in caso di criterio economicamente più
vantaggioso
Provvedimento del dirigente di aggiudicazione
Verifica dei requisiti dell'aggiudicatario
Stipula del contratto
Pubblicazione della determina dei dati sul sito web istituzionale

Rischio

Mancanza di rotazione dei fornitori
Mancata richiesta di più offerte
Criteri di selezione poco chiari
Criteri di selezione atti a favorire un'azienda
Mancanza di controllo e accettazione di risposte poco chiare da parte del fornitore

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M08, M10, M13, M17

Da attuare/migliorare

nessuna

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Personale
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Finanziario - Forniture Acquisti

Probabilità Impatto Valore rischio

1,44 1,00 MINIMO

ENTRATE

Fasi

Rette degli ospiti
Rimborsi ULSS 9; ULSS 5; ULSS 8 spese riabilitative e sanitarie
Rimborsi infortuni INAIL o assicurativi
Lasciti e donazioni

Rischio

Accettazione di somme di denaro che non vengano depositate direttamente in
Tesoreria

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M04, M07, M17

Da attuare/migliorare

M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Finanziario - Forniture Acquisti
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,22 1,00 MINIMO

USCITE

Fasi Rischio
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6.2.4 Gestione ospiti

Ricezione della fattura da parte dell'ufficio finanziario forniture - acquisti tramite
sistema di interscambio, la fattura viene verificata formalmente (tutti i campi
compilati), controllo prezzi e documenti da allegare
Registrazione della fattura nel gestionale di contabilità economica
Creazione della determina di liquidazione con gli importi a scadenza 30 gg come
previsto dalla legge. Preparazione dei mandati di pagamento e validazioni da parte
del Responsabile del settore finanziario forniture - acquisti. Invio degli ordinativi
informatici alla tesoreria
Verifica DURC, Casellario ed eventualmente Equitalia
L'ufficio personale all'inizio del mese verifica i cartellini confrontando le timbrature
con i turni svolti
Invio da parte dell'ufficio personale alla ditta esterna preposta dei cartellini e della
documentazione utile per la redazione dei cedolini paga.
La ditta elabora i cedolini e li invia all'ufficio personale unitamente ai file necessari
per emettere i mandati di pagamento
L'ufficio personale invia i flussi alla tesoreria e predispone i pagamenti per gli oneri
contributivi e fiscali
L'ufficio personale pubblica sul portale o eventualmente consegna a mano dei
cedolini elaborati

Rischio ridotto in quanto c'è controllo con firma del Direttore in fase di determina
mensile di liquidazione

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M04, M05, M07

Da attuare/migliorare

M12, M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Finanziario - Forniture Acquisti
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,00 1,00 MINIMO

PATRIMONIO

Fasi

All'arrivo di una fattura l'ufficio settore finanziario forniture - acquisti registra la
fattura in contabilità e associa il cespite al conto
L'ufficio finanziario inserisce il cespite nell'inventario attribuendogli una targa
identificativa
In caso di segnalazione di un cespite in cattivo stato di conservazione il
manutentore verifica lo stato del bene e se lo ritiene opportuno apre la procedura di
dismissione staccando l'etichetta identificativa e consegnandola all'ufficio
ragioneria
L'ufficio finanziario compila il verbale di dismissione e provvede a scaricarlo dal
programma e dal libro di inventario
In caso di alienazione di un bene l'ufficio finanziario procede ad emettere una
fattura di vendita e registrarla in contabilità
Vigilanza sul collaudo dell'azienda fornitrice.
Formazione e addestramento personale per l'uso dei cespiti strumentali

Rischio

Dimenticanza di dismettere un cespite che potrebbe non essere segnalato

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M07, M17

Da attuare/migliorare

M12, M14

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Socio Assistenziale Sanitaria - Ufficio Assistente Sociale
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Socio Assistenziale Sanitaria - Ufficio Coordinatore Socio Assistente Sanitario

ACCOGLIMENTO OSPITE IN STRUTTURA
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Probabilità Impatto Valore rischio

1,44 1,00 MINIMO

Fasi

Disponibilità ingresso
Contatto con il familiare
Colloquio pre-accoglimento
Programmazione dell'ingresso
Accoglimento l'ospite

Rischio

Favoreggiamento di ingresso di ospiti a seguito di pressioni sociali, senza seguire un
criterio preciso
Variazione della lista della graduatoria

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M06, M07, M10, M17, M18

Da attuare/migliorare

nessuna

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Socio Assistenziale Sanitaria - Ufficio Assistente Sociale
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Socio Assistenziale Sanitaria - Ufficio Coordinatore Socio Assistente Sanitario

Probabilità Impatto Valore rischio

1,00 1,00 MINIMO

DECESSO DELL'OSPITE

Fasi

L'infermiere di turno esegue una valutazione del ospite con misurazione dei
parametri vitali. Constatato l'assenza di battito cardiaco e ventilazione avvisa il
medico di struttura o la guardia medica . l'infermiere avvisa il familiare di
riferimento e/o l'ADS dell'avvenuto decesso. Dopo la costatazione di decesso da
parte del MMG compila la notifica di avvenuto decesso e lo invia al Servizio
Anagrafe del Comune . L'infermiere rimuove gli eventuali accessi venosi, il catetere
vescicale e sondino naso-gastrico. Dopo due ore dal decesso esegue un
elettrocardiogramma. Raccoglie tutta la documentazione sanitaria dell'ospite per
successiva archiviazione .
Il medico esegue la constatazione di decesso e compila tutta la documentazione
apposita : constatazione di decesso, Scheda ISTAT , eventuale documento per
cremazione e dopo 12 ore il documento di servizio di medicina necroscopica.
Gli operatori, trascorse due ore dal decesso e dopo l'esecuzione del ECG,
ricompongono la salma e la trasportano presso la cella mortuaria applicando il
protocollo in vigore. Inoltre raccolgono e ordinano tutti gli effetti personali
dell'ospite ed il vestiario e lo consegnano in lavanderia. disinfettano e riordinano
l'unità di degenza. consegnano i presidi di mobilizzazione al servizio fisioterapico.
Il Coordinatore verifica che tutta la documentazione dell'ospite sia stata raccolta e
che il protocollo del decesso sia stato applicato dettagliatamente. Consegna tutta la
documentazione all' Assistente Sociale per debita archiviazione. Contatta e si
accerta che i familiari dell'ospite e/o l'ADS abbiano provveduto al espletazione delle
procedure post mortem (Agenzia Funebre e organizzazione del funerale). La
Coordinatrice sottolinea che l'Ente non può suggerire alcuna impresa di riferimento
che la scelta è pienamente a carico dei familiari o ADS. Qualora l'ospite non avesse
alcuna persona di riferimento la scelta è a carico del Comune. la Coordinatrice indica
agli operatori di raccogliere ed ordinare tutti gli effetti personali dell'ospite e si
accorda con i familiari per la restituzione. Contatta l'ufficio presidi dell'AULSS per
notificare il decesso. La Coordinatrice comunica agli uffici amministrativi data e ora
del decesso dell'ospite.
L'Assistente Sociale chiude la cartella CBA dell'ospite, comunica il decesso all' Ufficio
residenzialità Azienda Ulss 9 Scaligera per chiusura cartella nel sistema SISTE REO.
Richiede la copertura posto all' Ufficio residenzialità Azienda Ulss 9 Scaligera.
Comunica il decesso alla direzione e amministrazione. Archivia la cartella ospite
cartacea.

Rischio

Nessun rischio
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6.2.5

6.3

6.4

Incarichi e nomine 

03 - Contesto interno - Mappatura processi con relative evidenze

04 - Misure generali
Elenco misure generali ed altre misure

 

Denominazione misura
Fon� norma�ve e

regolazione Anac
Descrizione della misura

Azioni da intraprendere per

l'a�uazione della misura

Area di

rischio
Stato di a�uazione

Fasi e tempi di

a�uazione

Responsabile

a�uazione

Indicatori di

a�uazione

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M06, M07, M17

Da attuare/migliorare

nessuna

Ufficio responsabile
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Settore Finanziario - Forniture Acquisti
IPAB CENTRO ANZIANI - Area Direzione - Area Amministrativa - Direzione

Probabilità Impatto Valore rischio

1,44 1,00 MINIMO

INCARICHI PROFESSIONALI

Fasi

Verifica della mancanza della professionalità interna
Redazione dell'avviso di selezione con i criteri di selezione. Affidamento diretto
dell'incarico con determina dirigenziale .
Pubblicazione sull'albo online dell'Ente
Ricezione e valutazione della candidature, redazione dei verbali di selezione e
approvazione della graduatoria e conferimento dell'incarico
Pubblicazione dello stesso sul sito web istituzionale (albo online - trasparenza)
Stipula del contratto.
Pubblicazione in Perla PA (anagrafe delle prestazioni)

Rischio

Criteri di partecipazione ad hoc
Valutazione non oggettiva
Mancata richiesta di più offerte
Criteri di selezione poco chiari

Attuazione misure

Attuate

M01, M02, M03, M04, M05, M06, M07, M09, M10, M17, M18

Da attuare/migliorare

M12, M14
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Approvazione/Aggiornamento

PTPCT, o sezione

an�corruzione PIAO

- L. 6 novembre

2012, n. 190;

- Deliberazione Anac

del 16 novembre

2022 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2022

La prima misura di

prevenzione si sostanzia

nella approvazione del

PTPCT, quale strumento

di programmazione e

pianificazione coordinato

e armonizzato con tu�

gli altri strumen� di

programmazione e

pianificazione. Il

contenuto minimo

essenziale del PTPCT,

individuato nel PNA

2013, o della sezione

an�corruzione del PIAO

e' cos�tuito dalle

seguen� informazioni e

da�:

- individuare aree a

rischio;

- individuare per ciascuna

area gli interven� per

ridurre i rischi;

- programmare inizia�ve

di formazione;

- individuare i referen� e

i sogge� tenu� a

relazionare al RPCT;

- individuare per ciascuna

misura il responsabile e il

termine per l'a�uazione;

- individuare misure di

trasparenza, anche

ulteriori rispe�o a quelle

contenute nel PTTI;

- definire misure per

l'aggiornamento ed il

monitoraggio;

- individuare modalita' e

tempi di a�uazione delle

misure;

- Aggiornare da� contesto

interno ed esterno con

par�colare riferimento alla

mappatura macroprocessi,

processi

- Aggiornare da� misure

generali e specifiche

- Ado�are PTPCT o sezione

an�corruzione del PIAO

(entro max il 30 novembre

), nel caso in cui non si

consideri ado�ato il PTPCT

precedente edizione

- Pubblicare e depositare

del PTPCT ado�ato in

segreteria, nel caso in cui

non si rinvii alla precedente

edizione PTPCT

- Approvare defini�va

(entro il termine perentorio

del 31 gennaio salvo

proroga).

Tu�e le

aree -

misura

trasversale

In fase di a�uazione Aggiornamento

da� e mappatura

processi entro 30

novembre -

Adozione entro 30

dicembre -

Approvazione

entro il 31 gennaio

di ciascun anno

RPCT e

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna

stru�ura organizza�va

PTPCT/PIAO

approvato
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Trasparenza - Registro degli

accessi

  REGISTRO DEGLI ACCESSI

Le Linee Guida ANAC -

Delibera n. 1309/2016 e

la Circolare del Ministro

per la semplificazione e

la pubblica

amministrazione n.

2/2017 prevedono la

realizzazione del Registro

degli accessi.

 Il Registro dovrebbe

contenere l'elenco delle

richieste e il rela�vo

esito, essere pubblico e

perseguire una pluralita'

di scopi: semplificare la

ges�one delle richieste e

le connesse a�vita'

istru�orie; favorire

l'armonizzazione delle

decisioni su istanze di

accesso iden�che o

simili; agevolare i

ci�adini nella

consultazione delle

istanze gia' presentate;

monitorare l'andamento

delle richieste di accesso

e la tra�azione delle

stesse.

Per promuovere la

realizzazione del Registro,

le a�vita' di

registrazione, ges�one e

tra�amento della

richiesta dovrebbero

essere effe�uate

u�lizzando i sistemi di

ges�one del protocollo

informa�co e dei flussi

documentali, di cui le

amministrazioni sono da

tempo dotate ai sensi del

D.P.R. n. 445/2000, del

d.lgs. n. 82/2005 (Codice

dell'amministrazione

digitale) e delle rela�ve

regole tecniche (D.P.C.M.

3 dicembre 2013).

I da� da inserire nei

sistemi di protocollo sono

desumibili dall'istanza di

accesso o dall'esito della

richiesta. Ai fini della

pubblicazione periodica

del Registro

(preferibilmente con

cadenza trimestrale), le

amministrazioni

potrebbero ricavare i da�

rilevan� a�raverso

estrazioni periodiche dai

sistemi di protocollo

informa�co.

L'obie�vo finale e' la

realizzazione di un

Registro degli accessi che

consenta di "tracciare"

tu�e le istanze e la

rela�va tra�azione in

modalita' automa�zzata,

e renda disponibili ai

ci�adini gli elemen�

conosci�vi rilevan�.

  Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Come previsto nel

PTTI

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna unita'

organizza�va

nr.

aggiornamen�

del Registro

effe�ua� in

rapporto al nr.

accessi ges��
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PROCEDURA ACCESSO

CIVICO DIGITALIZZATO

La procedura esecu�va

rela�va alla ges�one

dell'accesso civico

generalizzato ha la

finalita' di indicare i

criteri e le modalita'

organizza�ve per la

ges�one dell'accesso

medesimo
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Codici di comportamento -

diffusione di buone pra�che e

valori

- D. lgs. n. 165/2001

(art. 54)

- L. 6 novembre

2012, n. 190

- DPR 16 aprile

2013, n. 62

"Regolamento

recante codice di

comportamento dei

dipenden� pubblici,

a norma dell'art. 54

del D. lgs. 165/2001

- Delibera numero

177 del 19 febbraio

2020 - Linee guida in

materia di Codici di

comportamento

delle

amministrazioni

pubbliche;

- Regolamento in

materia di esercizio

del potere

sanzionatorio

dell'Autorita'

Nazionale

An�corruzione per

l'omessa adozione

dei Piani triennali di

prevenzione della

corruzione, dei

Programmi triennali

di trasparenza, dei

Codici di

comportamento;

- Delibera n.

75/2013 Linee guida

in materia di codici

di comportamento

delle pubbliche

amministrazioni;

- Art. 4 D.L. 30 aprile

2022, n. 36 che

dispone l'obbligo di

un ciclo forma�vo su

e�ca e legalita';

L'ar�colo 54 del D.Lgs.

165/2001, ha previsto

che il Governo definisse

un "Codice di

Comportamento dei

dipenden� delle

pubbliche

amministrazioni" per

assicurare:

- la qualita' dei servizi;

- la prevenzione dei

fenomeni di corruzione;

- il rispe�o dei doveri

cos�tuzionali di diligenza,

lealta', imparzialita' e

servizio esclusivo alla

cura dell'interesse

pubblico.

Il 16 aprile 2013 e' stato

emanato il DPR 62/2013

recante il sudde�o

Codice di

Comportamento e , in

a�uazione di tale DPR,

l'Ente ha ado�ato il

proprio Codice di

comportamento dei

dipenden� , ai sensi

dell'art. 54, comma 5, del

d.lgs.165/2001, come

sos�tuito dall'art. 1,

comma 44 della legge 6

novembre 2012, n.190 .

Cio' premesso, l'Ente si

riserva di adeguare il

Codice di

comportamento alle

recen� Linee guida

ANAC, approvate con

delibera n. 177 del 19

febbraio 2020.

Il comma 3 dell'ar�colo

54 del D.Lgs. 165/2001,

dispone che ciascuna

amministrazione elabori

un proprio Codice di

Comportamento "con

procedura aperta alla

partecipazione e previo

parere obbligatorio del

proprio organismo

indipendente di

valutazione".

Il Codice di

Comportamento integra

e specifica il Codice di

Comportamento dei

dipenden� pubblici

ado�ato con decreto del

Presidente della

Repubblica del 16 aprile

2013, n. 62, che ne

cos�tuisce la base

minima e indefe�bile.

Per la redazione del

Codice si e' tenuto conto,

oltre che delle

prescrizioni previste dal

D.Lgs. 165/2001, anche

delle "Linee guida in

materia di codici di

comportamento delle

pubbliche

amministrazioni" della ex

- allegare Il codice di

comportamento,

debitamente so�oscri�o, a

tu� i contra� di lavoro ,

anche a tempo determinato

- allegare Il codice di

comportamento,

debitamente so�oscri�o, a

tu� i contra� di incarichi

di collaborazione

- effe�uare le verifiche dei

Responsabili e

dell'UPD/RPC sulla

a�uazione delle

disposizioni di cui al DPR

62/2013 e al Codice

dell'amministrazione

- segnalare entro cinque

giorni dal momento in cui si

venga a conoscenza di un

comportamento (a�vo o

omissivo) in violazione delle

prescrizioni contenute nel

Codice di Comportamento

dell'Ente la no�zia all'ufficio

procedimen� disciplinari. La

nota di segnalazione deve

essere sufficientemente

circostanziata e so�oscri�a;

- inserire nelle le�ere di

invito, nei bandi e nei

rela�vi disciplinari,

indipendentemente dal

valore economico e dalla

procedura prescelta, rela�vi

ad appal� e concessioni di

lavori servizi e forniture

nonche' a incarichi di

collaborazione esterna a

qualsiasi �tolo l'assunzione

dell'obbligo da parte del

privato concorrente,

all'osservanza del Codice di

comportamento dell'Ente

nei limi� della

compa�bilita' dei diversi

obblighi di condo�a ivi

previs� pena la risoluzione

o la decadenza dal rapporto

in caso di violazione;

- acquisire dal privato al

momento della

presentazione della istanza

all'Amministrazione per la

partecipazione alla gara

pena l'esclusione, apposita

dichiarazione sos�tu�va di

cer�ficazione ai sensi

dell'art. 47 del DPR n.

445/2000, nella quale si

obbligano all'osservanza del

Codice di comportamento

dell'Ente nei limi� della

compa�bilita' dei diversi

obblighi di condo�a ivi

previs� e manifestano di

conoscere le conseguenze

interdi�ve che ne derivano

dalla loro violazione;

- inserire nei contra�,

aggiudicata in via defini�va

la procedura, apposita

clausola con la quale il

privato contraente assume

Tu�e le

aree

misura

trasversale

Stato di a�uazione In fase

di a�uazione

Verifiche

semestrali dei

Responsabili -

Verifica annuale

UPD/RPCT

RPCT e

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna

stru�ura organizza�va

nr. verifiche

effe�uate
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CIVIT (delibera 75/2013),

che forniscono

indicazioni alla pubbliche

amministrazioni sia sulla

procedura da seguire ai

fini della redazione del

Codice, che in merito ai

contenu� specifici.

In merito alla procedura

di definizione del Codice,

si e' tenuto conto di

quanto previsto dall'art.

54, co.5 del D.Lgs.

165/2001, che stabilisce

che "ciascuna pubblica

amministrazione

definisce, con procedura

aperta alla

partecipazione e previo

parere obbligatorio del

proprio organismo

indipendente di

valutazione, un proprio

Codice di

Comportamento".

Il Codice di

Comportamento

cos�tuisce uno dei

principali strumen� di

prevenzione della

corruzione, idonea a

mi�gare la maggior parte

delle �pologie dei

comportamen� a rischio

di corruzione, in quanto

specificamente dire�o a

favorire la diffusione di

buone pra�che, valori e

comportamen� ispira� a

standard di legalita' ed

e�cita' nell'ambito

dell'amministrazione.

Tale misura opera,

quindi, in maniera

assolutamente

trasversale all'interno

dell'amministrazione, in

quanto e' applicabile

nella totalita' dei processi

mappa�, sebbene

contenga altresi' norme

specifiche rela�ve a

processi o a�vita' �piche

dell'Ente, come l'a�vita'

ispe�va.

Di par�colare rilievo e'

l'ambito di applicazione

del Codice, che si

estende non soltanto a

tu� i dipenden�, anche

di livello dirigenziale ed a

tu� coloro che, a

qualsiasi �tolo, prestano

servizio alle dipendenze

dell'Ente, ma anche a

tu� i collaboratori o

consulen�, �tolari di

qualsiasi �pologia di

contra�o, nonche' ai

collaboratori di imprese

fornitrici di beni o servizi.

A tal fine:

- nei provvedimen� di

incarico o nei contra� di

collaborazione,

formalmente l'obbligo

all'osservanza del Codice di

comportamento dell'Ente

nei limi� della

compa�bilita' dei diversi

obblighi di condo�a ivi

previs� pena la risoluzione

o la decadenza dal rapporto

in caso di violazione;

- comunicare le

partecipazioni azionarie e

gli altri interessi finanziari

che possano porlo in

confli�o di interessi con la

funzione pubblica che

svolge e dichiara se ha

paren� e affini entro il

secondo grado, coniuge o

convivente che esercitano

a�vita' poli�che,

professionali o economiche

che li pongano in conta�

frequen� con l'ufficio che

dovra' dirigere o che

siano coinvol� nelle

decisioni o nelle a�vita'

ineren� all'ufficio;

- comunicare

tempes�vamente per

iscri�o al responsabile

dell'ufficio di appartenenza

la propria adesione o

appartenenza ad

associazioni od

organizzazioni, (eccezion

fa�a per par�� poli�ci o

sindaca�) a prescindere dal

loro cara�ere riservato o

meno, i cui ambi� di

interessi possano interferire

con lo svolgimento

dell'a�vita' dell'ufficio;

- informare

tempes�vamente per

iscri�o il responsabile della

stru�ura in cui i dipenden�

sono incardina� di tu� i

rappor�, dire� o indire�,

di collaborazione con

sogge� priva� in

qualunque modo retribui�

che gli stessi abbiano o

abbiano avuto negli ul�mi

tre anni, precisando:

- se in prima persona, o suoi

paren� o affini entro il

secondo grado, il coniuge o

il convivente abbiano

ancora rappor� finanziari

con il sogge�o con cui ha

avuto i prede� rappor� di

collaborazione;

- se tali rappor� siano

intercorsi o intercorrano

con sogge� che abbiano

interessi in a�vita' o

decisioni ineren� all'ufficio,

limitatamente alle pra�che

a lui affidate.;

- Verificare da parte dei

responsabili l'adempimento

degli obblighi di cui ai pun�

preceden� mediante

acquisizione annuale entro

il 31 gennaio da parte di
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consulenza o servizi, va

inserita una apposita

clausola di risoluzione del

rapporto in caso di

violazione degli obblighi

derivan� dal Codice.

Per quanto concerne i

meccanismi di denuncia

delle violazioni del

Codice di

Comportamento, trova

applicazione l'ar�colo 55-

bis comma 3 del D.Lgs.

165/2001 in materia di

segnalazione all'ufficio

competente per i

procedimen� disciplinari.

L'ufficio competente a

vigilare sullo stato di

a�uazione del Codice e

ad emanare pareri sulla

applicazione dello stesso

e' l'ufficio competente a

svolgere e concludere i

procedimen� disciplinari

(UPD) a norma

dell'ar�colo 55- bis

comma 4 del D.Lgs.

165/2001.

tu� i dipenden� incardina�

nel se�ore di competenza

di apposita dichiarazione

sos�tu�va di cer�ficazione

resa dall'interessato ai sensi

dell'art. 47 del DPR n.

445/2000, con obbligo di

ado�are i provvedimen�

consequenziali anche

sanzionatori in caso di

accertate violazioni agli

obblighi.

La TABELLA in calce al

presente capitolo indica:

- l'obie�vo, l'area di rischio,

le azioni, i risulta� a�esi, i

target, lo stato di

a�uazione, le fasi e i tempi

di a�uazione, i responsabili

e gli indicatori di

a�uazione.
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Autorizzazioni allo

svolgimento di incarichi

d'ufficio - a�vita' ed incarichi

extra-is�tuzionali

FONTI NORMATIVE

- L. n. 662/1996

- Art. 53 D.lgs. n.

165/2001

- L. 6 novembre

2012, n. 190

FONTI

REGOLAMENTARI

- Codice di

Comportamento dei

dipenden�

dell'amministrazione

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT

n.72/2013 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2013

- Deliberazione Anac

n. 1064 del 13

novembre 2019 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2019

-Deliberazione n.

1201 del 18

dicembre 2019

Il cumulo in capo ad un

medesimo dirigente o

funzionario di incarichi

conferi�

dall'amministrazione

puo' comportare il rischio

di un'eccessiva

concentrazione di potere

su un unico centro

decisionale. La

concentrazione del

potere decisionale

aumenta il rischio che

l'a�vita' amministra�va

possa essere indirizzata

verso fini priva� o

impropri determina�

dalla volonta' del

dirigente stesso.

Inoltre, lo svolgimento di

incarichi, sopra�u�o se

extra-is�tuzionali, da

parte del dirigente o del

funzionario puo'

realizzare situazioni di

confli�o di interesse che

possono comprome�ere

il buon andamento

dell'azione

amministra�va,

ponendosi altresi' come

sintomo dell'evenienza di

fa� corru�vi.

Per ques� mo�vi, la l. n.

190 del 2012 e'

intervenuta a modificare

anche il regime dello

svolgimento degli

incarichi da parte dei

dipenden� pubblici

contenuto nell'art. 53 del

d.lgs. n. 165 del 2001, in

par�colare prevedendo

che:

A) degli apposi�

regolamen� (ado�a� su

proposta del Ministro per

la pubblica

amministrazione e la

semplificazione, di

concerto con i Ministri

interessa�, ai sensi

dell'art. 17, comma 2,

della l. n. 400 del 1988)

debbono individuare,

secondo criteri

differenzia� in rapporto

alle diverse qualifiche e

ruoli professionali, gli

incarichi vieta� ai

dipenden� delle

amministrazioni

pubbliche di cui all'art. 1,

comma 2, del d.lgs. n.

165 del 2001; analoga

previsione e' contenuta

nel comma 3 del citato

decreto per il personale

della magistratura e per

gli avvoca� e procuratori

dello Stato;

B) le amministrazioni

debbono ado�are dei

criteri generali per

- Acquisire l'autorizzazione

allo svolgimento di a�vita'

extra-is�tuzionali , a �olo

oneroso o gratuito, non

compresi nei compi� e

doveri d'ufficio di a�estare

nell'istanza il �po di incarico

o di a�vita', l'Ente od il

sogge�o per conto del

quale l'a�vita' deve essere

svolta, modalita', luogo di

svolgimento, compenso e

durata nonche' l'assenza di

ipotesi, anche potenziali, di

confli�o di interesse o di

cause di inconferibilita' e

incompa�bilita' previs�

all'art. 1, co. 49 e 50,

L.190/2012 e D.lgs. n.

39/2013.

- Verificare, ai fini del

rilascio dell'autorizzazione,

alla sussistenza delle

seguen� condizioni rela�ve

all'incarico da autorizzare:

a) cos�tuisca mo�vo di

crescita professionale,

anche nell'interesse

dell'Ente;

b) sia svolta al di fuori

dell'orario di lavoro;

c) non interferisca con

l'ordinaria a�vita' svolta

nell'Ente;

d) non sia in contrasto con

gli interessi dell'Ente; e) non

generi confli�o di interesse.

- Comunicare, a cura dei

dipenden� con rapporto di

lavoro a tempo parziale con

prestazione non superiore

al 50% dell'orario di lavoro,

gli incarichi che intendono

svolgere, al fine di

consen�re all'Ente di

appartenenza di verificare

che i medesimi non

interferiscono con le

esigenze di servizio, non

concre�zzino occasioni di

confli�o di interessi con il

Comune, e non ne

pregiudichino l'imparzialita'

ed il buon andamento.

- Pubblicare sul sito internet

dell'Ente di tu� gli incarichi

autorizza� o conferi� deve

essere assicurata la

trasparenza ai sensi dell'art.

18 del d.lgs. 33/2013.

- Comunicare da parte

dell'Ufficio competente in

via telema�ca al

Dipar�mento della

Funzione pubblica delle

informazioni di cui ai commi

12, 13 e 14 dell'art.53 del

D.Lgs. 165/2001 nei termini

ivi previs� .

- A�vare le procedure in

caso di assunzione da parte

di un dipendente comunale

di un incarico retribuito in

dife�o della necessaria

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Verifiche in

occasione del

rilascio delle

autorizzazioni

RPCT,

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna

stru�ura organizza�va

e Dirigente dell'Ufficio

personale

nr. di

autorizzazioni

rilasciate nel

rispe�o dei

criteri su nr.

totale delle

autorizzazioni

rilasciate
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disciplinare i criteri di

conferimento e i criteri di

autorizzazione degli

incarichi extra-

is�tuzionali; infa�, l'art.

53, comma 5, del d.lgs. n.

165 del 2001, come

modificato dalla l. n. 190

del 2012, prevede che "In

ogni caso, il conferimento

operato dire�amente

dall'amministrazione,

nonche' l'autorizzazione

all'esercizio di incarichi

che provengano da

amministrazione

pubblica diversa da

quella di appartenenza,

ovvero da societa' o

persone fisiche, che

svolgono a�vita'

d'impresa o

commerciale, sono

dispos� dai rispe�vi

organi competen�

secondo criteri ogge�vi

e predetermina�, che

tengano conto della

specifica professionalita',

tali da escludere casi di

incompa�bilita', sia di

diri�o che di fa�o,

nell'interesse del buon

andamento della

pubblica

amministrazione o

situazioni di confli�o,

anche potenziale, di

interessi, che

pregiudichino l'esercizio

imparziale delle funzioni

a�ribuite al dipendente";

C) in sede di

autorizzazione allo

svolgimento di incarichi

extra-is�tuzionali,

secondo quanto previsto

dall'art. 53, comma 7, del

d.lgs. n 165 del 2001, le

amministrazioni debbono

valutare tu� i profili di

confli�o di interesse,

anche quelli potenziali;

l'istru�oria circa il rilascio

dell'autorizzazione va

condo�a in maniera

molto accurata, tenendo

presente che talvolta lo

svolgimento di incarichi

extra-is�tuzionali

cos�tuisce per il

dipendente

un'opportunita', in

special modo se

dirigente, di

arricchimento

professionale u�le a

determinare una posi�va

ricaduta nell'a�vita'

is�tuzionale ordinaria; ne

consegue che, al di la'

della formazione di una

black list di a�vita'

precluse la possibilita' di

svolgere incarichi va

autorizzazione al suo

espletamento di a�vare le

procedure essendo

autorizzabili le a�vita'

esercitate sporadicamente

ed occasionalmente, anche

se eseguite periodicamente

e retribuite, qualora per

l'aspe�o quan�ta�vo e per

la mancanza di abitualita',

non diano luogo ad

interferenze con l'impiego.

- Verificare la corre�a

applicazione delle misure

anche ai fini della

valutazione della

performance individuale

- A�vare la responsabilita'

disciplinare dei dipenden�

in caso di violazione dei

doveri.
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a�entamente valutata

anche in ragione dei

criteri di crescita

professionale, culturale e

scien�fica nonche' di

valorizzazione di

un'opportunita'

personale che potrebbe

avere ricadute posi�ve

sullo svolgimento delle

funzioni is�tuzionali

ordinarie da parte del

dipendente;

D) il dipendente e' tenuto

a comunicare

formalmente

all'amministrazione

anche l'a�ribuzione di

incarichi gratui� (comma

12); in ques� casi,

l'amministrazione - pur

non essendo necessario il

rilascio di una formale

autorizzazione - deve

comunque valutare

tempes�vamente (entro

5 giorni dalla

comunicazione, salvo

mo�vate esigenze

istru�orie) l'eventuale

sussistenza di situazioni

di confli�o di interesse

anche potenziale e, se

del caso, comunicare al

dipendente il diniego allo

svolgimento dell'incarico;

gli incarichi a �tolo

gratuito da comunicare

all'amministrazione sono

solo quelli che il

dipendente e' chiamato a

svolgere in

considerazione della

professionalita' che lo

cara�erizza all'interno

dell'amministrazione di

appartenenza (quindi, a

�tolo di esempio, non

deve essere ogge�o di

comunicazione

all'amministrazione lo

svolgimento di un

incarico gratuito di

docenza in una scuola di

danza da parte di un

funzionario

amministra�vo di un

ministero, poiche' tale

a�vita' e' svolta a tempo

libero e non e' connessa

in nessun modo con la

sua professionalita' di

funzionario); con�nua

comunque a rimanere

estraneo al regime delle

autorizzazioni e

comunicazioni

l'espletamento degli

incarichi espressamente

menziona� nelle le�ere

da a) ad f-bis) del comma

6 dell'art. 53 del d.lgs. n.

165 del 2001, per i quali

il legislatore ha compiuto

a priori una valutazione
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di non incompa�bilita';

essi, pertanto, non

debbono essere

autorizza� ne' comunica�

all'amministrazione;

E) il regime delle

comunicazioni al D.F.P.

avente ad ogge�o gli

incarichi si estende anche

agli incarichi gratui�, con

le precisazioni sopra

indicate;

secondo quanto previsto

dal comma 12 del

prede�o art. 53, gli

incarichi autorizza� e

quelli conferi�, anche a

�tolo gratuito, dalle

pubbliche

amministrazioni debbono

essere comunica� al

D.F.P. in via telema�ca

entro 15 giorni; per le

modalita' di

comunicazione dei da�

sono fornite apposite

indicazioni sul sito

www.perlapa.gov.it nella

sezione rela�va

all'anagrafe delle

prestazioni;

F) e' disciplinata

esplicitamente un'ipotesi

di responsabilita' erariale

per il caso di omesso

versamento del

compenso da parte del

dipendente pubblico

indebito perce�ore, con

espressa indicazione

della competenza

giurisdizionale della

Corte dei con�.

A queste nuove

previsioni si aggiungono

le prescrizioni contenute

nella norma�va gia'

vigente.

Si segnala, in par�colare,

la disposizione contenuta

nel comma 58 bis

dell'art. 1 della l. n. 662

del 1996, che stabilisce:

"Ferma restando la

valutazione in concreto

dei singoli casi di confli�o

di interesse, le

amministrazioni

provvedono, con decreto

del Ministro competente,

di concerto con il

Ministro per la funzione

pubblica, ad indicare le

a�vita' che in ragione

della interferenza con i

compi� is�tuzionali, sono

comunque non

consen�te ai dipenden�

con rapporto di lavoro a

tempo parziale con

prestazione lavora�va

non superiore al 50 per

cento di quella a tempo

pieno.".
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SINTESI

Una par�colare

a�enzione merita il tema

dello svolgimento di

incarichi esterni da parte

dei dipenden� comunali.

L'elevata specializzazione

di alcune professionalita'

puo' dar luogo a

opportunita' di incarichi

in confli�o di interessi

con l'esercizio delle

funzioni is�tuzionali.

La possibilita' di svolgere

a�vita' esterne, non

comprese nei compi�

d'ufficio, necessita di

rispe�are in modo

rigoroso la disciplina

speciale e quella di cui

all'art. 53 del d.lgs.

165/2001, sul

conferimento di incarichi

ai dipenden� pubblici e

sul rela�vo regime

autorizzatorio. Il principio

generale ad essa so�eso

e' il divieto per le

pubbliche

amministrazioni di

conferire ai dipenden�

incarichi, al di fuori dei

compi� d'ufficio, che non

siano previs� da una

espressa previsione

norma�va o in assenza di

una

specifica autorizzazione.

In considerazione delle

modifiche apportate

dalla l. 190/2012 all'art.

53 del d.lgs. 165/2001,

tale principio vale sia in

caso di onerosita' che di

gratuita' dell'incarico. Il

regime delle

incompa�bilita' e' quello

previsto dall'art. 53 del

D.Lgs. 30/03/2001, n. 165

e con riferimento al

personale dirigenziale,

anche in virtu' di contra�

s�pula� ai sensi dell'art.

110 del TUEL, si

applicano altresi' i casi di

incompa�bilita' assoluta

di cui agli ar�. 9 e 12 del

D.Lgs. 8/04/2013 n. 39.

Fa�e salve le eccezioni

previste da leggi speciali,

il dipendente con

prestazione a tempo

pieno o tempo parziale

superiore al 50% non

puo' in nessun caso:

a) esercitare a�vita'

commerciali, ar�gianali,

industriali o professionali

autonome;

b) esercitare a�vita'

imprenditoriali in

agricoltura a �tolo

professionale ai sensi

dell'art. 1 del D.lgs.

29/03/2004, n. 99;
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c) instaurare altri rappor�

di lavoro subordinato sia

alle dipendenze di altri

en� pubblici che alle

dipendenze di sogge�

priva�;

d) assumere a qualunque

�tolo cariche in societa'

di persone o di capitali,

aziende o en� aven�

scopo di lucro o in

fondazioni, salvo che si

tra� di cariche in societa'

od en� per le quali la

nomina spe�

all'Amministrazione

comunale;

e) partecipare a societa'

di persone o di capitali

qualora la �tolarita' di

quote di patrimonio

compor�

di diri�o, in base alle

disposizioni di legge o

statutarie, compi� di

ges�one per la

realizzazione

dell'ogge�o sociale;

f) ricevere incarichi da

sogge� priva� che

abbiano avuto nel

biennio precedente, o

abbiano in a�o, un

interesse economico

significa�vo in decisioni o

a�vita' ineren�

all'ufficio;

g) svolgere qualunque

a�vita', che, in ragione

della interferenza con i

compi� is�tuzionali,

possa generare

situazione, anche solo

apparente, di confli�o di

interesse o possa

comprome�ere il decoro

ed il pres�gio

dell'Amministrazione o

danneggiarne

l'immagine;

h) ricevere incarichi per

a�vita' e prestazioni che

rientrino in compi�

d'ufficio del dipendente;

i) esercitare a�vita'

libero professionali e

consulenze esterne con

cara�eris�che di

abitualita', sistema�cita'

e con�nuita', nonche'

consulenze o

collaborazioni che

consistano in prestazioni

comunque riconducibili

ad a�vita' libero

professionali;

l) ricevere incarichi per

a�vita' e prestazioni da

rendere in connessione

con la carica o in

rappresentanza

dell'Amministrazione. Si

considerano rese in

rappresentanza

dell'Amministrazione
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quelle prestazioni nelle

quali il dipendente agisce

per conto del Comune,

rappresentando la sua

volonta' e i suoi interessi,

anche per delega o

mandato ricevuto da

organi della stessa.

I sudde� divie� valgono

anche durante i periodi di

aspe�a�va o congedo

straordinario a qualsiasi

�tolo concessi al

dipendente, salvo i casi

previs� dalla legge.

Nessuna delle a�vita'

sopra richiamate puo'

essere autorizzata.

Restano ferme le

disposizioni previste dal

D.Lgs. 165/2001 in

merito alle

incompa�bilita' dei

dipenden� pubblici, e in

par�colare l'ar�colo 53,

comma 1 bis, rela�vo al

divieto di conferimento

di incarichi di

Responsabili di se�ore,

deputa� alla ges�one del

personale (cioe'

competen� in materia di

reclutamento,

tra�amento e sviluppo

delle risorse umane) a

sogge� che rivestano o

abbiano rives�to negli

ul�mi due anni cariche in

par�� poli�ci ovvero in

movimen� sindacali

oppure che abbiano

avuto negli ul�mi due

anni rappor� con�nua�vi

di collaborazione o di

consulenza con le

prede�e organizzazioni.

Ai sensi dell'ar�colo 53,

comma 3-bis, del D.Lgs.

165/2001 e altresi'

vietato ai dipenden�

comunali svolgere anche

a �tolo gratuito i

seguen� incarichi:

a) A�vita' di

collaborazione e

consulenza a favore di

sogge� ai quali abbiano,

nel biennio precedente,

aggiudicato ovvero

concorso ad aggiudicare,

per conto dell'Ente,

appal� di lavori, forniture

o servizi;

b) A�vita' di

collaborazione e

consulenza a favore di

sogge� con i quali l'Ente

ha in corso di definizione

qualsiasi controversia

civile, amministra�va o

tributaria;

c) A�vita' di

collaborazione e

consulenza a favore di
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sogge� pubblici o priva�

con i quali l'Ente ha

instaurato o e' in procinto

di instaurare un rapporto

di partenariato.

La violazione dei sudde�

divie� si puo' configurare

come giusta causa di

recesso o di decadenza

dall'impiego.Â Il

dipendente pubblico,

anche se a tempo pieno,

puo' svolgere, se

autorizzato dalla propria

Amministrazione,

incarichi di �po diverso

rispe�o a quelli sopra

indica�, conformi alle

seguen� condizioni e ai

seguen� criteri:

- la compa�bilita'

dell'impegno lavora�vo

derivante dall'incarico

con l'a�vita' lavora�va di

servizio cui il dipendente

e' adde�o, tale da non

pregiudicarne il regolare

svolgimento.

Non sono sogge�e ad

autorizzazione le a�vita'

da svolgere, al di fuori

dell'orario di servizio, e a

�tolo gratuito aven� ad

ogge�o prestazioni di

cara�ere intelle�uale e

saltuario, quali la

partecipazione a

convegni e mostre,

l'a�vita' di pubblicista su

stampa specializzata,

l'a�vita' quale esperto in

commissioni di studio,

concorso nonche' le

a�vita' rese

esclusivamente presso

associazioni di

volontariato o

coopera�ve a cara�ere

socio-assistenziale senza

scopo di lucro. Rimane

fermo in ques� casi

l'obbligo di

comunicazione. Non

necessitano di

autorizzazione gli

incarichi espressamente

previs� in provvedimen�

ado�a� da organi del

Comune. I dipenden�

con rapporto di lavoro a

tempo parziale con

prestazione non

superiore al 50%

dell'orario di lavoro

possono svolgere un'altra

a�vita' lavora�va, sia

come dipendente di altro

ente locale, sia come

lavoratore autonomo, a

condizione che tali

a�vita' non compor�no

un confli�o di interesse

con la specifica a�vita' di

servizio del dipendente, e
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sono tenu� a comunicare

all'Amministrazione, ai

fini dell'o�enimento

dell'autorizzazione,

l'incarico che intendono

assumere.

Tu� i dipenden�

pubblici, anche a tempo

parziale, non possono

assumere la qualifica di

amministratore o

procuratore, o avere

poteri di rappresentanza

di operatori economici

che siano fornitori di beni

e di servizi o abbiano in

corso appal� di lavori con

il Comune,

indipendentemente dal

Se�ore di assegnazione.

L'assunzione da parte di

un dipendente comunale

di un incarico retribuito

in dife�o della necessaria

autorizzazione al suo

espletamento comporta,

ai sensi dell'ar�colo 53,

comma 7, del D.Lgs.

165/2001, salve le piu'

gravi sanzioni previste a

suo carico, e ferma

restando la

responsabilita'

disciplinare del

dipendente medesimo,

l'obbligo a cura del

sogge�o erogante o, in

dife�o, del dipendente

perce�ore, di versare il

rela�vo compenso nel

conto dell'entrata del

bilancio del Comune, ad

incremento del fondo di

produ�vita' del

personale.
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Tutela del dipendente che

effe�ua segnalazioni di

illecito (c.d. whistleblower)

FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 165/2001

art. 54 bis

- D.Lgs.n. 39/2013

- L n. 179/2017

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT

n.72/2013 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2013

- Delibera n. 469 del

9 giugno 2021;

La misura di tutela del

dipendente che segnala

condo�e illecite, prevista

per la prima volta nel

nostro ordinamento dalla

Legge 6 novembre 2012,

n.190 (che ha introdo�o

un nuovo ar�colo 54 bis

all'interno del D.Lgs. 30

marzo 2001, n.165) e'

espressamente

ricondo�a, dal PNA 2013,

alle misure di cara�ere

generale finalizzate alla

prevenzione della

corruzione.

La misura ha acquisto

grande rilevanza nel

corso del 2016 e 2017,

come risulta dimostrato

dalla circostanza che,

nell'anno 2017, sono

pervenute all'ANAC circa

350 nuove segnalazioni

di whistleblowing,

provenien� da sogge�

esterni, circa il doppio di

quelle pervenute nel

2016.

La rilevanza della misura

e' des�nata a crescere

ulteriormente in futuro in

conseguenza:

a) della progressiva

formazione della cultura

dell'integrita' e dell'e�ca

del comportamento pro-

a�vo di segnalazione in

sos�tuzione del

comportamento omissivo

di omerta' e silenzio;

b) della realizzazione, a

cura dell'ANAC, della

applicazione

informa�ca/pia�aforma

tecnologica per la

segnalazione e

dell'a�vazione del

rela�vo servizio online;

c) dell'approvazione della

Legge 30 novembre

2017, n. 179

"Disposizioni per la tutela

degli autori di

segnalazioni di rea� o

irregolarita' di cui siano

venu� a conoscenza

nell'ambito di un

rapporto di lavoro

pubblico o privato".

In conseguenza della

nuova disciplina e' stato

modificato l'ar�colo 54-

bis del Decreto

Legisla�vo 30 marzo

2001, n. 165, come

segue: "Art. 54-bis

(Tutela del dipendente

pubblico che segnala

illeci�).1. L'ar�colo 54-bis

del Decreto Legisla�vo 30

marzo 2001, n. 165, e'

sos�tuito dal seguente:

"Art. 54-bis (Tutela del

- Predisporre

a�/regolamen� idonei ad

individuare il sogge�o

competente a ricevere le

segnalazioni e tra�arle

secondo criteri di

riservatezza (ad es.

ado�ando un sistema

informa�co differenziato e

riservato di ricezione delle

segnalazioni).

- A�uare la procedura di

ges�one delle segnalazioni

di illecito

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di

a�uazioneaggiornamento

entro il 31

dicembre di

ciascun anno

RPCT, Dirigen�/P.O. di

ciascuna stru�ura

organizza�va

aggiornamento

procedura e

Linee guida
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dipendente pubblico che

segnala illeci�). - 1. Il

pubblico dipendente che,

nell'interesse

dell'integrita' della

pubblica

amministrazione, segnala

al responsabile della

prevenzione della

corruzione e della

trasparenza di cui

all'ar�colo 1, comma 7,

della Legge 6 novembre

2012, n. 190, ovvero

all'Autorita' nazionale

an�corruzione (ANAC), o

denuncia all'autorita'

giudiziaria ordinaria o a

quella contabile,

condo�e illecite di cui e'

venuto a conoscenza in

ragione del proprio

rapporto di lavoro non

puo' essere sanzionato,

demansionato, licenziato,

trasferito, o so�oposto

ad altra misura

organizza�va avente

effe� nega�vi, dire� o

indire�, sulle condizioni

di lavoro determinata

dalla segnalazione.

L'adozione di misure

ritenute ritorsive, di cui al

primo periodo, nei

confron� del segnalante

e' comunicata in ogni

caso all'ANAC

dall'interessato o dalle

organizzazioni sindacali

maggiormente

rappresenta�ve

nell'amministrazione

nella quale le stesse sono

state poste in essere.

L'ANAC informa il

Dipar�mento della

funzione pubblica della

Presidenza del Consiglio

dei ministri o gli altri

organismi di garanzia o di

disciplina per le a�vita' e

gli eventuali

provvedimen� di

competenza. 2. Ai fini del

presente ar�colo, per

dipendente pubblico si

intende il dipendente

delle amministrazioni

pubbliche di cui

all'ar�colo 1, comma 2,

ivi compreso il

dipendente di cui

all'ar�colo 3, il

dipendente di un ente

pubblico economico

ovvero il dipendente di

un ente di diri�o privato

so�oposto a controllo

pubblico ai sensi

dell'ar�colo 2359 del

codice civile. La disciplina

di cui al presente ar�colo

si applica anche ai

lavoratori e ai
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collaboratori delle

imprese fornitrici di beni

o servizi e che realizzano

opere in favore

dell'amministrazione

pubblica. 3. L'iden�ta' del

segnalante non puo'

essere rivelata.

Nell'ambito del

procedimento penale,

l'iden�ta' del segnalante

e' coperta dal segreto nei

modi e nei limi� previs�

dall'ar�colo 329 del

codice di procedura

penale. Nell'ambito del

procedimento dinanzi

alla Corte dei con�,

l'iden�ta' del segnalante

non puo' essere rivelata

fino alla chiusura della

fase istru�oria.

Nell'ambito del

procedimento

disciplinare l'iden�ta' del

segnalante non puo'

essere rivelata, ove la

contestazione

dell'addebito disciplinare

sia fondata su

accertamen� dis�n� e

ulteriori rispe�o alla

segnalazione, anche se

conseguen� alla stessa.

Qualora la contestazione

sia fondata, in tu�o o in

parte, sulla segnalazione

e la conoscenza

dell'iden�ta' del

segnalante sia

indispensabile per la

difesa dell'incolpato, la

segnalazione sara'

u�lizzabile ai fini del

procedimento

disciplinare solo in

presenza di consenso del

segnalante alla

rivelazione della sua

iden�ta'. 4. La

segnalazione e' so�ra�a

all'accesso previsto dagli

ar�coli 22 e seguen�

della legge 7 agosto

1990, n. 241, e

successive modificazioni.

5. L'ANAC, sen�to il

Garante per la protezione

dei da� personali, ado�a

apposite linee guida

rela�ve alle procedure

per la presentazione e la

ges�one delle

segnalazioni. Le linee

guida prevedono l'u�lizzo

di modalita' anche

informa�che e

promuovono il ricorso a

strumen� di cri�ografia

per garan�re la

riservatezza dell'iden�ta'

del segnalante e per il

contenuto delle

segnalazioni e della

rela�va documentazione.
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6. Qualora venga

accertata, nell'ambito

dell'istru�oria condo�a

dall'ANAC, l'adozione di

misure discriminatorie da

parte di una delle

amministrazioni

pubbliche o di uno degli

en� di cui al comma 2,

fermi restando gli altri

profili di responsabilita',

l'ANAC applica al

responsabile che ha

ado�ato tale misura una

sanzione amministra�va

pecuniaria da 5.000 a

30.000 euro. Qualora

venga accertata l'assenza

di procedure per l'inoltro

e la ges�one delle

segnalazioni ovvero

l'adozione di procedure

non conformi a quelle di

cui al comma 5, l'ANAC

applica al responsabile la

sanzione amministra�va

pecuniaria da 10.000 a

50.000 euro. Qualora

venga accertato il

mancato svolgimento da

parte del responsabile di

a�vita' di verifica e

analisi delle segnalazioni

ricevute, si applica al

responsabile la sanzione

amministra�va

pecuniaria da 10.000 a

50.000 euro. L'ANAC

determina l'en�ta' della

sanzione tenuto conto

delle dimensioni

dell'amministrazione o

dell'ente cui si riferisce la

segnalazione. 7. E' a

carico

dell'amministrazione

pubblica o dell'ente di cui

al comma 2 dimostrare

che le misure

discriminatorie o

ritorsive, ado�ate nei

confron� del segnalante,

sono mo�vate da ragioni

estranee alla

segnalazione stessa. Gli

a� discriminatori o

ritorsivi ado�a�

dall'amministrazione o

dall'ente sono nulli. 8. Il

segnalante che sia

licenziato a mo�vo della

segnalazione e'

reintegrato nel posto di

lavoro ai sensi

dell'ar�colo 2 del

Decreto Legisla�vo 4

marzo 2015, n. 23. 9. Le

tutele di cui al presente

ar�colo non sono

garan�te nei casi in cui

sia accertata, anche con

sentenza di primo grado,

la responsabilita' penale

del segnalante per i rea�

di calunnia o
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diffamazione o

comunque per rea�

commessi con la

denuncia di cui al comma

1 ovvero la sua

responsabilita' civile, per

lo stesso �tolo, nei casi di

dolo o colpa grave".

Il presente PTPCT si

conforma alla disciplina

in esame nonche' alle

"Linee guida in materia di

tutela del dipendente

pubblico che segnala

illeci� (c.d.

whistleblower)" (Delibera

n. 6/2015).

Le Linee guida

contengono indicazioni di

cara�ere generale, come

l'individuazione

dell'ambito ogge�vo e

sogge�vo di

applicazione della

disciplina, le condizioni in

presenza delle quali si

a�va la tutela della

riservatezza sull'iden�ta'

del segnalante, il ruolo

specifico del responsabile

della prevenzione della

corruzione, le principali

misure di cara�ere

organizza�vo e

tecnologico necessarie

per una efficace ges�one

delle segnalazioni.

Al fine di evitare che il

dipendente ome�a di

segnalare condo�e

illecite per il �more di

subire misure

discriminatorie, l'

amministrazione si dota

di un sistema che si

compone di una parte

organizza�va, di una

parte procedurale e di

una parte tecnologica, tra

loro interconnesse.

La parte organizza�va e

procedurale riguarda

principalmente le

poli�che di tutela della

riservatezza del

segnalante: esse fanno

riferimento sia al quadro

norma�vo nazionale sia

alle scelte poli�che e

ges�onali del singolo

ente pubblico e

comprende l'adozione:

- del regolamento

recante la disciplina a

tutela del whistleblower;

- della procedura per la

ges�one delle

segnalazioni;

- del registro delle

segnalazioni di illecito.

La parte tecnologica,

fermo restando la facolta'

del whistleblower, inteso

come dipendente

pubblico che intende
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segnalare illeci� di

interesse generale e non

di interesse individuale,

di u�lizzare l'applicazione

on line ANAC per

presentare la

segnalazione:

- necessita che

l'amministrazione si do�

di una soluzione

ges�onale informa�zzata

per ges�re la

segnalazione una volta

che la stessa sia stata

presentata.

La necessita' di dotarsi di

una soluzione

informa�zzata si

gius�fica in base

all'evidente

considerazione che, ai

fini della tutela della

riservatezza dell'iden�ta'

del segnalante, la

ges�one delle

segnalazioni realizzata

a�raverso l'ausilio di

procedure informa�che

e' largamente preferibile

a modalita' di

acquisizione e ges�one

delle segnalazioni che

compor�no la presenza

fisica del segnalante.

Nell'individuare, secondo

i tempi previs� nella

programmazione della

misura, la soluzione

ges�onale informa�zzata

per la ges�one delle

segnalazioni,

l'amministrazione

privilegia l'applica�vo

che presenta adeguate

misure di sicurezza delle

informazioni, nel rispe�o

di tu�e le indicazioni in

merito alle specifiche

tecniche del sistema

applica�vo contenute

nelle Linee guida.
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Trasparenza - L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- Delibera CiVIT

n.72/2013 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2013

- Determinazione n.

12 del 28 o�obre

2015 di

approvazione

defini�va

dell'Aggiornamento

2015 al Piano

Nazionale

An�corruzione

- Deliberazione Anac

n. 1064 del 13

novembre 2019 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2019

Regolamento del

29/03/2017

- Deliberazione Anac

del 16 novembre

2022 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2022

- Determinazione n.

1310 del

28/12/2016

La trasparenza e'

l'accessibilita' totale dei

da� e documen�

detenu�

dall'amministrazione, allo

scopo di:

- tutelare i diri� dei

ci�adini;

- promuovere la

partecipazione degli

interessa� all'a�vita'

amministra�va,

- favorire forme diffuse di

controllo sul

perseguimento delle

funzioni is�tuzionali e

sull'u�lizzo delle risorse

pubbliche.

La trasparenza, nel

rispe�o delle disposizioni

in materia di segreto di

Stato, di segreto d'ufficio,

di segreto sta�s�co e di

protezione dei da�

personali:

- concorre ad a�uare il

principio democra�co e i

principi cos�tuzionali di

eguaglianza, di

imparzialita', buon

andamento,

responsabilita', efficacia

ed efficienza nell'u�lizzo

di risorse pubbliche,

integrita' e lealta' nel

servizio alla nazione.

Essa:

- e' condizione di

garanzia delle liberta'

individuali e colle�ve,

nonche' dei diri� civili,

poli�ci e sociali

- integra il diri�o ad una

buona amministrazione;

- concorre alla

realizzazione di una

amministrazione aperta,

al servizio del ci�adino.

Le disposizioni sulla

trasparenza:

- integrano

l'individuazione del livello

essenziale delle

prestazioni erogate dalle

amministrazioni

pubbliche a fini di

trasparenza,

prevenzione, contrasto

della corruzione e della

ca�va amministrazione,

a norma dell'ar�colo 117,

secondo comma, le�era

m), della Cos�tuzione;

- cos�tuiscono altresi'

esercizio della funzione

di coordinamento

informa�vo sta�s�co e

informa�co dei da�

dell'amministrazione

statale, regionale e

locale, di cui all'ar�colo

117, secondo comma,

le�era r), della

Cos�tuzione.

- pubblicazione, nel sito

is�tuzionale, dei da�

concernen�

l'organizzazione e l'a�vita'

secondo le indicazioni

contenute nel D.lgs. n.

33/2013 e le altre

prescrizioni vigen�

(Allegato 1 alla

determinazione 1310 del

2016 di Anac e

aggiornamen�) con

adempimento degli obblighi

di trasparenza e rilevazione

delle principali

inadempienze riscontrate

nonche' i principali fa�ori

che rallentano

l'adempimento

- informa�zzazione del

flusso per alimentare la

pubblicazione dei da� nella

sezione "Amministrazione

trasparente"

- rilevazione numero di

richieste di accesso civico

"semplice" pervenute e il

numero di richieste che

hanno dato corso ad un

adeguamento nella

pubblicazione dei da�

- rilevazione numero

complessivo di richieste di

accesso civico

"generalizzato" e, se

disponibili, i se�ori

interessa� dalle richieste di

accesso generalizzato

- is�tuzione del registro

degli accessi con

indicazione se disponibili,

dei se�ori delle richieste e

dell'esito delle istanze

- monitoraggi sulla

pubblicazione dei da� con

periodicita' i e ambito

(totalita' oppure un

campione di obblighi)

predefini�

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Come previsto nel

PTT

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna unita'

organizza�va

100% obblighi

di pubblicazion

adempiu�
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La trasparenza:

- rileva, altresi', come

dimensione principale ai

fini della determinazione

degli standard di qualita'

dei servizi pubblici da

ado�are con le carte dei

servizi ai sensi

dell'ar�colo 11 del

decreto legisla�vo 30

luglio 1999, n. 286, cosi'

come modificato

dall'ar�colo 28 del

decreto legisla�vo 27

o�obre 2009, n. 150.

 Strumento di

autovalutazione e di

ausilio nella corre�a

realizzazione della

stru�ura del sito

is�tuzionale deputata

all'a�uazione degli

obblighi di pubblicazione

(Amministrazione

trasparente) e' cos�tuita

dalla Bussola della

trasparenza.

Procedura rela�va alla tutela

della riservatezza

dell'iden�ta' del dipendente

che segnala illeci�

(WHISTLEBLOWER)

  L'amministrazione ado�a

la procedura per la

presentazione e ges�one

delle segnalazione.

La procedura deve

prevedere l'u�lizzo di una

Modulis�ca

standardizzata e

uniforme e, in

par�colare, l'u�lizzo del

Modulo predisposto

dall'ANAC per la

segnalazione anonima di

condo�e illecite da parte

del dipendente pubblico.

La procedura deve essere

tenere conto della

necessita' della ges�one

informa�zzata della

segnalazione, e della la

soluzione ges�onale

informa�zzata di cui

l'amministrazione si dota.

- introduzione di obblighi di

riservatezza nel PTPCT (PNA

2013- Tavole delle misure -

Tavola n.12)

-

sperimentazione/a�uazione

di un sistema informa�co

differenziato e riservato di

ricezione delle segnalazioni

(PNA 2013- Tavole delle

misure - Tavola n.12)

- a�vazione di una

procedura per l'inoltro e la

ges�one di segnalazione di

illeci� da parte di

dipenden� pubblici

dell'amministrazione

specificando la �pologia

(Documento cartaceo-

Email-Sistema informa�vo

dedicato-Sistema

informa�vo dedicato con

garanzia di anonimato)

- rilevazione numero di

segnalazioni pervenute dal

personale dipendente

dell'amministrazione

- rilevazione casi di

discriminazione dei

dipenden� che hanno

segnalato gli illeci�

- rilevazione numero di

segnalazioni anonime o da

parte di sogge� non

dipenden� della stessa

amministrazione

- adozione misure per

rafforzare la garanzia di

anonimato e la tutela da

azioni discriminatorie

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione aggiornamento

entro il 31

dicembre di

ciascun anno

RPCT, Dirigen�/P.O. di

ciascuna stru�ura

organizza�va

aggiornamento

procedura e

Linee guida
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Rotazione del personale - L. 6 novembre

2012, n. 190

- D. Lgs. n. 165/2001

( art. 16, comma 1,

le�. l-quater)

- Delibera CiVIT

n.72/2013 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2013

- Determinazione n.

12 del 28 o�obre

2015 di

approvazione

defini�va

dell'Aggiornamento

2015 al Piano

Nazionale

An�corruzione;

- linee guida ANAC

contenute nella

Delibera n. 831 del 3

agosto 2016;

- Deliberazione Anac

n. 1064 del 13

novembre 2019 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione

2019;

- Deliberazione Anac

del 16 novembre

2022 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione

2022;

Secondo le linee guida

ANAC contenute nella

Delibera n. 831 del 3

agosto 2016 la rotazione

del personale:

- e' considerata quale

misura organizza�va

preven�va finalizzata a

limitare il consolidarsi di

relazioni che possano

alimentare dinamiche

improprie nella ges�one

amministra�va,

conseguen� alla

permanenza nel tempo di

determina� dipenden�

nel medesimo ruolo o

funzione. L'alternanza

riduce il rischio che un

dipendente pubblico,

occupandosi per lungo

tempo dello stesso �po

di a�vita', servizi,

procedimen� e

instaurando relazioni

sempre con gli stessi

uten�, possa essere

so�oposto a pressioni

esterne o possa

instaurare rappor�

potenzialmente in grado

di a�vare dinamiche

inadeguate;

- rappresenta anche un

criterio organizza�vo che

puo' contribuire alla

formazione del

personale, accrescendo

le conoscenze e la

preparazione

professionale del

lavoratore;

- e' una tra le diverse

misure che le

amministrazioni hanno a

disposizione in materia di

prevenzione della

corruzione, in una logica

di necessaria

complementarieta' con le

altre misure di

prevenzione della

corruzione specie

laddove possano

presentarsi difficolta'

applica�ve sul piano

organizza�vo.

De�a misura deve essere

impiegata corre�amente

in un quadro di

elevazione delle capacita'

professionali complessive

dell'amministrazione

senza determinare

inefficienze e

malfunzionamen�. Per le

considerazioni di cui

sopra, essa va vista

prioritariamente come

strumento ordinario di

organizzazione e u�lizzo

o�male delle risorse

umane da non assumere

in via emergenziale o con

- La misure non e'

compa�bile con la stru�ura

in quanto nr.1 figura

amministra�va e

dipendente dell'ente

mentre nr.2 figure

amministra�ve sono

collaboratori di agenzia per

il lavoro.

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Verifica in

occasione

dell'aggiornamento

annuale

mappatura

processi

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna

stru�ura organizza�va

100% processi

ges�� nel

rispe�o della

procedura o

criteri per la

rotazione o

misure

alterna�ve ( in

caso di

impossibilita' d

applicare la

rotazione)
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valenza puni�va e, come

tale, va accompagnata e

sostenuta anche da

percorsi di formazione

che consentano una

riqualificazione

professionale.

Ove, tu�avia, non sia

possibile u�lizzare la

rotazione come misura di

prevenzione contro la

corruzione, vengono

operare scelte

organizza�ve, nonche'

ado�are altre misure di

natura preven�va che

possono avere effe�

analoghi, quali a �tolo

esemplifica�vo, la

previsione da parte del

dirigente di modalita'

opera�ve che favoriscono

una maggiore

condivisione delle

a�vita' fra gli operatori,

evitando cosi'

l'isolamento di certe

mansioni, avendo cura di

favorire la trasparenza

"interna" delle a�vita' o

ancora l'ar�colazione

delle competenze, c.d.

"segregazione delle

funzioni".

Sulla rotazione

"ordinaria" e' intervenuto

infine l'Allegato 2 del

PNA 2019 al quale si

rinvia

 Il presente PTPCT

include la misura della:

- ROTAZIONE

STRAORDINARIA, da

a�uarsi con le modalita'

indicate negli a� di

esecuzione del PTPCT, di

competenza del RPCT, e

secondo fasi e tempi

indica�.
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Formazione FONTI NORMATIVE

- L. 6 novembre

2012, n. 190

- D. Lgs. n. 165/2001

( art. 16, comma 1,

le�. l-quater)

- Piano Nazionale

An�corruzione -

PNA

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT

n.72/2013 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2013

Delibere di

approvazione dei

PNA, da ul�mo

delibera 16

novembre 2022 di

approvazione del

PNA 2022

La misura della

formazione riveste

importanza strategica

nell'eco sistema

an�corruzione.

Va svolta non solo sui

temi dell'e�ca e della

legalita' ma anche nelle

materie che sono di

competenza specifica di

ciascun Ufficio, al fine di

potenziare le

competenze dei

penden�, in funzione di

prevenzione degli errori.

In par�colare, la poli�ca

forma�va deve essere di

ampio respiro, E deve

avere ad ogge�o anche le

materie trasversali a tu�

gli uffici, come, A �tolo

meramente

esemplifica�vo :

- l'organizzazione del

lavoro

- le competenze digitali

- le tecniche e le

metodologie di redazione

degli a�

In tal senso Inter senso,

la formazione funge

anche da strumento di

valorizzazione e

riqualificazion delle

risorse umane.

- Programmare adegua�

percorsi di formazione,

tenendo presente una

stru�urazione su due livelli:

a) livello generale, rivolto a

tu� i dipenden�: riguarda

l'aggiornamento delle

competenze (approccio

contenu�s�co); e le

tema�che dell'e�ca e della

legalita' (approccio

valoriale);

b) livello specifico, rivolto al

responsabile della

prevenzione, ai referen�, ai

componen� degli organismi

di controllo, ai dirigen�/P.O.

e funzionari adde� alle

aree a rischio: riguarda le

poli�che, i programmi e i

vari strumen� u�lizza� per

la prevenzione e tema�che

se�oriali, in relazione al

ruolo svolto da ciascun

sogge�o

nell'amministrazione.

- Definire procedure per

formare i dipenden�

- Pubblicizzare i criteri di

selezione del personale da

formare

- Prevedere forme di

"tutoraggio" per l'avvio al

lavoro in occasione

dell'inserimento in nuovi

se�ori lavora�vi

- Organizzare focus group

sui temi dell'e�ca e della

legalita'.

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In a�uazione entro 31 dicembre

di ciascun anno

RPC - Dirigente/PO

Ufficio Risorse Umane

nr. corsi svol� 

nr. corsi

programma�
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Ges�one del confli�o di

interesse - Obbligo di

astensione in caso di confli�o

di interesse

FONTI NORMATIVE

- L. 241/1990 ( art. 6

bis)

- L. 6 novembre

2012, n. 190

- DPR 62/2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT

n.72/2013 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2013

- Determinazione n.

12 del 28 o�obre

2015 di

approvazione

defini�va

dell'Aggiornamento

2015 al Piano

Nazionale

An�corruzione;

- Deliberazione Anac

n. 1064 del 13

novembre 2019 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2019

- Delibera n. 494 del

05 giugno 2019 di

approvazione delle

Linee Guida n. 15

recan�

"Individuazione e

ges�one dei confli�

di interesse nelle

procedure di

affidamento di

contra� pubblici".

- Delibera 16

novembre 2022 di

approvazione del

Piano Nazionale

An�corruzione

2022;

Come indicato nella

audizione dell'ANAC al

Parlamento del giugno

2019:

- nella sua accezione piu'

stre�a, il confli�o di

interessi e' la situazione

nella quale si viene a

trovare un funzionario

pubblico legi�mamente

in carica, quando una sua

decisione pubblica (a

anche la sola

partecipazione alla

decisione) possa essere

impropriamente

influenzata dall'esistenza

di interessi par�colari

verso i quali il funzionario

sia per diverse ragioni

molto sensibile,

distorcendo la cura

imparziale dell'interesse

pubblico;

- in una accezione piu'

ampia il confli�o di

interessi consiste in

situazioni che

l'ordinamento deve

prevenire anche prima (e

dopo) il concreto

esercizio delle funzioni

pubbliche.Ad una piu'

puntuale definizione

provvede il DPR n.

62/2013, agli ar�coli 6,

comma 2,e 7.

La seconda norma

prevede che "Il

dipendente si as�ene dal

partecipare all'adozione

di decisioni o ad a�vita'

che possano coinvolgere

interessi propri, ovvero di

suoi paren�, affini entro

il secondo grado, del

coniuge o di conviven�,

oppure di persone con le

quali abbia rappor� di

frequentazione abituale,

ovvero, di sogge� od

organizzazioni con cui

egli o il coniuge abbia

causa pendente o grave

inimicizia o rappor� di

credito o debito

significa�vi, ovvero di

sogge� od organizzazioni

di cui sia tutore, curatore,

procuratore o agente,

ovvero di en�,

associazioni anche non

riconosciute, comita�,

societa' o stabilimen� di

cui sia amministratore o

gerente o dirigente. Il

dipendente si as�ene in

ogni altro caso in cui

esistano gravi ragioni di

convenienza.

Sull'astensione decide il

responsabile dell'ufficio

di appartenenza".

In conformita' alle citate

A�uare la procedura per la

ges�one del confli�o di

interesse

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Le fasi e i tempi

sono indica� nella

procedura di

ges�one del

confli�o di

interesse

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna

stru�ura organizza�va

nr. di

dichiarazioni

verificate su nr

di dichiarazion

rese
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disposizioni del DPR n.

62/2013, nonche' alle

Circolari del RPCT, la

regolamentazione di

tu�e le ipotesi di

confli�o di interessi in cui

possano venire a trovarsi

i dipenden� e dei rela�vi

obblighi di

comunicazione e di

astensione e' affidata alla

disciplina del Codice di

Comportamento

dell'Ente, nonche' al

Registro degli even�

rischiosi allegato al PTPCT

che individua

preven�vamente possibili

situazioni di rischio che

possano far emergere

confli� di interesse non

dichiara� o non

comunica�. La

prevenzione del confli�o

di interessi si realizza con

vari strumen� giuridici

tra cui la previsione di:

- doveri ricaden� sui

pubblici dipenden� di

segnalare le situazioni di

confli�o e di astenersi

dalla partecipazione alle

decisioni amministra�ve.

Tale principio e'

affermato, in via

generale, dall'art. 6-bis

introdo�o nella legge sul

procedimento

amministra�vo (legge n.

241 del 1990) dalla legge

n. 190 del 2012 (art. 1,

comma 41). Questa

norma non definisce

puntualmente la

situazione di confli�o di

interessi, ma stabilisce

che esso impone la

segnalazione mediante

dichiarazione e

l'astensione anche

quando il confli�o sia

meramente "potenziale".

La potenzialita' del

confli�o - affermata in

via generale dall'art. 6-bis

- e la considerazione

anche delle "gravi ragioni

di convenienza",

dimostrano che la

prevenzione del confli�o

di interessi e' ormai volta

non solo a garan�re

l'imparzialita' della

singola decisione

pubblica, ma piu' in

generale il profilo

dell'immagine di

imparzialita'

dell'amministrazione.

A completare il quadro e'

intervenuto l'art. 42 del

d.lgs. n. 50 del 2016 che

disciplina il confli�o di

interessi nella ges�one

dei contra� pubblici (in
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tu�e le sue fasi),

considerando, ad

integrazione della

definizione del Codice di

comportamento dei

dipenden� pubblici, la

situazione di un:

- "interesse finanziario,

economico o altro

interesse personale che

puo' essere percepito

come una minaccia alla

sua imparzialita' e

indipendenza".

Con specifico riferimento

alle procedure di

aggiudicazione degli

appal� e delle

concessioni, le previsioni

dell'ar�colo 42 del codice

dei contra� pubblici

devono considerarsi

prevalen� rispe�o alle

disposizioni contenute

nelle altre disposizioni

vigen�, ove contrastan�.

In ordine alla

individuazione e ges�one

dei confli� di interesse

nelle procedure di

affidamento di contra�

pubblici, si applicano

integralmente le Linee

Guida ANAC n. 15/2019,

approvate dal Consiglio

dell'Autorita' con

delibera n. 494 del 05

giugno 2019, nonche'

quanto indicato dal PNA

2022.

PROCEDURA

Ai sensi di quanto

previsto dalle citate

disposizioni, il

dipendente ha l'obbligo

di astenersi e di

dichiarare la propria

situazione al

dirigente/responsabile

P.O. del proprio ufficio, a

cui compete di valutare la

sussistenza delle

eventuali condizioni che

integrino ipotesi di

confli�o di interesse.

La procedura esecu�va

rela�va alla rilevazione

della situazione di

confli�o di interesse ha la

finalita' di indicare i

criteri e le modalita'

organizza�ve per la

ges�one dei confli� di

interesse, individuando le

circostanze che generano

o potrebbero generare

confli� di interesse,

nonche' le misure interne

da ado�are per prevenire

situazioni di confli�o, al

fine di ridurre il rischio.

La procedura e' un

ALLEGATO del presente

Piano e ne cos�tuisce
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parte integrante e

sostanziale.
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A�vita' successiva alla

cessazione del rapporto di

lavoro - pantouflage

FONTI NORMATIVE

- D. lgs. n. 165/2001

- L. 6 novembre

2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT

n.72/2013 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2013

- Determinazione n.

12 del 28 o�obre

2015 di

approvazione

defini�va

dell'Aggiornamento

2015 al Piano

Nazionale

An�corruzione

- Deliberazione Anac

16 novembre 2022

di approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2022

che dedica un

approfondimento

proprio sul

Pantouflage.

La Legge n. 190/2012 ha

valutato anche l'ipotesi

che il dipendente

pubblico possa sfru�are

la posizione acquisita

durante il periodo di

servizio per precos�tuire

delle condizioni

favorevoli al futuro

o�enimento di incarichi

presso le imprese o i

priva� con i quali e'

entrato in conta�o

durante lo svolgimento

della sua a�vita'

amministra�va.

Al fine di evitare il rischio

di situazioni di corruzione

connesse all'a�vita' del

dipendente successiva

alla cessazione del

pubblico impiego, la

Legge n. 190 ha

modificato l'art. 53 del

D.Lgs. n.165 del 2001,

stabilendo che: "...I

dipenden� che, negli

ul�mi tre anni di servizio,

hanno esercitato poteri

autorita�vi o negoziali

per conto delle pubbliche

amministrazioni di cui

all'ar�colo 1, comma 2,

non possono svolgere,

nei tre anni successivi

alla cessazione del

rapporto di pubblico

impiego, a�vita'

lavora�va o professionale

presso i sogge� priva�

des�natari dell'a�vita'

della pubblica

amministrazione svolta

a�raverso i medesimi

poteri (...)".

E' evidente che non tu� i

dipenden� sono

interessa� da questa

fa�specie, ma soltanto

coloro che hanno la

possibilita' di influenzare

il contenuto degli a�

amministra�vi che

riguardano gli interessi di

sogge� esterni

all'amministrazione.

1)Tu� i responsabili di

stru�ure di massima

dimensione dell'Ente

devono:

a) inserire nelle le�ere di

invito, nei bandi e nei

rela�vi disciplinari,

indipendentemente dal

valore economico e dalla

procedura prescelta, rela�vi

ad appal� e concessioni di

lavori servizi e forniture

l'assunzione dell'obbligo da

parte del privato

concorrente a non avere

s�pulato contra� di lavoro

o comunque a�ribuito

incarichi nei tre anni

preceden� a ex dipenden�

pubblici dell'Ente, di cui

all'art. 53, co. 16-ter, del

d.lgs. n. 165/2001 e di

essere consapevole delle

sanzioni conseguen� alla

violazione del divieto;

b) acquisire dal privato al

momento della

presentazione della istanza

all'Amministrazione per la

partecipazione alla gara

pena l'esclusione, apposita

dichiarazione sos�tu�va di

cer�ficazione ai sensi

dell'art. 47 del DPR n.

445/2000, nella quale si

obbligano ad a�estare di

non avere s�pulato

contra� di lavoro o

comunque a�ribuito

incarichi nei tre anni

preceden� a ex dipenden�

pubblici dell'Ente, di

cui all'art. 53, co. 16-ter, del

d.lgs. n. 165/2001 e

manifestano di conoscere le

conseguenze interdi�ve

che ne derivano dalla loro

violazione;

c) inserire nei contra�,

aggiudicata in via defini�va

la procedura, apposita

clausola con la quale il

privato contraente assume

formalmente l'obbligo

all'osservanza delle

previsioni di cui all'art. 53,

co. 16-ter, del d.lgs. n.

165/2001 pena la

risoluzione o la decadenza

dal rapporto in caso di

violazione.

2) Obbligo per il

Responsabile di stru�ura di

massima dimensione di

applicare i provvedimen�

conseguenziali in caso di

accertamento della

violazione del divieto de

quo, eccezion fa�a per il

recupero dei compensi

percepi� rela�vamente ai

quali si rinvia alle successive

determinazioni dell'ANAC o

di altri organismi dello

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Verifiche al

momento

dell'acquisizione

delle dichiarazioni

RPCT e

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna

stru�ura organizza�va

nr. di

dichiarazioni

acquisite su nr

di dipenden�

cessa� dal

servizio che

devono render

la dichiarazion
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Stato;

3) Il Responsabile

dell'Ufficio competente in

materia di risorse umane

deve acquisire apposita

dichiarazione con la quale il

dipendente si impegna a

rispe�are la norma sopra

citata, secondo lo schema

indicato da Anacreon�co

nel PNA 2022.

Programma della formazione

e Procedura di individuazione

dei sogge� da formare

  Ove possibile la

formazione e' stru�urata

su due livelli:

1. livello generale, rivolto

a tu� i dipenden�:

riguarda l'aggiornamento

delle competenze

(approccio

contenu�s�co) e le

tema�che dell'e�ca e

della legalita' (approccio

valoriale);

2. livello specifico, rivolto

al responsabile della

prevenzione, ai referen�,

ai componen� degli

organismi di controllo, ai

dirigen� e funzionari

adde� alle aree a

rischio: riguarda le

poli�che, i programmi e i

vari strumen� u�lizza�

per la prevenzione e

tema�che se�oriali, in

relazione al ruolo svolto

da ciascun sogge�o

nell'amministrazione.

3. per il triennio viene

elaborato il seguente

piano forma�vo.

Individuazione criteri di

selezione (ruolo ricoperto;

mansione svolta, livello di

trasparenza che deve

essere assicurata ai

procedimen�; livello di

informa�zzazione e

automazione che deve

essere assicurata ai

procedimen�)

Applicazione dei criteri e

selezione dei sogge� da

assogge�are l'obbligo

forma�vo

Comunicazione dell'obbligo

forma�vo ai des�natari e

diramazione di un'apposita

dire�va/circolare sul valore

obbligatorio della

formazione e sulle possibili

azioni conseguen� alla

inosservanza dell'obbligo
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Inconferibilita' incarichi

dirigenziali

FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n.

165/2001art. 53

comma 16-ter

- D.Lgs. n. 150/2009

- D.Lgs.n. 39/2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT

n.72/2013 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2013

- Determinazione n.

12 del 28 o�obre

2015 di

approvazione

defini�va

dell'Aggiornamento

2015 al Piano

Nazionale

An�corruzione;

-Deliberazione n.

1201 del 18

dicembre 2019

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n.

39, recante "Disposizioni

in materia di

inconferibilita' e

incompa�bilita' di

incarichi presso le

pubbliche

amministrazioni e presso

gli en� priva� in controllo

pubblico" ha introdo�o

una disciplina specifica

sia in tema di

inconferibilita' di incarichi

dirigenziali (Capi II, III e

IV), che in tema di

incompa�bilita'

specifiche per posizioni

dirigenziali (Capi V e VI).

Ha sancito, in par�colare,

ipotesi di inconferibilita'

di incarichi dirigenziali:

a) a sogge� che siano

des�natari di sentenze di

condanna per rea�

contro la pubblica

amministrazione;

b) a sogge� provenien�

da en� di diri�o privato

regola� o finanzia� dalle

pubbliche

amministrazioni;

c) a componen� di organi

di indirizzo poli�co.

Cio' premesso, dalla

Tavola n. 8 del PNA 2013

emerge che le

Amministrazioni

des�natarie di tale

misura di prevenzione

della corruzione sono:

- le Amministrazioni

pubbliche, di cui all'art. 1,

comma 2, del D. Lgs.

165/2001;

- gli En� pubblici

economici;

- le Societa' partecipate e

da queste controllate;

- gli En� di diri�o privato

in controllo pubblico.

Conformemente a

quanto richiesto

dall'ar�colo 20 del D.Lgs.

n.39 del 2013,

l'amministrazione verifica

la sussistenza di eventuali

condizioni osta�ve in

capo ai dipenden� e/o

sogge� cui l'organo di

indirizzo poli�co intende

conferire incarico all'a�o

del conferimento degli

incarichi dirigenziali e

degli altri incarichi

previs� dai Capi III e IV

del D.Lgs. n. 39 del 2013.

Le condizioni sono quelle

previste nei sudde�

Capi, salva la valutazione

di ulteriori situazioni di

confli�o di interesse o

cause impedi�ve.

L'accertamento avviene

mediante dichiarazione

- Acquisire, all'a�o del

conferimento dell'incarico,

dichiarazione sos�tu�va di

cer�ficazione resa

dall'interessato ai sensi

dell'art. 47 del DPR n.

445/2000 con la quale:

- a�es� l'assenza di cause di

inconferibilita' e

incompa�bilita' previs� dal

D.lgs. n. 39/2013, cer�fichi

gli incarichi in corso a

qualunque �tolo svol� e si

impegni altresi', a

comunicare

tempes�vamente eventuali

variazioni successivamente

intervenute.

- Acquisire nuovamente,

entro il 31 gennaio, la

dichiarazione di cui sopra

per ciascun dipendente

incaricato

- Verificare da parte del

RPCT delle dichiarazioni di

cui ai pun� 1) e 2).

- Contestare nei termini di

legge le cause di

inconferibilita' o

incompa�bilita' nel

momento in cui ne viene a

conoscenza, nel momento

in cui venga a conoscenza ,

previo contraddi�orio con l'

interessato;

- Ado�are i provvedimen�

consequenziali da parte di

chi ha conferito l'incarico su

segnalazione del RPCT

qualora si accer� in via

defini�va la sussistenza di

cause di inconferibilita' o

incompa�bilita'.

- Pubblicare sul sito internet

dell'Ente, sezione

amministrazione

trasparente, delle

dichiarazioni di cui ai pun�

1) e 2).

- Verificare la corre�a

applicazione delle misure

anche ai fini della

valutazione della

performance individuale

- A�vare di responsabilita'

disciplinare dei dipenden�

in caso di violazione dei

doveri.

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Verifiche in

occasione

dell'acquisizione

delle dichiarazioni

RPCT e

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna

stru�ura organizza�va

100% delle

dichiarazioni

acquisite,

pubblicate e

riscontrate

conformi al

de�ato di legg
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sos�tu�va di

cer�ficazione resa

dall'interessato nei

termini e alle condizioni

dell'art. 46 del DPR n.

445 del 2000 pubblicata

sul sito (art. 20 D.Lgs. n.

39 del 2013). Se all'esito

della verifica risulta la

sussistenza di una o piu'

condizioni osta�ve,

l'amministrazione si

as�ene dal conferire

l'incarico e provvede a

conferire l'incarico nei

confron� di altro

sogge�o.

Tu� i

dirigen�/responsabili P.O.

hanno rilasciato apposita

dichiarazione in merito

all'insussistenza di alcuna

delle cause di

inconferibilita' o

incompa�bilita' previste

dal medesimo decreto,

impegnandosi, altresi', a

comunicare

tempes�vamente

eventuali variazioni

successivamente

intervenute; la

dichiarazione viene

pubblicata nel sito

Internet dell'Ente nella

sezione

"Amministrazione

Trasparente - Personale -

Dirigen�".

In caso di violazione delle

previsioni di

inconferibilita', secondo

l'art. 17 D.Lgs. n. 39,

l'incarico e' nullo e si

applicano le sanzioni di

cui all'art. 18 del

medesimo decreto.

Oltre alle azioni in

precedenza indicate,

dalla Tavola n. 8 del PNA

2013 emerge che

l'amministrazione e'

tenuta ad impar�re:

- dire�ve interne

affinche' negli interpelli

per l'a�ribuzione degli

incarichi siano inserite

espressamente le

condizioni osta�ve al

conferimento;

- dire�ve affinche' i

sogge� interessa�

rendano la dichiarazione

di insussistenza delle

cause di inconferibilita'

all'a�o del conferimento

dell'incarico.

Sempre dalla Tavola n. 8

del PNA 2013 si evince

che, sia in relazione alle

P.A. regionali e locali, sia

in relazione alle P.A.

diverse da queste, tale

misura ha decorrenza

immediata e deve essere
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riprodo�a nell'ambito del

PTPCT.
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Incompa�bilita' specifiche per

posizioni dirigenziali

FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001

- D.Lgs. n. 150/2009

- D.Lgs.n. 39/2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT

n.72/2013 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2013

- Delibera n. 50 del

04 luglio 2013;

-Deliberazione n.

1201 del 18

dicembre 2019

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n.

39, recante "Disposizioni

in materia di

inconferibilita' e

incompa�bilita' di

incarichi presso le

pubbliche

amministrazioni e presso

gli en� priva� in controllo

pubblico" ha introdo�o

una disciplina specifica

sia in tema di

inconferibilita' di incarichi

dirigenziali (Capi II, III e

IV), che in tema di

incompa�bilita'

specifiche per posizioni

dirigenziali (Capi V e VI).

In par�colare, in

relazione alle ipotesi di

incompa�bilita'

specifiche per posizioni

dirigenziali vengono in

rilievo gli ar�. 15, 19 e 20

del D.Lgs. 39/2013, dai

quali si evince che le

ipotesi di incompa�bilita'

riguardano:

a) incompa�bilita' tra

incarichi nelle pubbliche

amministrazioni e negli

en� priva� in controllo

pubblico e cariche in en�

di diri�o privato regola�

o finanzia� dalle

pubbliche

amministrazioni, nonche'

lo svolgimento di a�vita'

professionale;

b) incompa�bilita' tra

incarichi nelle pubbliche

amministrazioni e negli

en� priva� in controllo

pubblico e cariche di

componen� di organi di

indirizzo poli�co.

A differenza delle cause

di inconferibilita' (di cui si

e' de�o nel precedente

paragrafo), che

comportano una

preclusione

all'assunzione

dell'incarico dirigenziale,

le cause di

incompa�bilita' possono

essere rimosse mediante

la rinuncia

dell'interessato ad uno

degli incarichi che la

legge considera

incompa�bili tra loro.

Cio' premesso, dal PNA

2013 emerge che i

des�natari di tale misura

sono:

- le Amministrazioni

pubbliche, di cui all'art. 1,

comma 2, del D. lgs.

165/2001;

- gli En� pubblici

economici;

- le Societa' partecipate e

da queste controllate;

- Acquisire

autocer�ficazione da parte

dei Dirigen�/Responsabili di

se�ore all'a�o del

conferimento dell'incarico

circa l'insussistenza delle

cause di inconferibilita' e di

incompa�bilita' previste dal

decreto citato. -

Dichiarazione annuale nel

corso dell'incarico sulla

insussistenza delle cause di

incompa�bilita'.

- Conferire incarichiramite

procedure di comparazione

di curricula professionali

degli esper�, contenen� la

descrizione delle esperienze

maturate in relazione alla

�pologia di incarico da

conferire, seguite da un

eventuale colloquio con i

candida�.

- L'avviso pubblico per la

selezione dell'incaricato

contengono:

a) l'ogge�o della

prestazione e/o le a�vita'

richieste e le modalita' di

svolgimento;

b) i requisi� richies�;

c) i criteri di valutazione dei

candida� ed il loro

eventuale peso;

d) il termine e le modalita'

con cui devono essere

presentate le domande;

e) l'eventuale valore

economico di riferimento

della prestazione.

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Verifiche in

occasione

dell'acquisizione

delle dichiarazioni

RPCT e

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna

stru�ura organizza�va

100% delle

dichiarazioni

acquisite,

pubblicate e

riscontrate

conformi al

de�ato di legg
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- gli En� di diri�o privato

in controllo pubblico.

Conformemente a

quanto richiesto

dall'ar�colo 20 del D.Lgs.

n. 39 del 2013, tu� i

dirigen�/responsabili

P.O., subito dopo il

conferimento degli

incarichi dirigenziali,

hanno rilasciato apposita

dichiarazione in merito

all'insussistenza di alcuna

delle cause di

inconferibilita' o

incompa�bilita' previste

dal medesimo decreto,

impegnandosi, altresi', a

comunicare

tempes�vamente

eventuali variazioni

successivamente

intervenute.

La dichiarazione e' stata

pubblicata nel sito

Internet nella sezione

"Amministrazione

trasparente - Personale -

Dirigen�".

Analoga procedura viene

reiterata di anno in anno,

in occasione al

conferimento degli

incarichi, con rinnovo

della dichiarazione.

Cio' premesso, si

evidenzia inoltre che

dalla Tavola n. 9 del PNA

2013 emerge che

l'Amministrazione e'

tenuta ad impar�re:

- Dire�ve interne per

effe�uare controlli su

situazioni di

incompa�bilita' e sulle

conseguen�

determinazioni in caso di

esito posi�vo del

controllo;

- Dire�ve interne per

adeguamento degli a� di

interpello rela�vi al

conferimento di incarichi.
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Pa� integrita' FONTI NORMATIVE

- L. 6 novembre

2012, n. 190

- DPR 62/2013

- Regolamento dei

controlli interni

- L. 6 novembre

2012, n. 190

- D.Lgs. 50/2016

REGOLAZIONE ANAC

Delibere di

approvazione dei

PNA, da ul�mo,

delibera 16

novembre 2022 di

approvazione del

PNA 2022

Per l'affidamento di

commesse, in a�uazione

dell'art. 1, comma 17,

della Legge n. 190/2012,

va predisposto ed

u�lizzato il protocollo di

legalita' o pa�o di

integrita'. A tal fine, va

inserita negli avvisi, nei

bandi di gara e nelle

le�ere di invito:

- la clausola di

salvaguardia che il

mancato rispe�o del

protocollo di legalita' o

del pa�o di integrita' da'

luogo all'esclusione dalla

gara e alla risoluzione del

contra�o.

- Ado�are i pa� di

integrita' e/o protocolli di

legalita' da far so�oscrivere

ai priva� negli affidamen�

di lavori, servizi e forniture

e nel rilascio di

provvedimen� amplia�vi

della sfera giuridica del

privato di competenza

dell'Ente

- Inserire negli a�

amministra�vi da loro

ado�a� nell'ambito dei

procedimen� ogge�o dei

pa� e/o dei protocolli le

clausole e le condizioni ivi

previste

- Relazionare al R.P.C. con

riguardo al protocollo di'

legalita' in essere ed alla

fa�bilita' e tempis�ca di

una possibile estensione di

applicazione del protocollo

anzide�o ad altri processi,

nonche' all'introduzione di

nuovi pa� di

integrita'/legalita'.

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Verifiche a

campione sulle

procedure di

affidamento

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna unita'

organizza�va

nr. di pa�

d'integrita'

inseri� in avvis

bandi di gara o

le�ere di invito

su nr. di

procedure

ges�te
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Formazione di commissioni,

assegnazioni agli uffici e

conferimento di incarichi in

caso di condanna penale per

deli� contro la pubblica

amministrazione

FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001

- D.Lgs. n. 150/2009

- D.Lgs.n. 39/2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT

n.72/2013 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2013

-Deliberazione n.

1201 del 18

dicembre 2019

La Legge n. 190/2012 ha

introdo�o un nuovo

ar�colo 35 bis nel D.Lgs.

165/2001 che fa divieto a

coloro che sono sta�

condanna�, anche con

sentenza non defini�va,

per rea� contro la

pubblica

amministrazione di

assumere i seguen�

incarichi:

- far parte di commissioni

di concorso per l'accesso

al pubblico impiego;

- essere assegna� ad

uffici che si occupano

della ges�one delle

risorse finanziarie o

dell'acquisto di beni e

servizi o della concessioni

dell'erogazione di

provvedimen� a�ribu�vi

di vantaggi economici;

- far parte delle

commissioni di gara per

la scelta del contraente

per l'affidamento di

contra� pubblici o per la

concessione o

l'erogazione di

sovvenzioni o benefici.

La condanna, anche non

defini�va per i rea� di cui

sopra si rileva, inoltre, ai

sensi dell'art. 3 del D.Lgs.

n. 39/2013 come ipotesi

di inconferibilita' di

incarichi dirigenziali,

come illustrato al

paragrafo precedente.

Ulteriore elemento da

tenere in considerazione

rispe�o all'inconferibilita'

disciplinata dall'art. 35-

bis del D.lgs. n. 165/2001

e' la sua durata illimitata,

cio' in ragione della loro

natura di misure di

natura preven�va e della

le�ura in combinato degli

ar�. 25, co. 2, Cost. e 2,

co. 1, c.p.

- Acquisire, all'a�o del

conferimento dell'incarico,

apposita dichiarazione

sos�tu�va di cer�ficazione

resa dall'interessato ai sensi

dell'art. 46 del DPR n.

445/2000 con la quale:

a�es� l'assenza di

condanne, anche con

sentenza non passata in

giudicato, per i rea� previs�

nel capo I del �tolo II del

libro secondo del codice

penale e si impegni altresi',

a comunicare

tempes�vamente eventuali

variazioni successivamente

intervenute.

- Verificare le dichiarazioni

di cui sopra tramite

acquisizione di cer�ficato

del casellario giudiziale e

dei carichi penden�

- Contestare la cause di

inconferibilita' nel

momento in cui ne viene a

conoscenza l'organo

competente secondo

l'ordinamento interno

- Ado�are i provvedimen�

consequenziali da parte di

chi ha conferito l'incarico

qualora si accer� in via

defini�va la sussistenza

della causa di

inconferibilita' de quo.

- Applicare le misure

previste dall'art. 3 del D.

Lgs. N. 39/2013 da parte

dell'organo competente

secondo l'ordinamento

interno

- Pubblicare sul sito internet

dell'Ente delle dichiarazioni

di cui sopra

- Verificare della corre�a

applicazione delle misure

anche ai fini della

valutazione della

performance

- A�vare la responsabilita'

disciplinare dei dipenden�

in caso di violazione dei

doveri.

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Verifiche in

occasione

dell'acquisizione

delle dichiarazioni

RPCT e

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna

stru�ura organizza�va

nr. di

dichiarazioni

acquisite su nr

sogge�

nomina�
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Azioni di sensibilizzazione e

rapporto con la societa' civile

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n.

116 di ra�fica della

Convenzione

dell'Organizzazione

delle Nazioni Unite

contro la corruzione,

ado�ata dalla

Assemblea generale

dell'ONU il 31

o�obre 2003

- L. 28 giugno 2012,

n.110 di ra�fica

della Convenzione

penale sulla

corruzione, fa�a a

Strasburgo il 27

gennaio 1999

- L. 6 novembre

2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16

gennaio 2013 di

approvazione Linee

di indirizzo del

Comitato

interministeriale per

la predisposizione,

da parte del

Dipar�mento della

funzione pubblica,

del Piano Nazionale

An�corruzione di cui

alla legge 6

novembre 2012, n.

190

La misura consiste nel

pianificare adeguate

azioni di sensibilizzazione

della ci�adinanza

finalizzate alla

promozione della cultura

della legalita'. A questo

fine, una prima azione

consiste nel dare efficace

comunicazione e

diffusione alla strategia di

prevenzione dei

fenomeni corru�vi

impostata e a�uata

mediante il PTPCT e alle

connesse misure.

Considerato che l'azione

di prevenzione e

contrasto della

corruzione richiede

un'apertura di credito e

di fiducia nella relazione

con i ci�adini, gli uten� e

le imprese, la quale

possa nutrirsi anche di

rapporto con�nuo,

alimentato dal

funzionamento di stabili

canali di comunicazione,

vanno valutate le

modalita', le soluzioni

organizza�ve e i tempi

per:

- l'a�vazione di canali

dedica� alla segnalazione

(dall'esterno

dell'amministrazione,

anche in forma anonima,

ed in modalita'

informale) di episodi di

ca�va amministrazione,

confli�o d'interessi,

corruzione, anche

valorizzando il ruolo degli

uffici per la relazione con

il pubblico (URP), quale

rete organizza�va che

opera come interfaccia

comunica�va

interno/esterno.

L'u�lizzo di canali di

ascolto va effe�uato in

chiave proposi�va da

parte dei portatori di

interesse e dei

rappresentan� delle

categorie di uten� e di

ci�adini rispe�o

all'azione

dell'amministrazione e

dell'ente, anche al fine di

migliorare ed

implementare la strategia

di prevenzione della

corruzione.

- Dare efficace

comunicazione e diffusione

alla strategia di prevenzione

dei fenomeni corru�vi

impostata e a�uata

mediante il presente PTCPT

e alle connesse misure. Per

tale ragione, il PTCPT verra'

pubblicato in evidenza sul

sito web del Comune, oltre

che

nell'apposita sezione

"amministrazione

trasparente".

- A�vare le indigini du

custumer e di raccolta dei

reclamo per verificare lo

stato della qualita'

percepita e acquisire

segnalazioni di episodi di

malaffare/ca�va ges�one.

- Realizzare inizia�ve

forma�ve e informa�ve

finalizzate rivolte alla

societa' civile

- Realizzare le giornate della

trasparenza

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Inizia�ve realizzate

entro 31 dicembre

di ciascun anno

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna unita'

organizza�va

nr. inizia�ve

sensibilizzazion

a�uate su nr.

inizia�ve

programmate
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Monitoraggio dei tempi

procedimentali

FONTI NORMATIVE

- L. 6 novembre

2012, n. 190

- D. Lgs. n. 165/2001

( art. 16, comma 1,

le�. l-quater)

- Intesa tra Governo,

Regioni ed En�

Locali sancita dalla

Conferenza Unificata

nella seduta del 24

luglio 2013;

- D.Lgs 33/2013

REGOLAZIONE ANAC

Deliberazioni di

approvazione dei

PNA, da ul�mo

deliberazione 16

novembre 2022 di

approvazione del

PNA 2022.

L'Allegato 1 del PNA del

2013 riporta, tra le

misure di cara�ere

trasversale, il

monitoraggio sul rispe�o

dei termini

procedimentali:

"a�raverso il

monitoraggio emergono

eventuali omissioni o

ritardi che possono

essere sintomo di

fenomeni corru�vi".

L' importanza di tale

misura e dell'a�vazione

di un sistema interno di

verifica in ordine

all'a�uazione della stessa

e' confermato dal PNA

2019.

Il sistema di

monitoraggio dei

principali procedimen� e'

ges�to con ricorso, ove

possibile:

- con modalita'

informa�zzate e

digitalizzate in grado di

automa�zzare il

processo.

Al riguardo va

evidenziato che il

costante rispe�o dei

termini di conclusione

del procedimento

amministra�vo, in

par�colare quando

avviato su "istanza di

parte", e' indice di buona

amministrazione ed una

variabile da monitorare

per l'a�uazione delle

poli�che di contrasto alla

corruzione.

La misura prevede che i

Responsabili relazioni al

RPCdi aver effe�uato il

monitoraggio annuale sul

rispe�o dei tempi di

conclusione di

procedimen�, per i

procedimen� d'ufficio e

ad istanza di parte, di

loro competenza;

 ai sensi dell'art. art. 1,

commi 9, le�. d) e 28,

legge n. 190/2012, i

Responsabili di se�ore

�tolari di P.O. relazionano

al RPC, sull'a�uazione

della misura con Report

semestrale:

- di aver effe�uato il

monitoraggio annuale sul

rispe�o dei tempi di

conclusione di

procedimen� per i

procedimen�, d'ufficio e

ad istanza di parte, di

loro competenza;

- di aver/non aver

rilevato anomalie

procedimentali e il

mo�vo delle eventuali

- effe�uare il monitoraggio

su tu� i procedimen�

conclusi nell'anno,

u�lizzando ed

eventualmente

aggiornando le informazioni

contenute le Schede dei

procedimen� pubblicate in

Amministrazione

trasparente > a�vita' e

procedimen� > �pologie di

procedimen�, fermo

restando che I rela�vi

risulta� non sono piu'

sogge� a pubblicazione

obbligatoria per intervenuta

abrogazione dell'art.24 del

D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33,

ai sensi del D.lgs. 25 maggio

2016 n. 97.

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Monitoraggio

effe�uato entro il

31 dicembre di

ciascun anno

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna unita'

organizza�va

nr.

procedimen�

monitorari su

nr.

programmato
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anomalie accertate;

- il rispe�o nella evasione

delle pra�che dell'ordine

cronologico di protocollo

della istanza da parte dei

dipenden� e

collaboratori adde� agli

uffici da loro dire�;

I rela�vi risulta� non

sono piu' sogge� a

pubblicazione

obbligatoria per

intervenuta abrogazione

dell'art.24 del D.lgs. 14

marzo 2013 n. 33, ai

sensi del D.lgs. 25 maggio

2016 n. 97.
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Monitoraggio dei rappor�

amministrazione / sogge�

esterni

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n.

116 di ra�fica della

Convenzione

dell'Organizzazione

delle Nazioni Unite

contro la corruzione,

ado�ata dalla

Assemblea generale

dell'ONU il 31

o�obre 2003

- L. 28 giugno 2012,

n.110 di ra�fica

della Convenzione

penale sulla

corruzione, fa�a a

Strasburgo il 27

gennaio 1999

- L. 6 novembre

2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16

gennaio 2013 di

approvazione Linee

di indirizzo del

Comitato

interministeriale per

la predisposizione,

da parte del

Dipar�mento della

funzione pubblica,

del Piano Nazionale

An�corruzione di cui

alla legge 6

novembre 2012, n.

190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT

n.72/2013 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2013

- Determinazione n.

12 del 28 o�obre

2015 di

approvazione

defini�va

dell'Aggiornamento

2015 al Piano

Nazionale

An�corruzione

- Determinazione

Anac n. 831 del 03

agosto 2016 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione

2016;

- Deliberazione Anac

n. 1208 del 22

novembre 2017 di

Aggiornamento

2017 al Piano

Nazionale

An�corruzione

2016;

- Deliberazione Anac

n. 1074 del 21

novembre 2018 di

approvazione

defini�va

dell'Aggiornamento

La misura consiste nel

Monitoraggio dei

rappor�

Amministrazione/sogge�

con i quali sono stai

s�pula� contra�,

interessa� a

procedimen� di

autorizzazione,

concessione o erogazione

di vantaggi economici, ai

fini della verifica di

eventuali relazioni di

parentela o affinita' con i

dipenden�.

- Acquisire le dichiarazioni

dei dipenden� sulle

relazioni di parentela o

affinita' con dei sogge� con

i quali sono stai s�pula�

contra�, interessa� a

procedimen� di

autorizzazione, concessione

o erogazione di vantaggi

economici,

- Monitorare dell'avvenuta

adozione del Piano

an�corruzione e della

nomina del rela�vo

Responsabile da parte degli

en� pubblici vigila� e degli

en� di diri�o privato in

controllo pubblico ai quali

partecipa l'amministrazione

partecipa

- Acquisire dichiarazioni

a�estan� le verifiche

effe�uate dagli en� di cui

sopra in tema di

pantouflage.

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Monitoraggio

effe�uato entro 31

dicembre di

ciascun anno

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna unita'

organizza�va

nr. monitoragg

effe�ua� su nr

programmato
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6.5

2018 al Piano

Nazionale

An�corruzione

- Deliberazione Anac

n. 1064 del 13

novembre 2019 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2019

Meccanismi di controllo nel

processo di formazione delle

decisioni

FONTI NORMATIVE

- L. 6 novembre

2012, n. 190;

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT

n.72/2013 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2013

- Deliberazione Anac

n. 1064 del 13

novembre 2019 di

approvazione

defini�va del Piano

Nazionale

An�corruzione 2019

La Sez. 2.3 del PIAO -

rela�va all'an�corruzione

individua le a�vita'

nell'ambito delle quali e'

piu' elevato il rischio di

corruzione, e le rela�ve

misure di contrasto,

anche raccogliendo le

proposte dei dirigen�,

elaborate nell'esercizio

delle competenze

previste dall'ar�colo 16,

comma 1, le�era a-bis),

del decreto legisla�vo 30

marzo 2001, n.165.

Prevede per le a�vita'

individuate ai sensi della

le�era meccanismi di

formazione, a�uazione e

controllo delle decisioni

idonei a prevenire il

rischio di corruzione.

- So�oscrivere i

provvedimen� finali a cura

di due sogge�,

compa�bilmente con la

stru�ura e la dotazione di

personale degli uffici per

tu� i processi a rischio alto,

fermo restando la facolta' di

estendere tale azione a tu�

i provvedimen�;

- Potenziare il sistema di

controllo interni per tu� i

processi a rischio alto, con

facolta' di is�tuire controlli

in funzione an�corruzione

di natura a�pica

Tu�e le

aree

misura

trasversale

In fase di a�uazione Controllo

effe�uato entro il

31 dicembre di

ciascun anno

RPCT e

Dirigente/Responsabile

P.O. di ciascuna

stru�ura organizza�va

nr. a�

decisionali

assogge�a� a

controllo su nr

programmato

 

05 - Tabella di assessment delle misure specifiche
Ufficio Tipologia misura Misura Fasi e tempi Indicatori Valore target

Assistente sociale d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Assistente sociale d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 

Consiglio di

Amministrazione

d) Regolamentazione - Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi di a�vita', mediante circolari o dire�ve

interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba

essere mo�vato; creazione di flussi informa�vi

2025-2027 Adozione di circolari o dire�ve di

regolazione dell'esercizio della

discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi

1 

Consiglio di

Amministrazione

a) Controllo Monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali sono sta�

s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica

di eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipenden�

dell'area; monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali

sono sta� s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici;

monitoraggio

2025-2027 Avvenuto rafforzamento dei sistemi di

monitoraggio ei rappor� con en�/sogge�,

con i quali sono sta� s�pula� contra�,

interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi

economici

avvenuto

rafforzamento 

Coordinatore Socio

Sanitario Assistenziale e

dei Servizi

d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Coordinatore Socio

Sanitario Assistenziale e

dei Servizi

d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 

Educatrice d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Educatrice d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 

Fisioterapista d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Fisioterapista d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 

Medico della Stru�ura d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Medico della Stru�ura d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 
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Operatori Socio Sanitari d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Operatori Socio Sanitari d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 

Operatori Socio Sanitari d) Regolamentazione - Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi di a�vita', mediante circolari o dire�ve

interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba

essere mo�vato; creazione di flussi informa�vi

2025-2027 Adozione di circolari o dire�ve di

regolazione dell'esercizio della

discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi

1 

Operatori Socio Sanitari a) Controllo Monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali sono sta�

s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica

di eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipenden�

dell'area; monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali

sono sta� s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici

2025-2027 Avvenuto rafforzamento dei sistemi di

monitoraggio ei rappor� con en�/sogge�,

con i quali sono sta� s�pula� contra�,

interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi

economici

avvenuto

rafforzamento 

Prevenzione della

corruzione e illegalita'

d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Prevenzione della

corruzione e illegalita'

d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 

Prevenzione della

corruzione e illegalita'

d) Regolamentazione - Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi di a�vita', mediante circolari o dire�ve

interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba

essere mo�vato; creazione di flussi informa�vi

2025-2027 Adozione di circolari o dire�ve di

regolazione dell'esercizio della

discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi

1 

Psicologa d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Psicologa d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 

Segretario - Dire�ore d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Segretario - Dire�ore d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 

Segretario - Dire�ore d) Regolamentazione - Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi di a�vita', mediante circolari o dire�ve

interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba

essere mo�vato; creazione di flussi informa�vi

2025-2027 Adozione di circolari o dire�ve di

regolazione dell'esercizio della

discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi

1 

Segretario - Dire�ore a) Controllo Monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali sono sta�

s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica

di eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipenden�

dell'area; monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali

sono sta� s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici;

2025-2027 Avvenuto rafforzamento dei sistemi di

monitoraggio ei rappor� con en�/sogge�,

con i quali sono sta� s�pula� contra�,

interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi

economici

avvenuto

rafforzamento 

Servizio Lavanderia e

Guardaroba

d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Servizio Lavanderia e

Guardaroba

d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 

Servizio Lavanderia e

Guardaroba

d) Regolamentazione - Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi di a�vita', mediante circolari o dire�ve

interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba

essere mo�vato; creazione di flussi informa�vi

2025-2027 Adozione di circolari o dire�ve di

regolazione dell'esercizio della

discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi

1 

Servizio Lavanderia e

Guardaroba

a) Controllo Monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali sono sta�

s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica

di eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipenden�

dell'area; monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali

sono sta� s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici

2025-2027 Avvenuto rafforzamento dei sistemi di

monitoraggio ei rappor� con en�/sogge�,

con i quali sono sta� s�pula� contra�,

interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi

economici

avvenuto

rafforzamento 

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

d) Regolamentazione - Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi di a�vita', mediante circolari o dire�ve

interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba

essere mo�vato; creazione di flussi informa�vi

2025-2027 Adozione di circolari o dire�ve di

regolazione dell'esercizio della

discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi

1 

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

a) Controllo Monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali sono sta�

s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica

di eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipenden�

dell'area; monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali

sono sta� s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici;

2025-2027 Avvenuto rafforzamento dei sistemi di

monitoraggio ei rappor� con en�/sogge�,

con i quali sono sta� s�pula� contra�,

interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi

economici

avvenuto

rafforzamento 
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6.6

Servizio Pulizie d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Servizio Pulizie d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 

Se�ore Affari Generali e

del Personale

d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Se�ore Affari Generali e

del Personale

d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 

Se�ore Affari Generali e

del Personale

d) Regolamentazione - Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi di a�vita', mediante circolari o dire�ve

interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba

essere mo�vato; creazione di flussi informa�vi

2025-2027 Adozione di circolari o dire�ve di

regolazione dell'esercizio della

discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi

1 

Se�ore Affari Generali e

del Personale

a) Controllo Monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali sono sta�

s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica

di eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipenden�

dell'area;monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali sono

sta� s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi economici

2025-2027 Avvenuto rafforzamento dei sistemi di

monitoraggio ei rappor� con en�/sogge�,

con i quali sono sta� s�pula� contra�,

interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi

economici

avvenuto

rafforzamento 

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

d) Regolamentazione - Dire�ve finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 2025-2027 Dire�ve e circolari ado�ate per prevenire il

comportamento a rischio

1 

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

d) Regolamentazione - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi

di ges�one del rischio

2025-2027 Even� di formazione a�ua� 2 

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

d) Regolamentazione - Regolazione dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi di a�vita', mediante circolari o dire�ve

interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba

essere mo�vato; creazione di flussi informa�vi

2025-2027 Adozione di circolari o dire�ve di

regolazione dell'esercizio della

discrezionalita' nei procedimen�

amministra�vi e nei processi

1 

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

a) Controllo Monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali sono sta�

s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica

di eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipenden�

dell'area; monitoraggio dei rappor� con en�/sogge�, con i quali

sono sta� s�pula� contra�, interessa� a procedimen� di

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici

2025-2027 Avvenuto rafforzamento dei sistemi di

monitoraggio ei rappor� con en�/sogge�,

con i quali sono sta� s�pula� contra�,

interessa� a procedimen� di autorizzazione,

concessione o erogazione di vantaggi

economici

avvenuto

rafforzamento 

06 - Registro eventi rischiosi per processo
Ufficio Area di rischio Processo Evento rischioso

Consiglio di

Amministrazione

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Servizio di ges�one tariffe e

re�e

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Adempimen� conseguen�

alla s�pula del contra�o:

registrazione anni successivi

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni
Registrazione contra�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Tenuta e adempimen� lega�

al repertorio dei contra�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Segretario - Dire�ore

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Assistenza organi

is�tuzionali: ges�one sedute

Consiglio di Amministrazione

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Redazione

delibera/determina

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
A) Acquisizione e ges�one

del personale (generale)

Ges�one consulenze legali

O.I.V.

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni
Assunzioni interinali

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Formazione sulla

prevenzione della

corruzione e della illegalita'

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
A) Acquisizione e ges�one

del personale (generale)

Conferimento di incarichi di

collaborazione, studio e

ricerca nonche' di

consulenza a sogge�

estranei all'amministrazione

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
A) Acquisizione e ges�one

del personale (generale)

A�ribuzione progressioni

economiche orizzontali o di

carriera

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
A) Acquisizione e ges�one

del personale (generale)

Assunzione di personale

mediante concorsi, mobilita'

e contra� di lavoro a tempo

determinato o flessibile

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
D) Contra� pubblici

(generale)

Affidamento appalto di

servizi e forniture di importo

pari o superiore a 40.000

euro e inferiore alle soglie di

cui all'ar�colo 35, D.Lgs.

50/2016 mediante il sistema

della procedura negoziata

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Segretario - Dire�ore
D) Contra� pubblici

(generale)

Affidamento appalto di

lavori, servizi e forniture di

importo inferiore a 40.000

euro tramite il sistema

dell'affidamento dire�o

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Programma triennale ed

annuale del fabbisogno di

personale

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Cambi di profilo

professionale

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Trasformazione del rapporto

di lavoro a tempo parziale

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
H) Affari legali e

contenzioso (generale)
Procedimento disciplinare

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni
Comandi e trasferimen�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Segnalazioni di illecito

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Accesso art. 22 e segg. della

L. 241/90

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Riunione opera�va interna

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Segretario - Dire�ore
O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Accesso art. 43, co. 2 del

T.U.E.L. da parte dei

consiglieri

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Accesso civico semplice

concernente da�, documen�

e informazioni sogge� a

pubblicazione obbligatoria ai

sensi del D.Lgs. 33/2013

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

A�vita' ges�onale con la

P.A.

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Segretario - Dire�ore
G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Supervisione protocolli

rela�vi alle a�vita' ineren�

gli ospi�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Prevenzione della

corruzione e illegalita'

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Sistema di ges�one del

rischio di corruzione-PTPCT

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Prevenzione della

corruzione e illegalita'

H) Affari legali e

contenzioso (generale)
Segnalazione-Esposto

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Prevenzione della

corruzione e illegalita'

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Monitoraggio

funzionamento PTPCT e

monitoraggio singole misure

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Prevenzione della

corruzione e illegalita'

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

A�vazione del sistema di

tutela del dipendente che

segnala illeci�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Acquisto arredi e

a�rezzature uffici e

cancelleria

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Fornitura ves�ario, calzature

per il personale e

a�rezzature assistenziali e

sanitarie

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Accesso art. 22 e segg. della

L. 241/90

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Accesso art. 43, co. 2 del

T.U.E.L. da parte dei

consiglieri

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Inserimento e controllo da�

IVA

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Inventario beni mobili e

immobili

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Liquidazione fa�ure

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Pagamento premi e ges�one

polizze assicura�ve

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Manda� di pagamento

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Cer�ficazione credi�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

S) Agenda Digitale,

digitalizzazione e

informa�zzazione

processi (specifica)

Ges�one so�ware

contabilita', protocollazione,

cartella sanitaria

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Bilancio pluriennale

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Documento Unico di

Programmazione - DUP

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Bilancio di previsione

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Variazioni al bilancio di

previsione

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Registrazione movimen�

inventariali

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Contra� di locazione a�va

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Servizio di tesoreria

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

D) Contra� pubblici

(generale)

Servizi di supporto:

Abbonamento ad

aggiornamen� norma�vi,

banche da�, altri servizi di

assistenza/consulenza

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Pagamento delle spese di

registrazione

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

A) Acquisizione e ges�one

del personale (generale)

Ges�one Abbonamento

So�ware An�corruzione e

Privacy, abbonamento

supporto legale e

amministra�vo

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Cer�ficazione in materia di

spesa di personale

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Liquidazione periodiche

tra�amen� accessori

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

D) Contra� pubblici

(generale)

Servizio di manutenzione

ele�rico, idraulico,

falegnameria, �nteggiatura e

piccole costruzioni

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Finanziario e delle

Forniture/Manutenzioni

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni
Consegne materiali

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

CUD

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Pensioni: Liquidazioni INPS -

risca� - ricongiunzioni

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Rilascio cer�ficato di

s�pendio/cer�ficato di

servizio

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Sta�s�che

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

S�pendi e Paghe

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Selezioni da centro per

l'impiego

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni
Stabilizzazioni

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Mobilita' dall'esterno ex art.

30 del D.Lgs. 165/2001

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Mobilita' ex art. 34 bis,

D.Lgs. 165/2001

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Mobilita' interna

interse�oriale da P.E.G.

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

E) Incarichi e nomine

(generale)
Medico del lavoro

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni
Ges�one coperture INAIL

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Se�ore Affari Generali e

del Personale

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Cer�ficazioni e a�estazioni

posizioni assicura�ve (pa)

per uso ricongiunzioni,

risca� ed altro

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

D) Contra� pubblici

(generale)

Servizi di supporto:

Abbonamento ad

aggiornamen� norma�vi,

banche da�, altri servizi di

assistenza/consulenza

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

A) Acquisizione e ges�one

del personale (generale)

Assunzione di personale

mediante concorsi, mobilita'

e contra� di lavoro a tempo

determinato o flessibile

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

BB) Autorizzazione o

concessione e

provvedimen�

amministra�vi amplia�vi

della sfera giuridica dei

des�natari con effe�o

economico dire�o ed

immediato per il

des�natario (generale)

Corresponsione dell'assegno

nucleo familiare

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

H) Affari legali e

contenzioso (generale)
Denunce infortuni sul lavoro

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Piani forma�vi e corsi di

formazione

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

H) Affari legali e

contenzioso (generale)
Albo e no�fiche: No�fiche

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Albo: Pubblicazioni albo on-

line

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Ricevimento pubblico

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Se�ore Affari Generali e

del Personale

O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Informazioni e

comunicazioni al telefono e

via email

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Servizio di dichiarazione

quota sanitaria e

assistenziale per

dichiarazione dei reddi�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Trasparenza e promozione

trasparenza smart 2.0

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalità

Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Ges�one sito web:

Aggiornamento pagine

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell’a�vità per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell’a�vità ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalità

Se�ore Affari Generali e

del Personale

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Liquidazione indennita'

amministratori

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell’a�vità ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalità

Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Consulenza e assistenza del

Segretario/Dire�ore agli

organi di indirizzo poli�co

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Ges�one e acquisizione degli

a� e della posta in arrivo e

in partenza per la

registrazione sul protocollo

informa�co

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Acce�azione,

protocollazione e

smistamento delle

partecipazioni a gare

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Tenuta archivio corrente

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

I.P.A.B. Centro Anziani Bussolengo                      info@ipabcentroanziani.it                                        ipabussolengo@pec.it

Via Paolo Veronese n. 9 - 37012 BUSSOLENGO (VR) - Tel.  045 7157147 - C.F. e P. IVA 02327970238

Pagina 115 di 151



Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Archiviazione a� in archivio

di deposito

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

H) Affari legali e

contenzioso (generale)

Controllo Green Pass

lavoratori

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Scar� di archivio

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

S) Agenda Digitale,

digitalizzazione e

informa�zzazione

processi (specifica)

Sviluppo so�ware:

Acquisizione del servizio di

assistenza, manutenzione,

ges�one so�ware ges�onali

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

S) Agenda Digitale,

digitalizzazione e

informa�zzazione

processi (specifica)

Ges�one consulenze

hardware e so�ware

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

S) Agenda Digitale,

digitalizzazione e

informa�zzazione

processi (specifica)

Digitalizzazione ed

erogazione dei servizi on-

line

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Rilascio copia dei contra�

s�pula� con

l'amministrazione

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Assistenza organi

is�tuzionali: Trascrizione

verbali consiglio

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Albo e invi�: convocazione

Consiglio di Amministrazione

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Se�ore Affari Generali e

del Personale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Archiviazione

deliberazioni/determinazioni

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Modello 770

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Cer�ficazioni s�pendio per

cessione quinto - pres�� e

cessioni

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Servizio di fornitura di

personale

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Se�ore Affari Generali e

del Personale

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Controlli obbligatori per la

sicurezza e ges�one

obbligatoria corsi dipenden�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni
Consegne materiali

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Report sui consumi

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Ges�one magazzino

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni
Manutenzione mezzi

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Servizio Manutenzioni e

Magazzino

D) Contra� pubblici

(generale)

Servizio di cura e pulizia

parco

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

D) Contra� pubblici

(generale)

Servizio pulizia aree comuni

e di degenza della stru�ura

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni
Consegne materiali

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Report sui consumi

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

D) Contra� pubblici

(generale)
Servizio di trasporto

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni
Consegne materiali

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Manutenzioni e

Magazzino

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Report sui consumi

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Lavanderia e

Guardaroba

D) Contra� pubblici

(generale)

Servizio lavanderia

indumen� ospi�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Lavanderia e

Guardaroba

D) Contra� pubblici

(generale)
Servizio guardaroba

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Servizio Lavanderia e

Guardaroba

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Rinvenimento ogge�

smarri�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Lavanderia e

Guardaroba

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni
Consegne materiali

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Lavanderia e

Guardaroba

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Report sui consumi

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Operatori Socio Sanitari
D) Contra� pubblici

(generale)

Servizio Assistenziale

igienico-sanitario

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Operatori Socio Sanitari
D) Contra� pubblici

(generale)

Servizio di cura alla persona:

podologia

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Operatori Socio Sanitari
D) Contra� pubblici

(generale)

Servizio di cura alla persona:

parrucchiera/barbiere

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Operatori Socio Sanitari
G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Rinvenimento ogge�

smarri�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Servizio Pulizie
G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Rinvenimento ogge�

smarri�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Coordinatore Socio

Sanitario Assistenziale e

dei Servizi

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Assistenza infermieris�ca

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Coordinatore Socio

Sanitario Assistenziale e

dei Servizi

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Servizio farmacia

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Coordinatore Socio

Sanitario Assistenziale e

dei Servizi

G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Rinvenimento ogge�

smarri�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Coordinatore Socio

Sanitario Assistenziale e

dei Servizi

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Riunione opera�va interna

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Coordinatore Socio

Sanitario Assistenziale e

dei Servizi

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Riunione opera�va interna

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Coordinatore Socio

Sanitario Assistenziale e

dei Servizi

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Coordinamento e ges�one

Unita' Opera�ve Interne per

la valutazione con�nua

dell'utenza

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Assistente sociale
O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Informazioni e

comunicazioni al telefono e

via email

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Assistente sociale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Ricevimento pubblico

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Assistente sociale
G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Rinvenimento ogge�

smarri�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Assistente sociale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Riunione opera�va interna

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Assistente sociale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Compilazione scheda

SVAMA

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Assistente sociale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Assistenza con�nua�va alle

pra�che amministra�ve

degli ospi� e dei famigliari

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Assistente sociale

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Contra�o di accoglimento

ospi�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Psicologa

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Carte dei Servizi

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Psicologa
O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Rilevazione di Customer

Sa�sfac�on

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Psicologa
O) Accesso e Trasparenza

(specifica)

Rilevazione soddisfazione

interna dagli uffici dell'ente

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Psicologa

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Comunicazioni di pubblica

u�lita'

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Psicologa

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Rappor� con gli En�

Is�tuzionali del Territorio

(Comuni, Aziende U.l.s.s.

etc.)

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Psicologa
G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Rinvenimento ogge�

smarri�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
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Psicologa

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Cura rappor� con i famigliari

degli ospi�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Psicologa

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Servizio psicologico

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Psicologa

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Coordinamento servizi

socio-assistenziali

complementari

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Psicologa

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Coordinamento proge� con

scuole del territorio

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Educatrice

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Servizio socio-educa�vo,

ludico-ricrea�vo

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Fisioterapista
G) Controlli, verifiche,

ispezioni e sanzioni

Rinvenimento ogge�

smarri�

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Fisioterapista

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Ges�one servizi fisioterapici

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Fisioterapista

F) Ges�one delle entrate,

delle spese e del

patrimonio

Report sui consumi

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Medico della Stru�ura
E) Incarichi e nomine

(generale)
Assistenza medica

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

I.P.A.B. Centro Anziani Bussolengo                      info@ipabcentroanziani.it                                        ipabussolengo@pec.it

Via Paolo Veronese n. 9 - 37012 BUSSOLENGO (VR) - Tel.  045 7157147 - C.F. e P. IVA 02327970238

Pagina 122 di 151



6.7

Medico della Stru�ura

P) Ges�one da� e

informazioni, e tutela

della privacy (specifica)

Compilazione scheda

SVAMA

- Accordi con sogge� priva�

- Alterazione/manipolazione/u�lizzo improprio di informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'a�vita' per interessi par�colari, di singoli o di gruppi

- Confli�o di interessi

- Mancato rispe�o principio di separazione tra indirizzo poli�co-amministra�vo e ges�one, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo

poli�co nell'a�vita' ges�onale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

07 - Obblighi di pubblicazione con indicazione Responsabili trasmissione e pubblicazione
TABELLA DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Nella tabella so�ostante è riportato l'elenco degli Obblighi di pubblicazione (ex D.Lgs 33/2013 e s.m.i.), contenente i rela�vi Riferimen� Norma�vi, Contenu� dell'Obbligo, Tempis�che di Aggiornamento e Monitoraggio ed Unità Opera�ve

responsabili dell'elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei da�.

 

Denominazione so�o-

sezione livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-

sezione 2 livello

(Tipologie di da�)

Riferimento

norma�vo

Denominazione del singolo

obbligo
Contenu� dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile

Elaborazione,

Trasmissione e

Pubblicazione

dei da�

Disposizioni generali Piano triennale per la

prevenzione della

corruzione e della

trasparenza

Art. 10, c. 8, le�. a),

d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la

prevenzione della

corruzione e della

trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allega�, le misure

integra�ve di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'ar�colo 1, comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla so�o-sezione Altri contenu�/An�corruzione)

Annuale RPCT

Disposizioni generali A� generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Riferimen� norma�vi su

organizzazione e a�vita'

Riferimen� norma�vi con i rela�vi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca da�

"Norma�va" che regolano l'is�tuzione, l'organizzazione e l'a�vita' delle pubbliche

amministrazioni

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Disposizioni generali A� generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

A� amministra�vi generali Dire�ve, circolari, programmi, istruzioni e ogni a�o che dispone in generale sulla

organizzazione, sulle funzioni, sugli obie�vi, sui procedimen�, ovvero nei quali si determina

l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o de�ano disposizioni per l'applicazione di

esse

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Disposizioni generali A� generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Documen� di

programmazione

strategico-ges�onale

Dire�ve ministri, documento di programmazione, obie�vi strategici in materia di prevenzione

della corruzione e trasparenza

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Disposizioni generali A� generali Art. 12, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Statu� e leggi regionali Estremi e tes� ufficiali aggiorna� degli Statu� e delle norme di legge regionali, che regolano le

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle a�vita' di competenza dell'amministrazione

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Disposizioni generali A� generali Art. 55, c. 2, d.lgs. n.

165/2001

Art. 12, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Codice disciplinare e codice

di condo�a

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e rela�ve

sanzioni (pubblicazione on line in alterna�va all'affissione in luogo accessibile a tu� - art. 7, l. n.

300/1970)

Codice di condo�a inteso quale codice di comportamento

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Disposizioni generali Oneri informa�vi per

ci�adini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs.

n. 33/2013

Scadenzario obblighi

amministra�vi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministra�vi a carico di

ci�adini e imprese introdo� dalle amministrazioni secondo le modalita' definite con DPCM 8

novembre 2013

Non di competenza dell’Ipab

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 13, c. 1, le�. a),

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi poli�ci

di cui all'art. 14, co. 1, del

dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Organi di indirizzo poli�co e di amministrazione e ges�one, con l'indicazione delle rispe�ve

competenze

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. a),

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi poli�ci

di cui all'art. 14, co. 1, del

dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

A�o di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato

ele�vo

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. b),

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi poli�ci

di cui all'art. 14, co. 1, del

dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Curriculum vitae Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione
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Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi poli�ci

di cui all'art. 14, co. 1, del

dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi poli�ci

di cui all'art. 14, co. 1, del

dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Impor� di viaggi di servizio e missioni paga� con fondi pubblici Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. d),

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi poli�ci

di cui all'art. 14, co. 1, del

dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Da� rela�vi all'assunzione di altre cariche, presso en� pubblici o priva�, e rela�vi compensi a

qualsiasi �tolo corrispos�

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. e),

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi poli�ci

di cui all'art. 14, co. 1, del

dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi

spe�an�

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013 Art.

2, c. 1, punto 2, l. n.

441/1982

Titolari di incarichi poli�ci

di cui all'art. 14, co. 1, del

dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

2) copia dell'ul�ma dichiarazione dei reddi� sogge� all'imposta sui reddi� delle persone fisiche

[Per il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: e' necessario

limitare, con apposi� accorgimen� a cura dell'interessato o della amministrazione, la

pubblicazione dei da� sensibili)

Entro 3 mesi dalla

elezione, dalla

nomina o dal

conferimento

dell'incarico

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013 Art.

2, c. 1, punto 1, l. n.

441/1982

Titolari di incarichi poli�ci

di cui all'art. 14, co. 1, del

dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

1) dichiarazione concernente diri� reali su beni immobili e su beni mobili iscri� in pubblici

registri, �tolarita' di imprese, azioni di societa', quote di partecipazione a societa', esercizio di

funzioni di amministratore o di sindaco di societa', con l'apposizione della formula ""sul mio

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero"" [Per il sogge�o, il coniuge non separato

e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va

presentata una

sola volta entro 3

mesi dalla

elezione, dalla

nomina o dal

conferimento

dell'incarico e

resta pubblicata

fino alla

cessazione

dell'incarico o del

mandato).

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013 Art.

2, c. 1, punto 3, l. n.

441/1982

Titolari di incarichi poli�ci

di cui all'art. 14, co. 1, del

dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda

ele�orale ovvero a�estazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi

propagandis�ci predispos� e messi a disposizione dal par�to o dalla formazione poli�ca della cui

lista il sogge�o ha fa�o parte, con l'apposizione della formula ""sul mio onore affermo che la

dichiarazione corrisponde al vero"" (con allegate copie delle dichiarazioni rela�ve a

finanziamen� e contribu� per un importo che nell'anno superi 5.000 Euro)

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013 Art.

3, l. n. 441/1982

Titolari di incarichi poli�ci

di cui all'art. 14, co. 1, del

dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

4) a�estazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno

precedente e copia della dichiarazione dei reddi� [Per il sogge�o, il coniuge non separato e i

paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza

del mancato consenso)]

Annuale Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. a),

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di

amministrazione, di

direzione o di governo di

cui all'art. 14, co. 1-bis, del

dlgs n. 33/2013

A�o di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato

ele�vo

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione
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Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. b),

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di

amministrazione, di

direzione o di governo di

cui all'art. 14, co. 1-bis, del

dlgs n. 33/2013

Curriculum vitae Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di

amministrazione, di

direzione o di governo di

cui all'art. 14, co. 1-bis, del

dlgs n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di

amministrazione, di

direzione o di governo di

cui all'art. 14, co. 1-bis, del

dlgs n. 33/2013

Impor� di viaggi di servizio e missioni paga� con fondi pubblici Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. d),

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di

amministrazione, di

direzione o di governo di

cui all'art. 14, co. 1-bis, del

dlgs n. 33/2013

Da� rela�vi all'assunzione di altre cariche, presso en� pubblici o priva�, e rela�vi compensi a

qualsiasi �tolo corrispos�

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. e),

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di

amministrazione, di

direzione o di governo di

cui all'art. 14, co. 1-bis, del

dlgs n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi

spe�an�

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013 Art.

2, c. 1, punto 2, l. n.

441/1982

Titolari di incarichi di

amministrazione, di

direzione o di governo di

cui all'art. 14, co. 1-bis, del

dlgs n. 33/2013

2) copia dell'ul�ma dichiarazione dei reddi� sogge� all'imposta sui reddi� delle persone fisiche

[Per il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: e' necessario

limitare, con apposi� accorgimen� a cura dell'interessato o della amministrazione, la

pubblicazione dei da� sensibili)

Entro 3 mesi dalla

elezione, dalla

nomina o dal

conferimento

dell'incarico

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013 Art.

3, l. n. 441/1982

Titolari di incarichi di

amministrazione, di

direzione o di governo di

cui all'art. 14, co. 1-bis, del

dlgs n. 33/2013

4) a�estazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno

precedente e copia della dichiarazione dei reddi� [Per il sogge�o, il coniuge non separato e i

paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza

del mancato consenso)]

Annuale Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. a),

d.lgs. n. 33/2013

Cessa� dall'incarico

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

A�o di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. b),

d.lgs. n. 33/2013

Cessa� dall'incarico

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

Curriculum vitae Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

Cessa� dall'incarico

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Dirigen� cessa�   Cessa� dall'incarico

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

Impor� di viaggi di servizio e missioni paga� con fondi pubblici Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. d),

d.lgs. n. 33/2013

Cessa� dall'incarico

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

Da� rela�vi all'assunzione di altre cariche, presso en� pubblici o priva�, e rela�vi compensi a

qualsiasi �tolo corrispos�

Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato
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Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013 Art.

2, c. 1, punto 1, l. n.

441/1982

Titolari di incarichi di

amministrazione, di

direzione o di governo di

cui all'art. 14, co. 1-bis, del

dlgs n. 33/2013

1) dichiarazione concernente diri� reali su beni immobili e su beni mobili iscri� in pubblici

registri, �tolarita' di imprese, azioni di societa', quote di partecipazione a societa', esercizio di

funzioni di amministratore o di sindaco di societa', con l'apposizione della formula ""sul mio

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero"" [Per il sogge�o, il coniuge non separato

e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va

presentata una

sola volta entro 3

mesi dalla

elezione, dalla

nomina o dal

conferimento

dell'incarico e

resta pubblicata

fino alla

cessazione

dell'incarico o del

mandato).

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Titolari di incarichi

poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

 

Art. 14, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013 Art.

2, c. 1, punto 3, l. n.

441/1982

Titolari di incarichi di

amministrazione, di

direzione o di governo di

cui all'art. 14, co. 1-bis, del

dlgs n. 33/2013

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda

ele�orale ovvero a�estazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi

propagandis�ci predispos� e messi a disposizione dal par�to o dalla formazione poli�ca della cui

lista il sogge�o ha fa�o parte, con l'apposizione della formula ""sul mio onore affermo che la

dichiarazione corrisponde al vero"" (con allegate copie delle dichiarazioni rela�ve a

finanziamen� e contribu� per un importo che nell'anno superi 5.000 Euro)

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. e),

d.lgs. n. 33/2013

Cessa� dall'incarico

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi

spe�an�

Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013 Art.

2, c. 1, punto 2, l. n.

441/1982

Cessa� dall'incarico

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

1) copie delle dichiarazioni dei reddi� riferi� al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei reddi� successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese

dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il sogge�o, il

coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: e' necessario limitare, con apposi�

accorgimen� a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei da� sensibili)

Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013 Art.

2, c. 1, punto 3, l. n.

441/1982

Cessa� dall'incarico

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda

ele�orale ovvero a�estazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi

propagandis�ci predispos� e messi a disposizione dal par�to o dalla formazione poli�ca della cui

lista il sogge�o ha fa�o parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle

dichiarazioni rela�ve a finanziamen� e contribu� per un importo che nell'anno superi 5.000

Euro)

Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013 Art.

4, l. n. 441/1982

Cessa� dall'incarico

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo

l'ul�ma a�estazione [Per il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado,

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno (va

presentata una

sola volta entro 3

mesi dalla

cessazione dell'

incarico).

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Sanzioni per mancata

comunicazione dei

da�

Art. 47, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Sanzioni per mancata o

incompleta comunicazione

dei da� da parte dei �tolari

di incarichi poli�ci, di

amministrazione, di

direzione o di governo

Provvedimen� sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione

dei da� di cui all'ar�colo 14, concernen� la situazione patrimoniale complessiva del �tolare

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la �tolarita' di imprese, le partecipazioni

azionarie proprie nonche' tu� i compensi cui da' diri�o l'assuzione della carica

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Organizzazione Rendicon� gruppi

consiliari

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Rendicon� gruppi consiliari

regionali/provinciali

Rendicon� di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle

risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del �tolo di trasferimento e

dell'impiego delle risorse u�lizzate

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Rendicon� gruppi

consiliari

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

A� degli organi di controllo A� e relazioni degli organi di controllo Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Ar�colazione degli

uffici

Art. 13, c. 1, le�. b),

d.lgs. n. 33/2013

Ar�colazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi

dei dirigen� responsabili dei singoli uffici

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Organizzazione Ar�colazione degli

uffici

Art. 13, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

Organigramma

(da pubblicare so�o forma

di organigramma, in modo

tale che a ciascun ufficio sia

assegnato un link ad una

pagina contenente tu�e le

informazioni previste dalla

norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilita' e comprensibilita' dei da�,

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni

grafiche

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione
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Organizzazione Ar�colazione degli

uffici

Art. 13, c. 1, le�. b),

d.lgs. n. 33/2013

  Nomi dei dirigen� responsabili dei singoli uffici Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Fogliata Guido

Organizzazione Telefono e posta

ele�ronica

Art. 13, c. 1, le�. d),

d.lgs. n. 33/2013

Telefono e posta ele�ronica Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta ele�ronica is�tuzionali e delle

caselle di posta ele�ronica cer�ficata dedicate, cui il ci�adino possa rivolgersi per qualsiasi

richiesta inerente i compi� is�tuzionali

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Fogliata Guido

Consulen� e

collaboratori

Titolari di incarichi di

collaborazione o

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Consulen� e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli a� di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a sogge� esterni

a qualsiasi �tolo (compresi quelli affida� con contra�o di collaborazione coordinata e

con�nua�va) con indicazione dei sogge� perce�ori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare

erogato

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Consulen� e

collaboratori

Titolari di incarichi di

collaborazione o

consulenza

Art. 15, c. 1, le�. b),

d.lgs. n. 33/2013

Consulen� e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Per ciascun �tolare di incarico:

1) curriculum vitae, reda�o in conformita' al vigente modello europeo

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Consulen� e

collaboratori

Titolari di incarichi di

collaborazione o

consulenza

Art. 15, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

Consulen� e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

2) da� rela�vi allo svolgimento di incarichi o alla �tolarita' di cariche in en� di diri�o privato

regola� o finanzia� dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di a�vita' professionali

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Consulen� e

collaboratori

Titolari di incarichi di

collaborazione o

consulenza

Art. 15, c. 1, le�. d),

d.lgs. n. 33/2013

Consulen� e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

3) compensi comunque denomina�, rela�vi al rapporto di lavoro, di consulenza o di

collaborazione (compresi quelli affida� con contra�o di collaborazione coordinata e

con�nua�va), con specifica evidenza delle eventuali componen� variabili o legate alla

valutazione del risultato

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Consulen� e

collaboratori

Titolari di incarichi di

collaborazione o

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n.

165/2001

Consulen� e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Tabelle rela�ve agli elenchi dei consulen� con indicazione di ogge�o, durata e compenso

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Consulen� e

collaboratori

Titolari di incarichi di

collaborazione o

consulenza

Art. 53, c. 14, d.lgs. n.

165/2001

Consulen� e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

A�estazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di confli�o di

interesse

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

amministra�vi di

ver�ce

Art. 14, c. 1, le�. a) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013

Incarichi amministra�vi di

ver�ce (da pubblicare in

tabelle)

Per ciascun �tolare di incarico:

A�o di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

amministra�vi di

ver�ce

Art. 14, c. 1, le�. b) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013

Incarichi amministra�vi di

ver�ce (da pubblicare in

tabelle)

Curriculum vitae, reda�o in conformita' al vigente modello europeo Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

amministra�vi di

ver�ce

Art. 14, c. 1, le�. c) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013

Incarichi amministra�vi di

ver�ce (da pubblicare in

tabelle)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle

eventuali componen� variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

amministra�vi di

ver�ce

  Incarichi amministra�vi di

ver�ce (da pubblicare in

tabelle)

Impor� di viaggi di servizio e missioni paga� con fondi pubblici Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

amministra�vi di

ver�ce

Art. 14, c. 1, le�. d) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013

Incarichi amministra�vi di

ver�ce (da pubblicare in

tabelle)

Da� rela�vi all'assunzione di altre cariche, presso en� pubblici o priva�, e rela�vi compensi a

qualsiasi �tolo corrispos�

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

amministra�vi di

ver�ce

Art. 14, c. 1, le�. e) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013

Incarichi amministra�vi di

ver�ce (da pubblicare in

tabelle)

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi

spe�an�

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato
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Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

amministra�vi di

ver�ce

Art. 14, c. 1, le�. f) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013 Art. 2, c. 1,

punto 1, l. n.

441/1982

Incarichi amministra�vi di

ver�ce (da pubblicare in

tabelle)

1) dichiarazione concernente diri� reali su beni immobili e su beni mobili iscri� in pubblici

registri, �tolarita' di imprese, azioni di societa', quote di partecipazione a societa', esercizio di

funzioni di amministratore o di sindaco di societa', con l'apposizione della formula ""sul mio

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero"" [Per il sogge�o, il coniuge non separato

e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va

presentata una

sola volta entro 3

mesi dalla

elezione, dalla

nomina o dal

conferimento

dell'incarico e

resta pubblicata

fino alla

cessazione

dell'incarico o del

mandato).

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

amministra�vi di

ver�ce

Art. 14, c. 1, le�. f) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013 Art. 2, c. 1,

punto 2, l. n.

441/1982

Incarichi amministra�vi di

ver�ce (da pubblicare in

tabelle)

2) copia dell'ul�ma dichiarazione dei reddi� sogge� all'imposta sui reddi� delle persone fisiche

[Per il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: e' necessario

limitare, con apposi� accorgimen� a cura dell'interessato o della amministrazione, la

pubblicazione dei da� sensibili)

Entro 3 mesi della

nomina o dal

conferimento

dell'incarico

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

amministra�vi di

ver�ce

Art. 14, c. 1, le�. f) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013 Art. 3, l. n.

441/1982

Incarichi amministra�vi di

ver�ce (da pubblicare in

tabelle)

3) a�estazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno

precedente e copia della dichiarazione dei reddi� [Per il sogge�o, il coniuge non separato e i

paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza

del mancato consenso)]

Annuale Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

amministra�vi di

ver�ce

Art. 20, c. 3, d.lgs. n.

39/2013

Incarichi amministra�vi di

ver�ce (da pubblicare in

tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita' dell'incarico Tempes�vo (art.

20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

amministra�vi di

ver�ce

Art. 20, c. 3, d.lgs. n.

39/2013

Incarichi amministra�vi di

ver�ce (da pubblicare in

tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompa�bilita' al conferimento

dell'incarico

Annuale (art. 20, c.

2, d.lgs. n.

39/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

amministra�vi di

ver�ce

Art. 14, c. 1-ter,

secondo periodo,

d.lgs. n. 33/2013

Incarichi amministra�vi di

ver�ce (da pubblicare in

tabelle)

Ammontare complessivo degli emolumen� percepi� a carico della finanza pubblica Annuale (non oltre

il 30 marzo)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 14, c. 1, le�. a) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013

Incarichi dirigenziali, a

qualsiasi �tolo conferi�, ivi

inclusi quelli conferi�

discrezionalmente

dall'organo di indirizzo

poli�co senza procedure

pubbliche di selezione e

�tolari di posizione

organizza�va con funzioni

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle

che dis�nguano le seguen�

situazioni: dirigen�,

dirigen� individua�

discrezionalmente, �tolari

di posizione organizza�va

con funzioni dirigenziali)

Per ciascun �tolare di incarico:

A�o di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 14, c. 1, le�. b) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013

Incarichi dirigenziali, a

qualsiasi �tolo conferi�, ivi

inclusi quelli conferi�

discrezionalmente

dall'organo di indirizzo

poli�co senza procedure

pubbliche di selezione e

�tolari di posizione

organizza�va con funzioni

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle

che dis�nguano le seguen�

situazioni: dirigen�,

dirigen� individua�

discrezionalmente, �tolari

di posizione organizza�va

con funzioni dirigenziali)

Curriculum vitae, reda�o in conformita' al vigente modello europeo Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione
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Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 14, c. 1, le�. c) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013

Incarichi dirigenziali, a

qualsiasi �tolo conferi�, ivi

inclusi quelli conferi�

discrezionalmente

dall'organo di indirizzo

poli�co senza procedure

pubbliche di selezione e

�tolari di posizione

organizza�va con funzioni

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle

che dis�nguano le seguen�

situazioni: dirigen�,

dirigen� individua�

discrezionalmente, �tolari

di posizione organizza�va

con funzioni dirigenziali)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle

eventuali componen� variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

  Incarichi dirigenziali, a

qualsiasi �tolo conferi�, ivi

inclusi quelli conferi�

discrezionalmente

dall'organo di indirizzo

poli�co senza procedure

pubbliche di selezione e

�tolari di posizione

organizza�va con funzioni

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle

che dis�nguano le seguen�

situazioni: dirigen�,

dirigen� individua�

discrezionalmente, �tolari

di posizione organizza�va

con funzioni dirigenziali)

Impor� di viaggi di servizio e missioni paga� con fondi pubblici Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 14, c. 1, le�. d) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013

Incarichi dirigenziali, a

qualsiasi �tolo conferi�, ivi

inclusi quelli conferi�

discrezionalmente

dall'organo di indirizzo

poli�co senza procedure

pubbliche di selezione e

�tolari di posizione

organizza�va con funzioni

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle

che dis�nguano le seguen�

situazioni: dirigen�,

dirigen� individua�

discrezionalmente, �tolari

di posizione organizza�va

con funzioni dirigenziali)

Da� rela�vi all'assunzione di altre cariche, presso en� pubblici o priva�, e rela�vi compensi a

qualsiasi �tolo corrispos�

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 14, c. 1, le�. e) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013

Incarichi dirigenziali, a

qualsiasi �tolo conferi�, ivi

inclusi quelli conferi�

discrezionalmente

dall'organo di indirizzo

poli�co senza procedure

pubbliche di selezione e

�tolari di posizione

organizza�va con funzioni

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle

che dis�nguano le seguen�

situazioni: dirigen�,

dirigen� individua�

discrezionalmente, �tolari

di posizione organizza�va

con funzioni dirigenziali)

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi

spe�an�

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato
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Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 14, c. 1, le�. f) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013 Art. 2, c. 1,

punto 1, l. n.

441/1982

Incarichi dirigenziali, a

qualsiasi �tolo conferi�, ivi

inclusi quelli conferi�

discrezionalmente

dall'organo di indirizzo

poli�co senza procedure

pubbliche di selezione e

�tolari di posizione

organizza�va con funzioni

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle

che dis�nguano le seguen�

situazioni: dirigen�,

dirigen� individua�

discrezionalmente, �tolari

di posizione organizza�va

con funzioni dirigenziali)

1) dichiarazione concernente diri� reali su beni immobili e su beni mobili iscri� in pubblici

registri, �tolarita' di imprese, azioni di societa', quote di partecipazione a societa', esercizio di

funzioni di amministratore o di sindaco di societa', con l'apposizione della formula ""sul mio

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero"" [Per il sogge�o, il coniuge non separato

e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va

presentata una

sola volta entro 3

mesi dalla

elezione, dalla

nomina o dal

conferimento

dell'incarico e

resta pubblicata

fino alla

cessazione

dell'incarico o del

mandato).

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n.

39/2013

Incarichi dirigenziali, a

qualsiasi �tolo conferi�, ivi

inclusi quelli conferi�

discrezionalmente

dall'organo di indirizzo

poli�co senza procedure

pubbliche di selezione e

�tolari di posizione

organizza�va con funzioni

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle

che dis�nguano le seguen�

situazioni: dirigen�,

dirigen� individua�

discrezionalmente, �tolari

di posizione organizza�va

con funzioni dirigenziali)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita' dell'incarico Tempes�vo (art.

20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n.

39/2013

Incarichi dirigenziali, a

qualsiasi �tolo conferi�, ivi

inclusi quelli conferi�

discrezionalmente

dall'organo di indirizzo

poli�co senza procedure

pubbliche di selezione e

�tolari di posizione

organizza�va con funzioni

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle

che dis�nguano le seguen�

situazioni: dirigen�,

dirigen� individua�

discrezionalmente, �tolari

di posizione organizza�va

con funzioni dirigenziali)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompa�bilita' al conferimento

dell'incarico

Annuale (art. 20, c.

2, d.lgs. n.

39/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 14, c. 1-ter,

secondo periodo,

d.lgs. n. 33/2013

Incarichi dirigenziali, a

qualsiasi �tolo conferi�, ivi

inclusi quelli conferi�

discrezionalmente

dall'organo di indirizzo

poli�co senza procedure

pubbliche di selezione e

�tolari di posizione

organizza�va con funzioni

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle

che dis�nguano le seguen�

situazioni: dirigen�,

dirigen� individua�

discrezionalmente, �tolari

di posizione organizza�va

con funzioni dirigenziali)

Ammontare complessivo degli emolumen� percepi� a carico della finanza pubblica Annuale (non oltre

il 30 marzo)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato
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Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 14, c. 1, le�. f) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013 Art. 2, c. 1,

punto 2, l. n.

441/1982

Incarichi dirigenziali, a

qualsiasi �tolo conferi�, ivi

inclusi quelli conferi�

discrezionalmente

dall'organo di indirizzo

poli�co senza procedure

pubbliche di selezione e

�tolari di posizione

organizza�va con funzioni

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle

che dis�nguano le seguen�

situazioni: dirigen�,

dirigen� individua�

discrezionalmente, �tolari

di posizione organizza�va

con funzioni dirigenziali)

2) copia dell'ul�ma dichiarazione dei reddi� sogge� all'imposta sui reddi� delle persone fisiche

[Per il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: e' necessario

limitare, con apposi� accorgimen� a cura dell'interessato o della amministrazione, la

pubblicazione dei da� sensibili)

Entro 3 mesi della

nomina o dal

conferimento

dell'incarico

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 14, c. 1, le�. f) e

c. 1-bis, d.lgs. n.

33/2013 Art. 3, l. n.

441/1982

Incarichi dirigenziali, a

qualsiasi �tolo conferi�, ivi

inclusi quelli conferi�

discrezionalmente

dall'organo di indirizzo

poli�co senza procedure

pubbliche di selezione e

�tolari di posizione

organizza�va con funzioni

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle

che dis�nguano le seguen�

situazioni: dirigen�,

dirigen� individua�

discrezionalmente, �tolari

di posizione organizza�va

con funzioni dirigenziali)

3) a�estazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno

precedente e copia della dichiarazione dei reddi� [Per il sogge�o, il coniuge non separato e i

paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza

del mancato consenso)]

Annuale Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 15, c. 5, d.lgs. n.

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai rela�vi �toli e curricula, a�ribuite a persone,

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di

indirizzo poli�co senza procedure pubbliche di selezione

Da� non piu'

sogge� a

pubblicazione

obbligatoria ai

sensi del dlgs

97/2016

 

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs.

n. 165/2001

Pos� di funzione disponibili Numero e �pologia dei pos� di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e

rela�vi criteri di scelta

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Titolari di incarichi

dirigenziali

(dirigen� non

generali)

Art. 1, c. 7, d.p.r. n.

108/2004

Ruolo dirigen� Ruolo dei dirigen� Annuale Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. a),

d.lgs. n. 33/2013

Dirigen� cessa� dal

rapporto di lavoro

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

A�o di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato

ele�vo

Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. b),

d.lgs. n. 33/2013

Dirigen� cessa� dal

rapporto di lavoro

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

Curriculum vitae Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

Dirigen� cessa� dal

rapporto di lavoro

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

Dirigen� cessa� dal

rapporto di lavoro

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

Impor� di viaggi di servizio e missioni paga� con fondi pubblici Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato
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Personale Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. d),

d.lgs. n. 33/2013

Dirigen� cessa� dal

rapporto di lavoro

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

Da� rela�vi all'assunzione di altre cariche, presso en� pubblici o priva�, e rela�vi compensi a

qualsiasi �tolo corrispos�

Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. e),

d.lgs. n. 33/2013

Dirigen� cessa� dal

rapporto di lavoro

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi

spe�an�

Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013 Art.

2, c. 1, punto 2, l. n.

441/1982

Dirigen� cessa� dal

rapporto di lavoro

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

1) copie delle dichiarazioni dei reddi� riferi� al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei reddi� successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese

dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il sogge�o, il

coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: e' necessario limitare, con apposi�

accorgimen� a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei da� sensibili)

Nessuno Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Dirigen� cessa� Art. 14, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013 Art.

4, l. n. 441/1982

Dirigen� cessa� dal

rapporto di lavoro

(documentazione da

pubblicare sul sito web)

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo

l'ul�ma a�estazione [Per il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado,

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno (va

presentata una

sola volta entro 3

mesi dalla

cessazione

dell'incarico).

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Sanzioni per mancata

comunicazione dei

da�

Art. 47, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Sanzioni per mancata o

incompleta comunicazione

dei da� da parte dei �tolari

di incarichi dirigenziali

Provvedimen� sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione

dei da� di cui all'ar�colo 14, concernen� la situazione patrimoniale complessiva del �tolare

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la �tolarita' di imprese, le partecipazioni

azionarie proprie nonche' tu� i compensi cui da' diri�o l'assuzione della carica

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Posizioni organizza�ve Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. n.

33/2013

Posizioni organizza�ve Curricula dei �tolari di posizioni organizza�ve reda� in conformita' al vigente modello europeo Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Dotazione organica Art. 16, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Conto annuale del

personale

Conto annuale del personale e rela�ve spese sostenute, nell'ambito del quale sono

rappresenta� i da� rela�vi alla dotazione organica e al personale effe�vamente in servizio e al

rela�vo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali,

con par�colare riguardo al personale assegnato agli uffici di dire�a collaborazione con gli organi

di indirizzo poli�co

Annuale (art. 16, c.

1, d.lgs. n.

33/2013)

Ente non

presente lista

S13 ISTAT – non

sogge�o

Personale Dotazione organica Art. 16, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Costo personale tempo

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, ar�colato per aree

professionali, con par�colare riguardo al personale assegnato agli uffici di dire�a collaborazione

con gli organi di indirizzo poli�co

Annuale (art. 16, c.

2, d.lgs. n.

33/2013)

Ente non

sogge�o

Personale Personale non a

tempo indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Personale non a tempo

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale

assegnato agli uffici di dire�a collaborazione con gli organi di indirizzo poli�co

Annuale (art. 17, c.

1, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Personale non a

tempo indeterminato

Art. 17, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Costo del personale non a

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con

par�colare riguardo al personale assegnato agli uffici di dire�a collaborazione con gli organi di

indirizzo poli�co

Trimestrale (art.

17, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n.

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale dis�n� per uffici di livello dirigenziale Trimestrale (art.

16, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Incarichi conferi� e

autorizza� ai

dipenden� (dirigen� e

non dirigen�)

Art. 18, d.lgs. n.

33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n.

165/2001

Incarichi conferi� e

autorizza� ai dipenden�

(dirigen� e non dirigen�)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferi� o autorizza� a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con

l'indicazione dell'ogge�o, della durata e del compenso spe�ante per ogni incarico

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale Contra�azione

colle�va

Art. 21, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. n.

165/2001

Contra�azione colle�va Riferimen� necessari per la consultazione dei contra� e accordi colle�vi nazionali ed eventuali

interpretazioni auten�che

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Ente non

sogge�o

Personale Contra�azione

integra�va

Art. 21, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Contra� integra�vi Contra� integra�vi s�pula�, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustra�va, cer�ficate

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei con�, collegio sindacale, uffici centrali di

bilancio o analoghi organi previs� dai rispe�vi ordinamen�)

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Personale   Art. 21, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Art. 55, c. 4,d.lgs. n.

150/2009

Cos� contra� integra�vi Specifiche informazioni sui cos� della contra�azione integra�va, cer�ficate dagli organi di

controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei con� e con la Presidenza

del Consiglio dei Ministri - Dipar�mento della funzione pubblica

Annuale (art. 55, c.

4, d.lgs. n.

150/2009)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione
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Personale OIV Art. 10, c. 8, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Nomina�vi Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale OIV Art. 10, c. 8, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Curricula Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Personale OIV Par. 14.2, delib. CiVIT

n. 12/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Compensi Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di concorso OIV Art. 19, d.lgs. n.

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi �tolo, di personale presso l'amministrazione

nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scri�e

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Performance Sistema di

misurazione e

valutazione della

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n.

104/2010

Sistema di misurazione e

valutazione della

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Performance Piano della

Performance

Art. 10, c. 8, le�. b),

d.lgs. n. 33/2013

Piano della

Performance/Piano

esecu�vo di ges�one

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecu�vo di ges�one (per gli en� locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Performance Relazione sulla

Performance

  Relazione sulla

Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Performance Ammontare

complessivo dei premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Ammontare complessivo

dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi collega� alla performance stanzia� Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Performance Da� rela�vi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Da� rela�vi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri defini� nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del

tra�amento accessorio

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Performance Da� rela�vi ai premi   Da� rela�vi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Distribuzione del tra�amento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di

sele�vita' u�lizzato nella distribuzione dei premi e degli incen�vi

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Performance Da� rela�vi ai premi   Da� rela�vi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Grado di differenziazione dell'u�lizzo della premialita' sia per i dirigen� sia per i dipenden� Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Performance Benessere

organizza�vo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n.

33/2013

Benessere organizza�vo Livelli di benessere organizza�vo Da� non piu'

sogge� a

pubblicazione

obbligatoria ai

sensi del d.lg.s

97/2016

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione
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En� controlla�

 

En� pubblici vigila� Art. 22, c. 1, le�. a),

d.lgs. n. 33/2013

En� pubblici vigila�

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli en� pubblici, comunque denomina�, is�tui�, vigila� e finanzia�

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni a�ribuite e delle a�vita' svolte in

favore dell'amministrazione o delle a�vita' di servizio pubblico affidate

Nessun Ente Pubblico Vigilato
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En� controlla�

 

En� pubblici vigila� Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

En� pubblici vigila�

(da pubblicare in tabelle)

Per ciascuno degli en�:

1) ragione sociale

En� controlla�

 

En� pubblici vigila�   En� pubblici vigila�

(da pubblicare in tabelle)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

En� controlla�

 

En� pubblici vigila�   En� pubblici vigila�

(da pubblicare in tabelle)

3) durata dell'impegno

En� controlla�

 

En� pubblici vigila�   En� pubblici vigila�

(da pubblicare in tabelle)

4) onere complessivo a qualsiasi �tolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

En� controlla�

 

En� pubblici vigila�   En� pubblici vigila�

(da pubblicare in tabelle)

5) numero dei rappresentan� dell'amministrazione negli organi di governo e tra�amento

economico complessivo a ciascuno di essi spe�ante (con l'esclusione dei rimborsi per vi�o e

alloggio)

En� controlla�

 

En� pubblici vigila�   En� pubblici vigila�

(da pubblicare in tabelle)

6) risulta� di bilancio degli ul�mi tre esercizi finanziari

En� controlla�

 

En� pubblici vigila�   En� pubblici vigila�

(da pubblicare in tabelle)

7) incarichi di amministratore dell'ente e rela�vo tra�amento economico complessivo (con

l'esclusione dei rimborsi per vi�o e alloggio)

En� controlla�

 

En� pubblici vigila� Art. 20, c. 3, d.lgs. n.

39/2013

En� pubblici vigila�

(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita' dell'incarico (link al sito

dell'ente)

En� controlla�

 

En� pubblici vigila� Art. 20, c. 3, d.lgs. n.

39/2013

En� pubblici vigila�

(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompa�bilita' al conferimento

dell'incarico (link al sito dell'ente)

En� controlla�

 

En� pubblici vigila� Art. 22, c. 3, d.lgs. n.

33/2013

En� pubblici vigila�

(da pubblicare in tabelle)

Collegamento con i si� is�tuzionali degli en� pubblici vigila�

En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 22, c. 1, le�. b),

d.lgs. n. 33/2013

Da� societa' partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle societa' di cui l'amministrazione de�ene dire�amente quote di partecipazione

anche minoritaria, con l'indicazione dell'en�ta', delle funzioni a�ribuite e delle a�vita' svolte in

favore dell'amministrazione o delle a�vita' di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle

societa', partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in merca� regolamenta�

italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Da� societa' partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Per ciascuna delle societa':

1) ragione sociale

En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Da� societa' partecipate

(da pubblicare in tabelle)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Da� societa' partecipate

(da pubblicare in tabelle)

3) durata dell'impegno
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En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Da� societa' partecipate

(da pubblicare in tabelle)

4) onere complessivo a qualsiasi �tolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Da� societa' partecipate

(da pubblicare in tabelle)

5) numero dei rappresentan� dell'amministrazione negli organi di governo e tra�amento

economico complessivo a ciascuno di essi spe�ante

En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Da� societa' partecipate

(da pubblicare in tabelle)

6) risulta� di bilancio degli ul�mi tre esercizi finanziari

En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Da� societa' partecipate

(da pubblicare in tabelle)

7) incarichi di amministratore della societa' e rela�vo tra�amento economico complessivo

En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 20, c. 3, d.lgs. n.

39/2013

Da� societa' partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita' dell'incarico (link al sito

dell'ente)

En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 20, c. 3, d.lgs. n.

39/2014

Da� societa' partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompa�bilita' al conferimento

dell'incarico (link al sito dell'ente)

En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 22, c. 3, d.lgs. n.

33/2013

Da� societa' partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Collegamento con i si� is�tuzionali delle societa' partecipate

En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 22, c. 1. le�. d-

bis, d.lgs. n. 33/2013

Provvedimen� Provvedimen� in materia di cos�tuzione di societa' a partecipazione pubblica, acquisto di

partecipazioni in societa' gia' cos�tuite, ges�one delle partecipazioni pubbliche, alienazione di

partecipazioni sociali, quotazione di societa' a controllo pubblico in merca� regolamenta� e

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previs� dal decreto legisla�vo

ado�ato ai sensi dell'ar�colo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 19, c. 7, d.lgs. n.

175/2016

Provvedimen� Provvedimen� con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obie�vi specifici, annuali e

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale,

delle societa' controllate

En� controlla�

 

Societa' partecipate Art. 19, c. 7, d.lgs. n.

175/2016

Provvedimen� Provvedimen� con cui le societa' a controllo pubblico garan�scono il concreto perseguimento

degli obie�vi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

En� controlla�

 

En� di diri�o privato

controlla�

Art. 22, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

En� di diri�o privato

controlla�

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli en� di diri�o privato, comunque denomina�, in controllo dell'amministrazione, con

l'indicazione delle funzioni a�ribuite e delle a�vita' svolte in favore dell'amministrazione o delle

a�vita' di servizio pubblico affidate

En� controlla�

 

En� di diri�o privato

controlla�

Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

En� di diri�o privato

controlla�

(da pubblicare in tabelle)

Per ciascuno degli en�:

1) ragione sociale

En� controlla�

 

En� di diri�o privato

controlla�

Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

En� di diri�o privato

controlla�

(da pubblicare in tabelle)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

En� controlla�

 

En� di diri�o privato

controlla�

Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

En� di diri�o privato

controlla�

(da pubblicare in tabelle)

3) durata dell'impegno
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En� controlla�

 

En� di diri�o privato

controlla�

Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

En� di diri�o privato

controlla�

(da pubblicare in tabelle)

4) onere complessivo a qualsiasi �tolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

En� controlla�

 

En� di diri�o privato

controlla�

Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

En� di diri�o privato

controlla�

(da pubblicare in tabelle)

5) numero dei rappresentan� dell'amministrazione negli organi di governo e tra�amento

economico complessivo a ciascuno di essi spe�ante

En� controlla�

 

En� di diri�o privato

controlla�

Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

En� di diri�o privato

controlla�

(da pubblicare in tabelle)

6) risulta� di bilancio degli ul�mi tre esercizi finanziari

En� controlla�

 

En� di diri�o privato

controlla�

Art. 22, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

En� di diri�o privato

controlla�

(da pubblicare in tabelle)

7) incarichi di amministratore dell'ente e rela�vo tra�amento economico complessivo

En� controlla�

 

En� di diri�o privato

controlla�

Art. 20, c. 3, d.lgs. n.

39/2013

En� di diri�o privato

controlla�

(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita' dell'incarico (link al sito

dell'ente)

En� controlla�

 

En� di diri�o privato

controlla�

Art. 20, c. 3, d.lgs. n.

39/2013

En� di diri�o privato

controlla�

(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompa�bilita' al conferimento

dell'incarico (link al sito dell'ente)

En� controlla�

 

En� di diri�o privato

controlla�

Art. 22, c. 3, d.lgs. n.

33/2013

En� di diri�o privato

controlla�

(da pubblicare in tabelle)

Collegamento con i si� is�tuzionali degli en� di diri�o privato controlla�

En� controlla�

 

Rappresentazione

grafica

Art. 22, c. 1, le�. d),

d.lgs. n. 33/2013

Rappresentazione grafica Una o piu' rappresentazioni grafiche che evidenziano i rappor� tra l'amministrazione e gli en�

pubblici vigila�, le societa' partecipate, gli en� di diri�o privato controlla�

A�vita' e

procedimen�

Da� aggrega� a�vita'

amministra�va

Art. 24, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Da� aggrega� a�vita'

amministra�va

Da� rela�vi alla a�vita' amministra�va, in forma aggregata, per se�ori di a�vita', per

competenza degli organi e degli uffici, per �pologia di procedimen�

Da� non piu'

sogge� a

pubblicazione

obbligatoria ai

sensi del dlgs

97/2016

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Tipologie di

procedimento

Art. 35, c. 1, le�. a),

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Per ciascuna �pologia di procedimento:

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tu� i riferimen� norma�vi u�li

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Tipologie di

procedimento

Art. 35, c. 1, le�. b),

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

2) unita' organizza�ve responsabili dell'istru�oria Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Tipologie di

procedimento

Art. 35, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapi� telefonici e alla casella di posta ele�ronica

is�tuzionale

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Tipologie di

procedimento

Art. 35, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispe�vi recapi� telefonici e alla casella di

posta ele�ronica is�tuzionale

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Tipologie di

procedimento

Art. 35, c. 1, le�. e),

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

5) modalita' con le quali gli interessa� possono o�enere le informazioni rela�ve ai procedimen�

in corso che li riguardino

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione
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A�vita' e

procedimen�

Tipologie di

procedimento

Art. 35, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

6) termine fissato in sede di disciplina norma�va del procedimento per la conclusione con

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Tipologie di

procedimento

Art. 35, c. 1, le�. g),

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

7) procedimen� per i quali il provvedimento dell'amministrazione puo' essere sos�tuito da una

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento puo' concludersi con il silenzio-assenso

dell'amministrazione

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Tipologie di

procedimento

Art. 35, c. 1, le�. h),

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

8) strumen� di tutela amministra�va e giurisdizionale, riconosciu� dalla legge in favore

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confron� del provvedimento finale ovvero nei

casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i

modi per a�varli

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Tipologie di

procedimento

Art. 35, c. 1, le�. i),

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

9) link di accesso al servizio on line, ove sia gia' disponibile in rete, o tempi previs� per la sua

a�vazione

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Tipologie di

procedimento

Art. 35, c. 1, le�. l),

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

10) modalita' per l'effe�uazione dei pagamen� eventualmente necessari, con i codici IBAN

iden�fica�vi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite

i quali i sogge� versan� possono effe�uare i pagamen� mediante bonifico bancario o postale,

ovvero gli iden�fica�vi del conto corrente postale sul quale i sogge� versan� possono effe�uare

i pagamen� mediante bolle�no postale, nonche' i codici iden�fica�vi del pagamento da indicare

obbligatoriamente per il versamento

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Tipologie di

procedimento

Art. 35, c. 1, le�. m),

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

11) nome del sogge�o a cui e' a�ribuito, in caso di inerzia, il potere sos�tu�vo, nonche'

modalita' per a�vare tale potere, con indicazione dei recapi� telefonici e delle caselle di posta

ele�ronica is�tuzionale

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Tipologie di

procedimento

Art. 35, c. 1, le�. d),

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Per i procedimen� ad istanza di parte:

1) a� e documen� da allegare all'istanza e modulis�ca necessaria, compresi i fac-simile per le

autocer�ficazioni

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Tipologie di

procedimento

Art. 35, c. 1, le�. d),

d.lgs. n. 33/2013 e

Art. 1, c. 29, l.

190/2012

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalita' di accesso con indicazione degli

indirizzi, recapi� telefonici e caselle di posta ele�ronica is�tuzionale a cui presentare le istanze

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Monitoraggio tempi

procedimentali Art. 24, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Art. 1, c. 28, l. n.

190/2012

Monitoraggio tempi

procedimentali

Risulta� del monitoraggio periodico concernente il rispe�o dei tempi procedimentali Da� non piu'

sogge� a

pubblicazione

obbligatoria ai

sensi del d.lgs.

97/2016

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

A�vita' e

procedimen�

Dichiarazioni

sos�tu�ve e

acquisizione d'ufficio

dei da�

Art. 35, c. 3, d.lgs. n.

33/2013

Recapi� dell'ufficio

responsabile

Recapi� telefonici e casella di posta ele�ronica is�tuzionale dell'ufficio responsabile per le

a�vita' volte a ges�re, garan�re e verificare la trasmissione dei da� o l'accesso dire�o degli

stessi da parte delle amministrazioni proceden� all'acquisizione d'ufficio dei da� e allo

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sos�tu�ve

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Provvedimen� Provvedimen� organi

indirizzo poli�co

Art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013 /Art. 1, co.

16 della l. n.

190/2012

Provvedimen� organi

indirizzo poli�co

 

Elenco dei provvedimen�, con par�colare riferimento ai provvedimen� finali dei procedimen�

di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla

modalita' di selezione prescelta (link alla so�o-sezione "bandi di gara e contra�"); accordi

s�pula� dall'amministrazione con sogge� priva� o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Provvedimen� Provvedimen� organi

indirizzo poli�co

Art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013 /Art. 1, co.

16 della l. n.

190/2012

Provvedimen� organi

indirizzo poli�co

 

Elenco dei provvedimen�, con par�colare riferimento ai provvedimen� finali dei procedimen�

di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove sele�ve per l'assunzione del personale e

progressioni di carriera.

Da� non piu'

sogge� a

pubblicazione

obbligatoria ai

sensi del d.lgs.

97/2016

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Provvedimen� Provvedimen�

dirigen�

amministra�vi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013 /Art. 1, co.

16 della l. n.

190/2012

Provvedimen� dirigen�

amministra�vi

 

Elenco dei provvedimen�, con par�colare riferimento ai provvedimen� finali dei procedimen�

di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla

modalita' di selezione prescelta (link alla so�o-sezione "bandi di gara e contra�"); accordi

s�pula� dall'amministrazione con sogge� priva� o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato
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Bandi di gara e

contra�

Informazioni sulle

singole procedure in

formato tabellare

Art. 1, c. 32, l. n.

190/2012

Art. 37, c. 1, le�. a)

d.lgs. n. 33/2013; Art.

4 delib. Anac

n. 39/2016

Da� previs� dall'ar�colo 1,

comma 32, della legge 6

novembre 2012, n. 190.

Informazioni sulle singole

procedure

(da pubblicare secondo le

"Specifiche tecniche per la

pubblicazione dei da� ai

sensi dell'art. 1, comma 32,

della Legge n. 190/2012",

ado�ate secondo quanto

indicato nella delib. Anac

39/2016)

Codice Iden�fica�vo Gara (CIG)/SmartCIG, stru�ura proponente, ogge�o del bando, procedura

di scelta del contraente, elenco degli operatori invita� a presentare offerte/numero di offeren�

che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate

Obbligo in vigore fino al 30/06/2023

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

Informazioni sulle

singole procedure in

formato tabellare

Art. 1, c. 32, l. n.

190/2012

Art. 37, c. 1, le�. a)

d.lgs. n. 33/2013

Art. 4 delib. Anac n.

39/2016

  Tabelle riassun�ve rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con

informazioni sui contra� rela�ve all'anno precedente  (nello specifico: Codice Iden�fica�vo Gara

(CIG)/smartCIG, stru�ura proponente, ogge�o del bando, procedura di scelta del contraente,

elenco degli operatori invita� a presentare offerte/numero di offeren� che hanno partecipato al

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera

servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Obbligo in vigore fino al 30/06/2023

Annuale

(art. 1, c. 32, l. n.

190/2012)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di

lavori, opere, servizi e

forniture

Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013

Ar�. 21, c. 7, e 29, c.

1, d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018,

art. 5,

commi 8 e 10 e art.

7,

commi 4 e 10

Art. 28 D.Lgs.

n.36/2023

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di lavori,

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquis� di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e

rela�vi aggiornamen� annuali. Comunicazione della mancata redazione del programma

triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata redazione del

programma biennale degli acquis� di beni e servizi per assenza di acquis� (D.M. MIT 14/2018,

art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale degli acquis� di

beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente in vigore fino al 31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di

lavori, opere, servizi e

forniture

Art. 30, D.lgs. n.

36/2023 Del. ANAC n.

264/2023

come modificata e

integrata con

delibera n.

601/2023

Uso di procedure

automa�zzate nel ciclo di

vita dei contra� pubblici

Elenco delle soluzioni tecnologiche ado�ate dalla stazione appaltante ed en� conceden� per

l’automa�zzazione delle proprie a�vità

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente in vigore a par�re dall’01/01/2024.

Una tantum con

aggiornamento

tempes�vo in caso

di modifiche

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di

lavori, opere, servizi e

forniture

Art. 4, co. 3

ALLEGATO

I.5 al D.Lgs. 36/2023

Del. ANAC n.

264/2023

come modificata e

integrata con

delibera n.

601/2023

Completamento opere

incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine

ai lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla ges�one delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle

infrastru�ure e dei traspor�, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente in vigore a par�re dall’01/01/2024.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di

lavori, opere, servizi e

forniture

Art. 5, co. 8; art. 7,

co. 4 ALLEGATO I.5 al

d.lgs. 36/2023

Del. ANAC n.

264/2023

come modificata e

integrata con

delibera n.

601/2023

Mancata redazione

programma triennale lavori

servizi e forniture

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per

assenza di lavori. Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli

acquis� di forniture e servizi, per assenza di acquis� di forniture e servizi.

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente in vigore a par�re dall’01/01/2024.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di

lavori, opere, servizi e

forniture

Art. 168, D.lgs. n.

36/2023 Del. ANAC n.

264/2023

come modificata e

integrata con

delibera n.

601/2023

Procedure di gara con

sistemi di qualificazione

Gli a� recan� norme, criteri ogge�vi per il  funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello  stesso e durata, criteri sogge�vi (requisi�  rela�vi

alle capacità economiche, finanziarie,  tecniche e professionali) per l’iscrizione al  sistema

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente in vigore a par�re dall’01/01/2024.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di

lavori, opere, servizi e

forniture

Art. 169

D.Lgs.n.36/2023 Del.

ANAC n. 264/2023

come modificata e

integrata

con delibera n.

Procedure di gara

regolamentate (SETTORI

SPECIALI)

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai sogge� �tolari di diri� speciali esclusivi

A� eventualmente ado�a� recan�  l’elencazione delle condo�e che  cos�tuiscono gravi illeci�

professionali agli  effe� degli ar�. 95, co. 1, le�era e) e 98  (cause di esclusione dalla gara per

gravi  illeci� professionali)

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di

lavori, opere, servizi e

forniture

Art. 11, co. 2-quater,

l. n. 3/2003,

introdo�o dall’art.

41, co. 1, d.l. n.

76/2020.

Da� e informazioni sui

proge� di inves�mento

pubblico

Obbligo previsto per i sogge� �tolari di proge� di inves�mento pubblico

Elenco annuale dei proge� finanzia�, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento,

le fon� finanziarie, la data di avvio del proge�o e lo stato di a�uazione finanziario e procedurale

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente in vigore a par�re dall’01/01/2023.

Annuale Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato
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Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di

lavori, opere, servizi e

forniture

Art. 23 e 28 D.Lgs.

36/2023 Del. ANAC n.

261/2023 Del. ANAC

n. 264/2023

come modificata e

integrata con

delibera n.

601/2023

Collegamento alla BDNCP e

ad altre pia�aforme di

approvvigionamento

digitale

Link alla singola procedura sulla BDNCP

Eventuale Link alla singola procedura su pia�aforme di approvvigionamento digitale contenen�

documen� rela�vi

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate dal

01/01/2024 e a procedure avviate entro il 31/12/2023 e non ancora concluse al 31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di

lavori, opere, servizi e

forniture

Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013 e

art. 29, c. 1,  d.lgs. n.

50/2016;   DPCM

n. 76/2018 D.Lgs.

n.36/2023

Trasparenza nella

partecipazione di portatori

di interessi e diba�to

pubblico

Proge�  di fa�bilità rela�vi alle  grandi opere infrastru�urali e di archite�ura di rilevanza

sociale, aven� impa�o sull'ambiente, sulle ci�à e sull'asse�o del territorio, nonché gli  esi� della

consultazione pubblica, comprensivi dei resocon� degli incontri e dei diba�� con i portatori di

interesse. I contribu� e i resocon� sono pubblica�, con pari evidenza, unitamente ai documen�

predispos� dall'amministrazione e rela�vi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)  Informazioni previste

dal

D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, �pologie e soglie

dimensionali delle opere so�oposte a diba�to pubblico"

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate entro il

31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di

lavori, opere, servizi e

forniture

Art. 40, c.3 e c.5,

D.lgs. n. 36/2023

Allegato I.6 al d.lgs.

36/2023

Del. ANAC n.

264/2023

come modificata e

integrata con

delibera n.

601/2023

Diba�to pubblico 1) Relazione sul proge�o dell'opera (art. 40, co. 3 D. Lgs. 36/2023 e art. 5, co. 1, le�. a) e b)

allegato I.6)

2) Relazione conclusiva reda�a dal responsabile del diba�to (con i contenu� specifica� dall’art.

40, co. 5 D. Lgs. 36/2023 e art. 7, co. 1 dell’allegato I.6)

3) Documento conclusivo reda�o dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile

(solo per il diba�to pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato I.6

Per il diba�to pubblico obbligatorio,  la pubblicazione dei documen� di cui ai nn. 2 e 3, è

prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente per procedure avviate a par�re dal

01/01/2024.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di

lavori, opere, servizi e

forniture

Art. 82, d.lgs.

36/2023 Art. 85,  co.

4, d.lgs. 36/2023

Allegato II.7

Del. ANAC n.

264/2023

come modificata e

integrata con

delibera n.

601/2023

Documen� di gara Documen� di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre

Bando/avviso di gara/le�era di invito Disciplinare di gara

Capitolato speciale

Condizioni contra�uali proposte

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente per procedure avviate a par�re dal

01/01/2024.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di

lavori, opere, servizi e

forniture

Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013 e

art. 29, c. 1,  d.lgs. n.

50/2016

D.Lgs. n.36/2023

Avvisi di preinformazione SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i se�ori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indica�vi per i se�ori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate entro il

31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alla

proge�azione e

programmazione di

lavori, opere, servizi e

forniture

Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013 e

art. 29, c. 1,  d.lgs. n.

50/2016

D.Lgs. n.36/2023

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o a�o equivalente

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate entro il

31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

A� rela�vi alle

procedure per

l’affidamento di

appal� pubblici di

servizi, forniture,

lavori e opere, di

concorsi pubblici di

proge�azione, di

concorsi di idee e di

concessioni,  compresi

quelli tra en� 

nell'ambito del se�ore

pubblico di cui all'art.

5 del dlgs n. 50/2016 I

da� si devono riferire

a ciascuna procedura

contra�uale in modo

da avere una

rappresentazione

sequenziale di ognuna

di esse, dai primi a�

alla fase di esecuzione

Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013 e

art. 29, c. 1,  d.lgs. n.

50/2016, d.m. MIT

2.12.2016

Avvisi e bandi SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC n.4) Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di cos�tuzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee

guida ANAC) Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2,

le�ere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristre�e e procedure

compe��ve con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appal� di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di proge�azione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristre�e e negoziate- Avviso periodico indica�vo (art. 127, c. 3) Avviso

sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indica�vo, avviso

sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1)

Per i concorsi di proge�azione e di idee - Bando (art. 141, c. 3)

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato
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Bandi di gara e

contra�

 Art. 134, co. 4, d.lgs.

36/2023

Contra� gratui� e forme

speciali di partenariato

Affidamento di contra� di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per impor� superiori a

quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interven�, ovvero si

comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sinte�ca indicazione

del contenuto del contra�o proposto.

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate a

par�re dal 01/01/2023

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 Art. 48, c. 3, d.l.

77/2021 D.Lgs.

n.36/2023

Procedure negoziate 

afferen� agli inves�men�

pubblici finanzia�, in tu�o

o in parte, con le risorse

previste dal PNRR e dal PNC

e dai programmi

cofinanzia� dai fondi

stru�urali dell'Unione

europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono 

quando, per ragioni di estrema urgenza derivan� da circostanze imprevedibili, non imputabili alla

stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbrevia�, previs� dalle procedure

ordinarie può comprome�ere la realizzazione degli obie�vi o il rispe�o dei tempi di a�uazione

di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanzia� dai fondi stru�urali dell'Unione

Europea  Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure

avviate dal 01/01/2023 al 31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013

Art. 28 D.Lgs. n.

36/2023

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componen�. Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013 e

art. 29, c. 1,  d.lgs. n.

50/2016

D.Lgs. n.36/2023

Avvisi rela�vi all'esito della

procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA

Avviso sui risulta� della procedura di affidamento con l'indicazione dei sogge� invita� (art. 36, c.

2, le�. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, le�. b) tranne nei casi in cui si procede ad

affidamento dire�o tramite determina a contrarre ex ar�colo 32, c. 2

Pubblicazione facolta�va dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, le�. a) tranne nei

casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appal� di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppa� su

base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risulta� del concorso di proge�azione (art. 153, c. 2)

SETTORI SPECIALI

Avviso rela�vo agli appal� aggiudica� (art. 129, c. 2 e art. 130)

Avviso di aggiudicazione degli appal� di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente

raggruppa� su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risulta� del concorso di proge�azione (art. 141, c. 2)

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate fino al

31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 d.l. 76, art. 1, co. 2,

le�. a) (applicabile

temporaneamente)

D.Lgs. n.36/2023

Avviso sui risulta� della

procedura di affidamento

dire�o (ove la determina a

contrarre o a�o

equivalente sia ado�ato

entro il  30.6.2023)

Per gli affidamen�  dire� per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture,

ivi compresi i servizi di ingegneria e archite�ura e l'a�vità di proge�azione, di importo inferiore

a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risulta� della procedura di affidamento con

l'indicazione dei sogge� invita� (non  obbligatoria per affidamen� inferiori ad euro 40.000)

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate dal

01/01/2023 al 31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 d.l. 76, art. 1, co. 1,

le�. b) (applicabile

temporaneamente)

D.Lgs. n.36/2023

Avviso di avvio della

procedura e avviso sui

risulta� della

aggiudicazione di

procedure negoziate senza

bando

(ove la determina a

contrarre o a�o

equivalente sia ado�ato

entro il 30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e archite�ura e

l'a�vita' di proge�azione, di  importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie

comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di

euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso

sui risulta� della procedura di affidamento con l'indicazione dei sogge� invita�

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate dal

01/01/2023 al 31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013 e

art. 29, c. 1,  d.lgs. n.

50/2016

D.Lgs. n.36/2023

Verbali delle commissioni di

gara

Verbali delle commissioni di gara (fa�e salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53,

ovvero dei documen� secreta� ai sensi dell'art. 162 e nel rispe�o dei limi� previs� in via

generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di da�  personali.

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate dal

01/01/2023 al 31/12/2023.

Successivamente

alla pubblicazione

degli avvisi rela�vi

agli esi� delle

procedure

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013 e

art. 29, c. 1,  d.lgs. n.

50/2016

D.Lgs. n.36/2023

Provvedimento che

determina le esclusioni

dalla procedura di

affidamento e le

ammissioni all'esito delle

valutazioni dei requisi�

sogge�vi, economico-

finanziari e tecnico-

professionali

Provvedimen� di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione)

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate entro il

31/12/2022.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato
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Bandi di gara e

contra�

 Art. 47, co. 2, e 9 d.l.

77/2021, conver�to

con modificazioni

dalla l. 108/2021 

D.P.C.M. 20

giugno 2023

art. 1, co. 8, allegato

II.3, d.lgs. 36/2023

Pari opportunità e

inclusione lavora�va nei

contra� pubblici, nel PNRR

e PNC e nei contra�

riserva�

Pari opportunità e inclusione lavora�va nei contra� pubblici PNRR e PNC e nei contra� riserva�:

Copia dell'ul�mo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodo�o al

momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli

operatori economici tenu�, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione 

(operatori che occupano oltre 50 dipenden�)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente in vigore a par�re dall’01/01/2023.

Successivamente

alla pubblicazione

degli avvisi rela�vi

agli esi� delle

procedure

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013 e

art. 29, c. 1,  d.lgs. n.

50/2016

D.Lgs. n.36/2023

Contra� Solo per gli affidamen� sopra soglia e per quelli finanzia� con risorse PNRR e fondi stru�urali,

testo dei contra�  e dei successivi accordi modifica�vi e/o interpreta�vi degli stessi (fa�e salve

le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documen� secreta� ai sensi dell'art.

162 e nel rispe�o dei limi� previs� in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di

da� personali).

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate fino al

31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 D.l. 76/2020, art. 6

Art. 29, co. 1, d.lgs.

50/2016

Art. 215 e ss. e  All.

V.2, d.lgs 36/2023

Collegi consul�vi tecnici Composizione del Collegio consul�vo tecnici (nomina�vi) CV dei componen�

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente in vigore a par�re dall’01/01/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 Art. 47, co. 3, co. 3-

bis,  co. 9, l. 77/2021

conver�to con

modificazioni dalla l.

108/2021

D.P.C.M  20 giugno

2023

Art. 1, co. 8, allegato

II.3, d.lgs. 36/2023

Pari opportunità e

inclusione lavora�va nei

contra� pubblici, nel PNRR

e PNC e nei contra�

riserva�

Pari opportunità e inclusione lavora�va nei contra� pubblici PNRR e PNC e nei contra� riserva�:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei 

mesi  dalla  conclusione del  contra�o, alla S.A./Ente concedente dagli operatori economici che

occupano un numero pari o superiore a quindici dipenden� (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

2) Cer�ficazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione rela�va

all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e

provvedimen� dispos� a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di

scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente

concedente entro sei mesi dalla conclusione del contra�o (per gli operatori economici che

occupano un numero pari o superiore a quindici dipenden�)

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente in vigore a par�re dall’01/01/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013 e

art. 29, c. 1,  d.lgs. n.

50/2016

D.Lgs. n.36/2023

Fase esecu�va Fa�e salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documen� secreta� ai sensi

dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimen� di approvazione ed autorizzazione rela�vi a:

- modifiche sogge�ve

- varian�

- proroghe

- rinnovi

- quinto d’obbligo

- subappal� (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del

nomina�vo del subappaltatore, dell’importo e dell’ogge�o del contra�o di subappalto).

Cer�ficato di collaudo o regolare esecuzione Cer�ficato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

A� di nomina del: dire�ore dei lavori/dire�ore dell'esecuzione/componen� delle commissione

di collaudo

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate dal

01/01/2023 al 31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013

Art. 28 D.Lgs. n.

36/2023

Resocon� della ges�one

finanziaria dei contra� al

termine della loro

esecuzione

Resocon� della ges�one finanziaria dei contra� al termine della loro esecuzione.

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contra�o, almeno i seguen� da�: data di inizio e

conclusione dell'esecuzione, importo del contra�o, importo complessivo liquidato, importo

complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento posi�vo o nega�vo).

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate fino al

31/12/2023.

Annuale (entro il

31 gennaio) con

riferimento agli

affidamen�

dell'anno

precedente

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013 e

art. 29, c. 1,  d.lgs. n.

50/2016;

D.Lgs. n.36/2023

Concessioni e partenariato

pubblico privato

Tu� gli obblighi di pubblicazione elenca� nel presente allegato sono applicabili anche ai

contra� di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compa�bili, ai sensi degli

ar�. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni

contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche rela�vamente alle modalità di pubblicazione

e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di

aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di

aggiudicazione (art. 173, c. 3) Bando di gara rela�vo alla finanza di proge�o (art. 183, c. 2)

Bando di gara rela�vo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica u�lità (art. 187)

Bando di gara rela�vo al contra�o di disponibilità (art. 188, c. 3)

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate dal

01/01/2023 al 31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013 e

art. 29, c. 1,  d.lgs. n.

50/2016

D.Lgs. n.36/2023

Affidamen� dire� di lavori,

servizi e forniture di somma

urgenza e di protezione

civile

Gli a� rela�vi agli affidamen� dire� di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di

protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle mo�vazioni che

non hanno consen�to il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10)

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate fino al

31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato
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Bandi di gara e

contra�

 Art. 140

D.Lgs.n.36/2023

Comunicato del

Presidente ANAC del

19 se�embre 2023

Procedure in caso di

somma urgenza e di

protezione civile

A� e documen� rela�vi agli affidamen� di somma urgenza a prescindere dall’importo di

affidamento. In par�colare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle

modalità della scelta e delle mo�vazioni che non hanno consen�to il ricorso alle procedure

ordinarie;

2) perizia gius�fica�va;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concorda� tra le par� e di quelli dedo� da

prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contra�o, ove s�pulato.

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente per procedure avviate a par�re dal

01/01/2024.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 Art. 37, c. 1, le�. b)

d.lgs. n. 33/2013 e

art. 29, c. 1,  d.lgs. n.

50/2016

D.Lgs. n.36/2023

Affidamen� in house Tu� gli a� connessi agli affidamen� in house in formato open data di appal� pubblici e contra�

di concessione tra en� nell'ambito del se�ore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente applicabile a procedure avviate fino al

31/12/2023.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

 Art. 193, D.lgs. n.

36/2023 Del. ANAC n.

264/2023 n.

264/2023  come

modificata e

integrata con

delibera n. 601 del 19

dicembre 2023

Finanza di proge�o 

Procedura di affidamento

Il provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del Promotore rela�va

alla realizzazione in concessione di lavori o servizi

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente per procedure avviate a par�re dal

01/01/2024.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bandi di gara e

contra�

Elenchi ufficiali di

operatori economici

riconosciu� e

cer�ficazioni

Art. 90, c. 10, dlgs n.

50/2016

D.Lgs. n.36/2023

Elenchi ufficiali di operatori

economici riconosciu� e

cer�ficazioni

Obbligo previsto per i soli en� ges�scono gli elenchi e per gli organismi di cer�ficazione

Elenco degli operatori economici iscri� in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Elenco degli operatori economici in possesso del cer�ficato rilasciato dal competente organismo

di cer�ficazione (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Obbligo di pubblicazione su Amministrazione Trasparente in vigore fino al 31/12/2023.

Segretario

Dire�ore / Ufficio

Ragioneria e

Economato

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Sovvenzioni,

contribu�, sussidi,

vantaggi economici

 

Criteri e modalita' Art. 26, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Criteri e modalita' A� con i quali sono determina� i criteri e le modalita' cui le amministrazioni devono a�enersi

per la concessione di sovvenzioni, contribu�, sussidi ed ausili finanziari e l'a�ribuzione di

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed en� pubblici e priva�

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore

Sovvenzioni,

contribu�, sussidi,

vantaggi economici

 

A� di concessione Art. 26, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

A� di concessione

(da pubblicare in tabelle

creando un collegamento

con la pagina nella quale

sono riporta� i da� dei

rela�vi provvedimen�

finali)

(NB: e' fa�o divieto di

diffusione di da� da cui sia

possibile ricavare

informazioni rela�ve allo

stato di salute e alla

situazione di disagio

economico-sociale degli

interessa�, come previsto

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n.

33/2013)

A� di concessione di sovvenzioni, contribu�, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed en� pubblici e priva� di importo

superiore a mille euro

Tempes�vo

(art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore

Sovvenzioni,

contribu�, sussidi,

vantaggi economici

 

A� di concessione Art. 27, c. 1, le�. a),

d.lgs. n. 33/2013

A� di concessione

(da pubblicare in tabelle

creando un collegamento

con la pagina nella quale

sono riporta� i da� dei

rela�vi provvedimen�

finali)

(NB: e' fa�o divieto di

diffusione di da� da cui sia

possibile ricavare

informazioni rela�ve allo

stato di salute e alla

situazione di disagio

economico-sociale degli

interessa�, come previsto

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascun a�o:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispe�vi da� fiscali o il nome di altro sogge�o beneficiario

Tempes�vo

(art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore
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Sovvenzioni,

contribu�, sussidi,

vantaggi economici

 

A� di concessione Art. 27, c. 1, le�. b),

d.lgs. n. 33/2013

A� di concessione

(da pubblicare in tabelle

creando un collegamento

con la pagina nella quale

sono riporta� i da� dei

rela�vi provvedimen�

finali)

(NB: e' fa�o divieto di

diffusione di da� da cui sia

possibile ricavare

informazioni rela�ve allo

stato di salute e alla

situazione di disagio

economico-sociale degli

interessa�, come previsto

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n.

33/2013)

2) importo del vantaggio economico corrisposto Tempes�vo

(art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore

Sovvenzioni,

contribu�, sussidi,

vantaggi economici

 

A� di concessione Art. 27, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

A� di concessione

(da pubblicare in tabelle

creando un collegamento

con la pagina nella quale

sono riporta� i da� dei

rela�vi provvedimen�

finali)

(NB: e' fa�o divieto di

diffusione di da� da cui sia

possibile ricavare

informazioni rela�ve allo

stato di salute e alla

situazione di disagio

economico-sociale degli

interessa�, come previsto

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n.

33/2013)

3) norma o �tolo a base dell'a�ribuzione Tempes�vo

(art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore

Sovvenzioni,

contribu�, sussidi,

vantaggi economici

 

A� di concessione Art. 27, c. 1, le�. d),

d.lgs. n. 33/2013

A� di concessione

(da pubblicare in tabelle

creando un collegamento

con la pagina nella quale

sono riporta� i da� dei

rela�vi provvedimen�

finali)

(NB: e' fa�o divieto di

diffusione di da� da cui sia

possibile ricavare

informazioni rela�ve allo

stato di salute e alla

situazione di disagio

economico-sociale degli

interessa�, come previsto

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n.

33/2013)

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del rela�vo procedimento amministra�vo Tempes�vo

(art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore

Sovvenzioni,

contribu�, sussidi,

vantaggi economici

 

A� di concessione Art. 27, c. 1, le�. e),

d.lgs. n. 33/2013

A� di concessione

(da pubblicare in tabelle

creando un collegamento

con la pagina nella quale

sono riporta� i da� dei

rela�vi provvedimen�

finali)

(NB: e' fa�o divieto di

diffusione di da� da cui sia

possibile ricavare

informazioni rela�ve allo

stato di salute e alla

situazione di disagio

economico-sociale degli

interessa�, come previsto

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n.

33/2013)

5) modalita' seguita per l'individuazione del beneficiario Tempes�vo

(art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore
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Sovvenzioni,

contribu�, sussidi,

vantaggi economici

 

A� di concessione Art. 27, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013

A� di concessione

(da pubblicare in tabelle

creando un collegamento

con la pagina nella quale

sono riporta� i da� dei

rela�vi provvedimen�

finali)

(NB: e' fa�o divieto di

diffusione di da� da cui sia

possibile ricavare

informazioni rela�ve allo

stato di salute e alla

situazione di disagio

economico-sociale degli

interessa�, come previsto

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n.

33/2013)

6) link al proge�o selezionato Tempes�vo

(art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore

Sovvenzioni,

contribu�, sussidi,

vantaggi economici

 

A� di concessione Art. 27, c. 1, le�. f),

d.lgs. n. 33/2013

A� di concessione

(da pubblicare in tabelle

creando un collegamento

con la pagina nella quale

sono riporta� i da� dei

rela�vi provvedimen�

finali)

(NB: e' fa�o divieto di

diffusione di da� da cui sia

possibile ricavare

informazioni rela�ve allo

stato di salute e alla

situazione di disagio

economico-sociale degli

interessa�, come previsto

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n.

33/2013)

7) link al curriculum vitae del sogge�o incaricato Tempes�vo

(art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore

Bilanci Bilancio preven�vo e

consun�vo

Art. 29, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Art. 5, c. 1, d.p.c.m.

26 aprile 2011

Bilancio preven�vo Documen� e allega� del bilancio preven�vo, nonche' da� rela�vi al bilancio di previsione di

ciascun anno in forma sinte�ca, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni

grafiche

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bilanci Bilancio preven�vo e

consun�vo

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs.

n. 33/2013 e d.p.c.m.

29 aprile 2016

Bilancio preven�vo Da� rela�vi alle entrate e alla spesa dei bilanci preven�vi in formato tabellare aperto in modo da

consen�re l'esportazione, il tra�amento e il riu�lizzo.

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bilanci Bilancio preven�vo e

consun�vo

Art. 29, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Art. 5, c. 1, d.p.c.m.

26 aprile 2011

Bilancio consun�vo Documen� e allega� del bilancio consun�vo, nonche' da� rela�vi al bilancio consun�vo di

ciascun anno in forma sinte�ca, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni

grafiche

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bilanci Bilancio preven�vo e

consun�vo

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs.

n. 33/2013 e d.p.c.m.

29 aprile 2016

Bilancio consun�vo Da� rela�vi alle entrate e alla spesa dei bilanci consun�vi in formato tabellare aperto in modo da

consen�re l'esportazione, il tra�amento e il riu�lizzo.

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Bilanci Piano degli indicatori

e dei risulta� a�esi di

bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n.

33/2013 - Art. 19 e

22 del dlgs n.

91/2011 - Art. 18-bis

del dlgs n.118/2011

Piano degli indicatori e dei

risulta� a�esi di bilancio

Piano degli indicatori e risulta� a�esi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze osservate in

termini di raggiungimento dei risulta� a�esi e le mo�vazioni degli eventuali scostamen� e gli

aggiornamen� in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione

di nuovi obie�vi e indicatori, sia a�raverso l'aggiornamento dei valori obie�vo e la

soppressione di obie�vi gia' raggiun� oppure ogge�o di ripianificazione

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato
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Sovvenzioni,

contribu�, sussidi,

vantaggi economici

 

A� di concessione Art. 27, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

A� di concessione

(da pubblicare in tabelle

creando un collegamento

con la pagina nella quale

sono riporta� i da� dei

rela�vi provvedimen�

finali)

(NB: e' fa�o divieto di

diffusione di da� da cui sia

possibile ricavare

informazioni rela�ve allo

stato di salute e alla

situazione di disagio

economico-sociale degli

interessa�, come previsto

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n.

33/2013)

Elenco (in formato tabellare aperto) dei sogge� beneficiari degli a� di concessione di

sovvenzioni, contribu�, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di a�ribuzione di vantaggi

economici di qualunque genere a persone ed en� pubblici e priva� di importo superiore a mille

euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore

Beni immobili e

ges�one patrimonio

Patrimonio

immobiliare

Art. 30, d.lgs. n.

33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni iden�fica�ve degli immobili possedu� e detenu� Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Beni immobili e

ges�one patrimonio

Canoni di locazione o

affi�o

Art. 30, d.lgs. n.

33/2013

Canoni di locazione o affi�o Canoni di locazione o di affi�o versa� o percepi� Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Controlli e rilievi

sull'amministrazione

Organismi

indipenden� di

valutazione, nuclei di

valutazione o altri

organismi con funzioni

analoghe

Art. 31, d.lgs. n.

33/2013

A� degli Organismi

indipenden� di valutazione,

nuclei di valutazione o altri

organismi con funzioni

analoghe

A�estazione dell'OIV o di altra stru�ura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in

relazione a

delibere A.N.AC.

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Controlli e rilievi

sull'amministrazione

Organismi

indipenden� di

valutazione, nuclei di

valutazione o altri

organismi con funzioni

analoghe

Art. 31, d.lgs. n.

33/2013

A� degli Organismi

indipenden� di valutazione,

nuclei di valutazione o altri

organismi con funzioni

analoghe

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, le�. c), d.lgs.

n. 150/2009)

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Controlli e rilievi

sull'amministrazione

Organismi

indipenden� di

valutazione, nuclei di

valutazione o altri

organismi con funzioni

analoghe

Art. 31, d.lgs. n.

33/2013

A� degli Organismi

indipenden� di valutazione,

nuclei di valutazione o altri

organismi con funzioni

analoghe

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e

integrita' dei controlli interni (art. 14, c. 4, le�. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Controlli e rilievi

sull'amministrazione

Organismi

indipenden� di

valutazione, nuclei di

valutazione o altri

organismi con funzioni

analoghe

Art. 31, d.lgs. n.

33/2013

A� degli Organismi

indipenden� di valutazione,

nuclei di valutazione o altri

organismi con funzioni

analoghe

Altri a� degli organismi indipenden� di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con

funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei da� personali

eventualmente presen�

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Controlli e rilievi

sull'amministrazione

Organi di revisione

amministra�va e

contabile

Art. 31, d.lgs. n.

33/2013

Relazioni degli organi di

revisione amministra�va e

contabile

Relazioni degli organi di revisione amministra�va e contabile al bilancio di previsione o budget,

alle rela�ve variazioni e al conto consun�vo o bilancio di esercizio

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Controlli e rilievi

sull'amministrazione

Corte dei con� Art. 31, d.lgs. n.

33/2013

Rilievi Corte dei con� Tu� i rilievi della Corte dei con� ancorche' non recepi� riguardan� l'organizzazione e l'a�vita'

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Servizi eroga� Carta dei servizi e

standard di qualita'

Art. 32, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Carta dei servizi e standard

di qualita'

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualita' dei servizi pubblici Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Servizi eroga� Class ac�on Art. 1, c. 2, d.lgs. n.

198/2009

Class ac�on No�zia del ricorso in giudizio proposto dai �tolari di interessi giuridicamente rilevan� ed

omogenei nei confron� delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di

ripris�nare il corre�o svolgimento della funzione o la corre�a erogazione di un servizio

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione
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Servizi eroga� Class ac�on Art. 4, c. 2, d.lgs. n.

198/2009

Class ac�on Sentenza di definizione del giudizio Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Servizi eroga� Class ac�on Art. 4, c. 6, d.lgs. n.

198/2009

Class ac�on Misure ado�ate in o�emperanza alla sentenza Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Servizi eroga� Cos� contabilizza� Art. 32, c. 2, le�. a),

d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 5, d.lgs. n.

33/2013

Cos� contabilizza�

(da pubblicare in tabelle)

Cos� contabilizza� dei servizi eroga� agli uten�, sia finali che intermedi e il rela�vo andamento

nel tempo

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Servizi eroga� Liste di a�esa Art. 41, c. 6, d.lgs. n.

33/2013

Liste di a�esa (obbligo di

pubblicazione a carico di

en�, aziende e stru�ure

pubbliche e private che

erogano prestazioni per

conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di a�esa, tempi di a�esa previs� e tempi medi effe�vi di a�esa

per ciascuna �pologia di prestazione erogata

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Servizi eroga� Servizi in rete Art. 7 co. 3 d.lgs.

82/2005 modificato

dall'art. 8 co. 1 del

d.lgs. 179/16

 Risulta� delle indagini sulla

soddisfazione da parte degli

uten� rispe�o alla qualita'

dei servizi in rete e

sta�s�che di u�lizzo dei

servizi in rete

Risulta� delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli uten� rispe�o alla qualita' dei servizi

in rete resi all'utente, anche in termini di fruibilita', accessibilita' e tempes�vita', sta�s�che di

u�lizzo dei servizi in rete.

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Pagamen�

dell'amministrazione

Da� sui pagamen� Art. 4-bis, c. 2, dlgs n.

33/2013

Da� sui pagamen� (da

pubblicare in tabelle)

Da� sui propri pagamen� in relazione alla �pologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di

riferimento e ai beneficiari

Trimestrale (in fase

di prima

a�uazione

semestrale)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Pagamen�

dell'amministrazione

Da� sui pagamen� del

servizio sanitario

nazionale

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs.

n. 33/2013

Da� sui pagamen� in forma

sinte�ca

e aggregata (da pubblicare

in tabelle)

Da� rela�vi a tu�e le spese e a tu� i pagamen� effe�ua�, dis�n� per �pologia di lavoro,

bene o servizio in relazione alla �pologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento

e ai beneficiari

Trimestrale (in fase

di prima

a�uazione

semestrale)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Pagamen�

dell'amministrazione

Indicatore di

tempes�vita' dei

pagamen�

Art. 33, d.lgs. n.

33/2013

Indicatore di tempes�vita'

dei pagamen�

Indicatore dei tempi medi di pagamento rela�vi agli acquis� di beni, servizi, prestazioni

professionali e forniture (indicatore annuale di tempes�vita' dei pagamen�)

Annuale (art. 33, c.

1, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Pagamen�

dell'amministrazione

Indicatore di

tempes�vita' dei

pagamen�

Art. 33, d.lgs. n.

33/2013

Indicatore di tempes�vita'

dei pagamen�

Indicatore trimestrale di tempes�vita' dei pagamen� Trimestrale(art. 33,

c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Pagamen�

dell'amministrazione

Indicatore di

tempes�vita' dei

pagamen�

Art. 33, d.lgs. n.

33/2013

Ammontare complessivo

dei debi�

Ammontare complessivo dei debi� e il numero delle imprese creditrici Annuale (art. 33, c.

1, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Pagamen�

dell'amministrazione

IBAN e pagamen�

informa�ci

Art. 36, d.lgs. n.

33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n.

82/2005

IBAN e pagamen�

informa�ci

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN iden�fica�vi del conto di pagamento, ovvero di

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i sogge� versan� possono effe�uare i

pagamen� mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli iden�fica�vi del conto corrente

postale sul quale i sogge� versan� possono effe�uare i pagamen� mediante bolle�no postale,

nonche' i codici iden�fica�vi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Opere pubbliche Nuclei di valutazione e

verifica degli

inves�men� pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

Informazioni real�ve ai

nuclei di valutazione e

verifica

degli inves�men� pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999)

Informazioni rela�ve ai nuclei di valutazione e verifica degli inves�men� pubblici, incluse le

funzioni e i compi� specifici ad essi a�ribui�, le procedure e i criteri di individuazione dei

componen� e i loro nomina�vi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Opere pubbliche A� di

programmazione delle

opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis

d.lgs. n. 33/2013

Art. 21 co.7 d.lgs. n.

50/2016

Art. 29 d.lgs. n.

50/2016

A� di programmazione

delle opere pubbliche

A� di programmazione delle opere pubbliche (link alla so�o-sezione "bandi di gara e contra�").

A �tolo esemplifica�vo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonche' i rela�vi aggiornamen� annuali, ai sensi art.

21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i

Ministeri)

Tempes�vo (art.8,

c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato
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Opere pubbliche Tempi cos� e

indicatori di

realizzazione delle

opere pubbliche

Art. 38, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Tempi, cos� unitari e

indicatori di realizzazione

delle opere pubbliche in

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle,

sulla base dello schema

�po reda�o dal Ministero

dell'economia e della

finanza d'intesa con

l'Autorita' nazionale

an�corruzione )

Informazioni rela�ve ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o

completate

Tempes�vo (art.

38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Opere pubbliche Tempi cos� e

indicatori di

realizzazione delle

opere pubbliche

Art. 38, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Tempi, cos� unitari e

indicatori di realizzazione

delle opere pubbliche in

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle,

sulla base dello schema

�po reda�o dal Ministero

dell'economia e della

finanza d'intesa con

l'Autorita' nazionale

an�corruzione )

Informazioni rela�ve ai cos� unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Tempes�vo (art.

38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Pianificazione e

governo del territorio

  Art. 39, c. 1, le�. a),

d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del

territorio

(da pubblicare in tabelle)

A� di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani

paesis�ci, strumen� urbanis�ci, generali e di a�uazione, nonche' le loro varian�

Non competenza dell’Ipab

Pianificazione e

governo del territorio

  Art. 39, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Pianificazione e governo del

territorio

(da pubblicare in tabelle)

Documentazione rela�va a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle

proposte di trasformazione urbanis�ca di inizia�va privata o pubblica in variante allo strumento

urbanis�co generale comunque denominato vigente nonche' delle proposte di trasformazione

urbanis�ca di inizia�va privata o pubblica in a�uazione dello strumento urbanis�co generale

vigente che compor�no premialita' edificatorie a fronte dell'impegno dei priva� alla

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per

finalita' di pubblico interesse

Informazioni

ambientali

  Art. 40, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie a�vita'

is�tuzionali:

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Informazioni

ambientali

  Art. 40, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elemen� dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i si�

naturali, compresi gli igrotopi, le zone cos�ere e marine, la diversita' biologica ed i suoi elemen�

cos�tu�vi, compresi gli organismi gene�camente modifica�, e, inoltre, le interazioni tra ques�

elemen�

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Informazioni

ambientali

  Art. 40, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Fa�ori inquinan� 2) Fa�ori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiu�, anche quelli radioa�vi, le

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli

elemen� dell'ambiente

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Informazioni

ambientali

  Art. 40, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Misure inciden�

sull'ambiente e rela�ve

analisi di impa�o

3) Misure, anche amministra�ve, quali le poli�che, le disposizioni legisla�ve, i piani, i

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro a�o, anche di natura amministra�va, nonche' le

a�vita' che incidono o possono incidere sugli elemen� e sui fa�ori dell'ambiente ed analisi

cos�-benefi'ci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'a'mbito delle stesse

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Informazioni

ambientali

  Art. 40, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Misure a protezione

dell'ambiente e rela�ve

analisi di impa�o

4) Misure o a�vita' finalizzate a proteggere i sudde� elemen� ed analisi cos�-benefi'ci ed altre

analisi ed ipotesi economiche usate nell'a'mbito delle stesse

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Informazioni

ambientali

  Art. 40, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Relazioni sull'a�uazione

della legislazione

5) Relazioni sull'a�uazione della legislazione ambientale Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Informazioni

ambientali

  Art. 40, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Stato della salute e della

sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i si� e gli edifici d'interesse culturale, per

quanto influenzabili dallo stato degli elemen� dell'ambiente, a�raverso tali elemen�, da

qualsiasi fa�ore

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato

Informazioni

ambientali

  Art. 40, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Relazione sullo stato

dell'ambiente del Ministero

dell'Ambiente e della tutela

del territorio

Relazione sullo stato dell'ambiente reda�a dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del

territorio

Tempes�vo (ex art.

8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Ragioneria e

Economato
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Stru�ure sanitarie

private accreditate

  Art. 41, c. 4, d.lgs. n.

33/2013

Stru�ure sanitarie private

accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle stru�ure sanitarie private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore

        Accordi intercorsi con le stru�ure private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario

Dire�ore

Interven� straordinari

e di emergenza

  Art. 42, c. 1, le�. a),

d.lgs. n. 33/2013

Interven� straordinari e di

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimen� ado�a� concernen� gli interven� straordinari e di emergenza che comportano

deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente

derogate e dei mo�vi della deroga, nonche' con l'indicazione di eventuali a� amministra�vi o

giurisdizionali intervenu�

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore

Interven� straordinari

e di emergenza

  Art. 42, c. 1, le�. b),

d.lgs. n. 33/2013

Interven� straordinari e di

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Termini temporali eventualmente fissa� per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimen�

straordinari

Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore

Interven� straordinari

e di emergenza

  Art. 42, c. 1, le�. c),

d.lgs. n. 33/2013

Interven� straordinari e di

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Costo previsto degli interven� e costo effe�vo sostenuto dall'amministrazione Tempes�vo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario

Dire�ore

Altri contenu� Prevenzione della

Corruzione

Art. 10, c. 8, le�. a),

d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la

prevenzione della

corruzione e della

trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allega�, le misure

integra�ve di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'ar�colo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale Dire�ore

Altri contenu� Prevenzione della

Corruzione

Art. 1, c. 8, l. n.

190/2012, Art. 43, c.

1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della

prevenzione della

corruzione e della

trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempes�vo Dire�ore

Altri contenu� Prevenzione della

Corruzione

Art. 1, c. 8, l. n.

190/2012, Art. 43, c.

1, d.lgs. n. 33/2013

Regolamen� per la

prevenzione e la

repressione della

corruzione e dell'illegalita'

Regolamen� per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalita' (laddove

ado�a�)

Tempes�vo Dire�ore

Altri contenu� Prevenzione della

Corruzione

Art. 1, c. 14, l. n.

190/2012

Relazione del responsabile

della prevenzione della

corruzione e della

trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risulta� dell'a�vita'

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L.

n. 190/2012)

Dire�ore

Altri contenu� Prevenzione della

Corruzione

Art. 1, c. 3, l. n.

190/2012

Provvedimen� ado�a�

dall'A.N.AC. ed a� di

adeguamento a tali

provvedimen�

Provvedimen� ado�a� dall'A.N.AC. ed a� di adeguamento a tali provvedimen� in materia di

vigilanza e controllo nell'an�corruzione

Tempes�vo Dire�ore

Altri contenu� Prevenzione della

Corruzione

Art. 18, c. 5, d.lgs. n.

39/2013

A� di accertamento delle

violazioni

A� di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempes�vo Dire�ore

Altri contenu� Accesso civico Art. 5, c. 1, d.lgs. n.

33/2013 / Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90

Accesso civico

"semplice"concernente

da�, documen� e

informazioni sogge� a

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui e' presentata

la richiesta di accesso civico, nonche' modalita' per l'esercizio di tale diri�o, con indicazione dei

recapi� telefonici e delle caselle di posta ele�ronica is�tuzionale e nome del �tolare del potere

sos�tu�vo, a�vabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapi� telefonici

e delle caselle di posta ele�ronica is�tuzionale

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Altri contenu� Accesso civico Art. 5, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Accesso civico

"generalizzato"

concernente da� e

documen� ulteriori

Nomi Uffici competen� cui e' presentata la richiesta di accesso civico, nonche' modalita' per

l'esercizio di tale diri�o, con indicazione dei recapi� telefonici e delle caselle di posta ele�ronica

is�tuzionale

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Altri contenu� Accesso civico Linee guida Anac

FOIA (del.

1309/2016)

Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (a�, civico e generalizzato) con indicazione dell'ogge�o e della

data della richiesta nonche' del rela�vo esito con la data della decisione

Semestrale Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Altri contenu� Accessibilita' e

Catalogo dei da�,

metada� e banche

da�

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs.

82/2005 modificato

dall'art. 43 del d.lgs.

179/16

Catalogo dei da�, metada�

e delle banche da�

Catalogo dei da�, dei metada� defini�vi e delle rela�ve banche da� in possesso delle

amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei da� territoriali

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei da� della PA e delle banche da� www.da�.gov.it e e

h�p://basida�.agid.gov.it/catalogo ges�� da AGID

Tempes�vo Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Altri contenu� Accessibilità e

Catalogo dei da�,

metada� e banche

da�

Art. 53, c. 1, bis,

d.lgs. 82/2005

Regolamen� Regolamen� che disciplinano l'esercizio della facolta' di accesso telema�co e il riu�lizzo dei da�,

fa� salvi i da� presen� in Anagrafe tributaria

Annuale Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione

Altri contenu� Accessibilità e

Catalogo dei da�,

metada� e banche

da�

Art. 9, c. 7, d.l. n.

179/2012 conver�to

con modificazioni

dalla L. 17 dicembre

2012, n. 221

Obie�vi di accessibilità

(da pubblicare secondo le

indicazioni contenute nella

circolare dell'Agenzia per

l'Italia digitale n. 1/2016 e

s.m.i.)

Obie�vi di accessibilità dei sogge� disabili agli strumen� informa�ci per l'anno corrente (entro

il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di a�uazione del "piano per l'u�lizzo del telelavoro" nella

propria organizzazione

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L.

n. 179/2012)

Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione
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Altri contenu� Da� ulteriori Art. 7-bis, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013

Art. 1, c. 9, le�. f), l.

n. 190/2012

Da� ulteriori

(NB: nel caso di

pubblicazione di da� non

previs� da norme di legge si

deve procedere alla

anonimizzazione dei da�

personali eventualmente

presen�, in virtu' di quanto

disposto dall'art. 4, c. 3, del

d.lgs. n. 33/2013)

Da�, informazioni e documen� ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di

pubblicare ai sensi della norma�va vigente e che non sono riconducibili alle so�osezioni indicate

  Segretario

Dire�ore /

Ufficio

Personale e

Formazione
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